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? * > \ Si attendono i discorsi dei «grossi calibri» 

Oggi lo scontro 
. A' 

luovelotte 
telle campagne 
POCHI GIORNI * dall'approvazione in Parla-

[ento della legge sui patti agrari il panorama delle 
|tte dei contadini e dei lavoratori della terra si 
>resenta vasto, complesso e, soprattutto, animato 
nuovo vigore. Decine di migliaia di coloni delle 

favincie di Lecce, di Taranto e di Brindisi sono 
jssati all'azione per affermare quei diritti che la 
jge governativa non ha voluto sanzionare: in 

hmo luogo una maggiore retribuzione del lavoro 
fntadino e quindi. una piu elevata quota di pro-
)tti; e, nello stesso tempo, il diritto a diventare 
jtdroni della terra che lavorano e di essere aiu-
|ti dallo Stato ad organizzare l'agricoltura in modo 
lovo e moderno. Dalle manifestazioni di pia'zza si 
IpassatL all'azione nella divisione dei nrodotti e . 
fmovimento tende ad estendersi a tutti i duecento-
ila coloni della Puglia: e la piu evidente attesta-
>ne d icome i contadini meridionali rispondono 
(a posizione negativa assunta dal governo nei con-
mti della riforma agraria. «• 

ELLE REGIONI e nelle zone direttamente inte-
ssate al problema della mezzadria i contadini pun-
10 ora all'applicazione della legge con la coscienza 

quel poco di positivo che essa contiene hon e 
ito regalato da nessuno ma e il frutto delle loro 
\te annose e durissime. Anche qui l'applicazione 
He • nuove norme ripropone il problema che la 
jge stessa ha eluso: il problema, ossia, della pro-

[ieta {della terra e di una nuova organizzazione 
Ilia produzione basata sulla proprieta contadina. 
6r l'organizzazione sindacale dei mezzadri si apre 

capitolo di nuova attivita per concretizzare, con . 
:riteri piu estensivi, i diritti che la legge afferma 
[mezza bocca e pei*;conquistaune altri piii avan-
iti: quelli alia plena disponibilita . del .prodotto, 
la direzione . effettiva dell'azienda,' ar' ricevere i 
iditi e ad assumere piena personality di lavora-
re-imprenditore in tutti gli organ ismi economici 

operano nell'agricoltura, costruendo anche su 
ste basi nuove organizzazioni cooperative. 

In lotta sono anche i braccianti e i salariati agri-
il cui sindacato unitario ha proclamato, per il 

e il 29 due giornate di sciopero nazionale. I loro 
biettivi sono molteplici: un rilancio unitario di • 
^ta l'azione sindacale per uno sbocco positivo, sul 
ino nazionale, provinciate e delle singole aziende, J 
tuna situazione contrattuale che la Confagricol-
ra vorrebbe mantenere bloccata, obbiettivamente 

>raggiata. dagli appelli governativi al conteni-
ito dei salari; l'approvazione delle leggi previ-
siali che promesse da ogni governo continuano 

[essere insabbiate; un nuovo sistema di finanzia-
lto, collocamento ed accertamento che garantisca 

lavoratori e ai loro sindacati il potere necessario 
il pieno godimento dei diritti previdenziali. 

EL QUADRO economico generate del paese, la I 
»azione dell'agricoltura spicca come uno dei punti •< 
neri. Quella del 1964 dovrebbe essere un'annata 
laticamente favorevole e forse si otterra un lieve 
lento del reddito complessivo: dell'agricoltura, 
poco, troppo poco per far uscire questo settore 
luttivo dalla crisi che lo travaglia da anni. La 
luzione non riesce a soddisfare le richieste del 

^cato di consumo e nei prirni sette mesi di que- : 

ino abbiamo importato piu carne che nei 1963 
il risultato di aggravare il gia tanto pesante 

:it della bilancia commercials Ma, cosa ancor. 
grave, il mercato di produzione e di vendita dei 
iotti alimentari e sempre di piii.preda dei mo-
)li e della speculazione: Bonomi, la Federcon-

ti, i « ras » e le mafie antiche e nuove continuano 
spredare sia i contadini produttori che i consu-
?ri. Mentre a Milano e a Roma un chilo di carne 
li molto superato il traguardo delle 3000 lire, i 
ladini, specialmente i mezzadri, sono costretti a 
)llare» le stalle perche l'allevamento — nelle 

sioni attuali — non e piix remunerativo.. Nelle 
ide capital istiche, intanto, si verifica una sorta 
disimpegnp produttivo» degli agrari i quali 

lvestono i capitali per dirigerli verso attivita di 
i speculazione, ^in primo luogo verso l'edilizia. 
itto il problema deiragricoltura, si ripropone 
sua rdecisiva importanza nazionale. • II Parla-

ito dovra occuparsene ancora ahche in occasione 
discussidne delle leggi sul riordino fohdiario e 

\\ Enti di sviluppo. Si tratta di superare e capo-
fere Hndirizzo dei relativi progetti di legge pre-
iti dal governo per far si che la legge fondiaria 

intisca S passaggio della terra in proprieta dei 
idini e dia nuovo impulso aH'associazionismo 

luttivo; per assicurare la costituzione di Enti di 
ippo-in.tutto il territorio nazionale, dotati di 

|i poteri di intervento nelle strutture fondiarie, 
'indirizzo degli investimenti, nella organizza-

della produzione. II progetto presentato dai 
lamentari della CISL per gli Enti di sviluppo sta 

rare che la necessita di dare a questi pro-
una soluzione profondamente diversa - da 

fclla governativa — una soluzione, ossia, che punti 
'azienda contadina e non su quella capi ta l is ts 
si e fatta largamente strada anche tra le forze 
sostengono Tattuale governo. Sono cosi aperte 

f»ve e piu avanzate possibilita all'azione unitaria 
contadini e dei lavoratori della terra. E per i 
iti del centre sinistra, soprattutto per il PSI, si 

un nuovo banco di prova. 

• Diamanto 

nella DC? 
Si aspettano i discorsi di Fanfani, di Colombo; 
di Moro - Stantio anticomunismo nei discorso 
di Scelba e vivace attacco al « moderatismo» dc 
nell'intervento di Pastore - Granelli sui rapporti 
con il PCI • Polemico discorso di V. Colombo 

Tonidi crisi 
IIIX Congresso dc, giun-

to ieri alia quarta giorna-
ta sta arrancando con fati-
ca, tra un discorso e Valtro, 
senza riuscire a formulare 
con chiarezza una linea. Si 
tratta di un processo di pa-
ralisi evidente, la cui de-
nuncia afflora, talora con 
accenti disperati, in tutti 
gli interventi. Gli stessi di-
scorsi piit € di urto >, come 
quelli di Piccoli, di Scel­
ba, di Pastore e Granelli 
partono tutti dalla consta-
tazione di un nodo politico 
irrisolto, denunciano una. 
spirale di impopenze che 
neppure i fdtidici ricMami 
dorotei alia possanza e pre-
minenza del * potere > rfe-
scono ad.attutire. II ririvio 
al Consiglio Nazionale de­
gli accordi fra grttppi per 
la Presidenza della Repub-
blica, la gestione del par-
tito' e del governo, appare, 
in queste condizioni, non 
piu tanto ••:— come altre 
volte in passdto — un espe-' 
diente tattico per dare fia-
to alle manovre interne e 
a gli •'-' c aggiustamenti »; 
quanto la conseguenza di 
una crisi di linea che il 
Congresso • non riesce a 
fronteggiare. ' 

ATe il consueto Moro, an-
ch'egli ingolfato in questa 
crisi della linea di Napoli, 
triturata dalle gestioni do-
rot ee del suo primo e del 
suo secondo governo, ap­
pare in condizione di eser-
citare • la L sua ' consueta 
« mediazione >4 Non sfugge 
a nessun congressista an­
che il meglio disposto ver­
so Moro (non e sfuggito a 
Donat-Cattin e nemmerio a* 
Pastore ieri), che il terre-
no sul quale potrebbe rea-
tizzarsi stavolta la « media­
zione » ' sarebbe fatalmen-
te ancora piu arretrato. Tn, 
questo senso il pur eher-

.fficoTichiamo di.Pastore''at'. 
rlspetto' degli impefmi fori-
ddmeMali {le Regioni,'* in 
primo luogo egli hatietto) 
appare destinato d_eadere 
nei vuoto di una * dirigen- '• 
za > che appare piu che mai 
prigioniera delle sue con-
traddizioni di fondo e in-
capace di ~ fare .propri . co~-
ragaiosaniente gli" 'stessi 
motirinngvatori-che dvan-' 
zano 'nei mohdo- cdttolico. 
Ai -quali, evidentemente, 
non pud itastare d'essere-
recepiti,' « una tantum >, 
da alcuni discorsi congres-
suali € di sinistra *, per poi 
esser lasciati cadere per la 
strada. - -

L'involuzione generate 
della -<linea-di -NapoH* 
scopre, in questo Congres­
so, un altro. elementa, di 
grave pprtatarSi tratta del 
ruolo degradato ormni af-
Hdato al * PSI, considerato 
talmente acquisito ad una 
politico di collaborazinne 
snbalterna da non merita-
rc, da parte di nessuno, un 
vero discorso da pari a pa­
ri. Forse Moro dipiomati-
camente colmerA rid che 
tuttavia' non appare una 
< lacuna >, ma la contro-
prova allarmante, della di-
sposizione egemonica della 
DC nella gestione delle al-
leanze. Si tratta di un pun-
to 3erio e grave di questo 
IX Congresso, la cui costa-
tazione, per ora, e stata re-
gistrata daW Avanti * in 
preoccupata sordina. An-, 
che se la « lacuna* e 
clamorosa, indicativa del 
prezzo pagato dal PSI per 
la collaborazione a un cen-
trosinistra « doroteo » sem­
pre - piu conservatore e 
sempre piu imvotente a ri-
solvere il problema di un 
rapporto di fiducia con le 
grandi masse popolari. . 

m. f 

Quella di ieri, al congresso 
democristiano, doveva e a s e 
re la giornata dei «grossi 
calibri >. Sembrava dovesse-
ro parlare, oltre a Scelba, 
Fanfani e Colombo, i due 
unici leaders per i quali e'e 
ancora attesa per quanto ri-
guarda il , dibattito. Per il 
resto le uhiche sorprese, gli 
unici spunti di nuovo inte-
resse, possono venire soltan-
to dal discorso di Moro che 
parlera subito prima della 
replica di Rumor e che fara 
un discorso, si dice, « a brae-
cio» e piu come leader di 
partito che come presidente 
del Consiglio. . . .;-. . . . 

'LNemmeno ieri comunque i 
* grandi > sono usciti alio 
scoperto. Hanno fatto discor­
si '•— per aspetti diversi im-
portanti e signjJJpativi.fr- Pa.-r 
store,'.:. Scelba;' Andreotti; 
Morlino, Arnaud, Granelli e 
Vittorinp Colombo:. toni di 
anticomunismo da « a n n i 
cinquanta * nei discorso di 
Scelba c h e e giunto a defl-
nire il PSI « u n partito an-
ticostituzionale >; toni '•• • ge-
nuinamente popolari e di vi­
vace critica al moderatismo 
doroteo, nei discorso di Pa­
store; . accenti' ambigui nel­
l'intervento — infarcito di 
battute e motti di spirito po­
co consistenti politicamente 
— di Andreotti. Per i fanfa-
nianj Arnaud ha trattato so­
prattutto il tema del parti­
to; • mentre per i morotei 
Morlino si e preoccupato so­
prattutto di dare garanzie di 
un anticomunismo «moder­
no » e di confermare ' l'ap-
poggio pieno alia relatione 
Rumor. Granelli ha ripreso 
i temj polemici dei «basi-
sti >, appoggiando Moro ma 
avanzando riserve sui peri-
coli del'moderatismo e delu-
dendo nella parte del suo di­
scorso che si rivolgeva (con 
toni sproporzionatamente am-
biziosi) ai comunisti. . . . 

' Vittorino Colombo, uscen-
do alio scoperto, non ha-esi-
tato a. rendere "e'splicite7 le 
'accuse di; ^'cedimento» che 
parte della sinistra dc. (e non 
da oggi) rivolge al PSI. 

L'on: V-- Colombo e .un 
< aclista > e fa parte dell'iif-
ficio di segreteria della I)C. 
• II ministro Pastore ha fat­

to un discorso che ha avuto, 
in molti passaggi, spunti ef-
ficaci. Dopo ayere espresso 
in termini abbastanza sbriga-
tivi un giudlzio « definitivo > 
sul PCI afferniando«che — 
proprio dopo la « memoria > 
di Yalta — « e difficile nega-
re che i 'comunisti si muovo-
no su una linea di sostanzia-
le opposizione nei confront! 
del centrosinistra », Pastore 
ha affront a to direttamente i 
temi deirattuale politica dc. 
Datd atto a Rumor di avere 
fatto una relazione «apprez-
zabjJe>.' Pastore ha comin-
ciato a tessere ^a tela delle 
sue accuse: «Timidezza e 
mancanza di coraggio* per 
quanto riguarda la posizione 
sull'attuazione delle regioni; 
« difficolta a porre in termi­
ni nuovi il rapporto che de-
ve sussistere fra centri deci­
sional! economici e centri di 
decisione politica >; un tono 
«moderato9 da respingere. 
€ Certe cose c h e oggi si vo-
gliono fare le aveva tutte in­
dicate gia De Gasperi: che 
senso hanno quindi oggi cer­
te paure eccessive, questa as-
ciirda volonta frenante? », ha 
detto. E ancora: «Questa"po 
Jttica dei freni e una questio-
•ne grossa. perche si finisce 
per ace red i tare Tidea di una 
DC legata al mon^o conserva­
tore... E* questa azione fre 
nante che rende difensiva 1'a*. 
zione della DC.ne i paese e 
toglie a essa ogni raordente... 
Not chlediamo invece una 
strategia di attacco». Que-

U. b . 

' (Segme m'pmg. 2) 

> . • •' Firmato ieri a Budapest 

\'*j . * •> 1 

' * ' t * • ',' 

trail 
ena 

II comunicato ufficiale diramato contemporaneamente a Budapest e a Roma — Concerne la nomina 
del vescovi, il giuramento degli ecclesiastic! e lo statuto dell'lstituto ungherese di Roma — Do-
man! 5 nuovi vescovi giureranno fedelta alia Costituzione della Repubblica popolare ungherese 

' Nessun riferimento al card. Mindszenty che tuttavia potrebbe partire quando vuole 

J -IT ' f J ^ j l 1 0 > 

BUDAPEST ,— II./momento della firma. al.Ministero;degli Affari Esteri. Seduti fir-
mano.a s in i s tra: im^» Agosttao Casaroli, a destra: il ministro Jozset Prantner, presiden-
i e dell'ufficie dl stato per gli affari della Chiesa. In pietii da sinistra: osscrvaho mons. 
Lulgi Bongianino (VaticanQ), Tinterprete mr..Pogye, un rappresentante del niinistero 
degli Esteri, Imre Miklos vied presidente deiru'fftcio di stata per i rapporti con la 
Chiesa, Bela Ssilagyi vice ministro degli Esteri. ' .: (Telefoto ANSA-* I'Unita >) 

Kru&ciov lo ha rivolato 
. <• r 

a una ziohe giapponese 

L un arma 

di potenza illi 
II leader sovietico ha dichiarato.- «Hoi non vogliamo impiegare mezzi 
cost tenibili e continueremo la nostra politica di coesistenza pacifica 
die i la sola speranza di vita di tutta ruraaniti» — Risposta molto 
sevira di Knsciev alle questioni tenitiriali sollevate dai cinesi 

Oall« Mstra red 
...-•"..- ^-. MOSCA, 15. : 

* L'Unione Sovietica pps-
siede un nuovo strumento di 
distruzione mostruoso e ter-
ribUe -: com queste parole 
Kruxiov avrebbe definite 
alia deleaazUyne parlamentare 
giapponese. da lui ricetmtm 
oggi al Cremlino, una nmoca 
arma sovietica seme -tuttavia 
predsarne Iff » qualita', ien-
za dire cio* se si tratta di 
una bomba aU'idrogeno di ec-
cezionale potenza, della bom­
ba al cobalto di cui si parla 
da tempo " negli ambienti 
scientiflci e miiitari delle 
grandi potenze, o di qualche 
altro tipo di arma assoluta-
mente seonosciuto. 

Diciamo ' che ' Krusdov 
' avrebbe * usato certi termi­
ni, perche del suo coUoquio 
con i delegati parlamentari 
giapponesi, le agenzie distam-
po sovietiche, finora, non nan-
no diffusa alcun resoconto. Le 
notizie provengono djtta de-
legazione stessa, awicinata 
piu tardi dai giornalisti occi-
dentali. Secondo *aN fonti a 

primo -ministro sovietico 
avrebbe affermato di aver vi~ 
sitato in onesti giorni una 
tocalita segreta dove gli scien-
ziati deirVRSS gli hanno m*-
strato qnesVGrma. Era *mo-
struosa- — ho ripetnto Kru­
sdov — aggiungendo subito 
dopo: • fwrf non vogliamo «H< 
llzzmre mezzi cosi terriWi m 
contmueremo la nostra poli­
tica di coesistenza pmciflcm, 
a% . wenuwuw ( m m i R f ^nw 

e la sola sperama di vita del-
fumanita*. - . , • - , 

- Non si e mat visto nlente 
dl simile — avrebbe poi pre-
cisato Krusciov a proposito 
delta nuova arma —; si tratta 
di un. mezzo di distruzione, 
di sterminio deU'umanita; e U 
piii potente di tutti gli stru-
menti bellici costruiti flnora. 
c'Ut sua fotzm'distruttrice * 
fUimitata*. ^ - . ^.. , 
•• A chi gli chiedeva perche 
mat VUnione Sovtepca avessm 
messo a punto una tale arma 
Krusciov ha risposto citando 
un vecchio proverblo russo: 
' Quando vivi tra i lupi devi 
batterti come un lupo». ' 
- La delegazione parlamenta­
re giapponese' era arrivata 
neU'Unione Sovietica una de-
cina di giorni fa su invito del 
Soviet Supremo. Ieri, di ritor-
no a Mosca dopo una visita 
in vmrie localita deU'URSS. i 
parlamentari giapponesi era-
no stati ricevuti dal presiden­
te del Presidium del Soviet 
Supremo Anasias Mikoian. e 
oggi e stato le stesso Krusciov 
ad incontrarsi con g*i vspiH 
giapponesi met suo uffcio f* 
Cremlino.r± - • - - . ' 
,~'7 parlamrnnlari giapponesi 
non hanno perduto la buone 
occasione per cogUere Vopi-
nicne di Krusciov tutte r** 
cenU rivendicazioni territoria-
U avanzate da Muo~Tse-Dun 
nei corso di un cmOoquio 4a 
hri avuto con un gruppo di 
socialiXi giapponesi. A quel­
le diehiarazioni di contenuf 
* nazionalistico e espansUmt-
wtm *, come * no**, la Prsvda 

aveva gia risposto con un 
lungo editoriaie di cui il nn-
stro giornale ha.riferito am-
piamente a suo tempo. 

' Krusciov, sollecitato dal 
parlamentari giapponesi ad 
esprimere la sua opinione 
personate suite dichiarazUmi 
del Presidente. del partito co-
munista cinese le avrebbe de­
finite »provoegtorie, antlr.o-
rtiuniste e tali da incoraggiar* 
la gucrra*. 

I parlamentari giapponesi 
hanno ricordato allora a Krw 
sciov che il leader cinese ave­
va ' rivendicato ' la restitu-
zione dene Isole Kurili al 
Giappone da parte dell'Unio-
ne Sovietica. L'Unione Sovie­
tica — avrebbe risposto Kru­
sciov a questo proposito — * 
pronta a restituire al Giap­
pone due delle Kurili, I'isola 
di Ohikotan je. I'isola Habo-
maL se gli Stati Uniti tolgono 
le loro basi da quel paese * 
restituiscono al Giappone 
Okinawa. Avvlandosi alia 
conclusione del suo coUoquio. 
it primo Ministro sovietico ha 
affermato che nessuna opFosi-
zione, sia pure essa cinese, 
pud distogliere VUnione So­
vietica dal proseguire nella 
sua politico di coesistenza 
pacifica che e la sola politica 
che garantisca il mondo dal 
pericoH di guerra che lo ml-
nacciano. Per quanto riguarda 
i rapporti commerciali con 
a Giappone, VURSS e pronta 
ad aUargarli, se verranno tro-
vmte forme di scambio e di 
pagamento soddisfacenti per 
le due parti. • 

• ' Augusta FancaMf 

Dal nostra corrispondente 
• .' BUDAPEST, 15. 

• L'Ungheria e da oggi il pri-
irio paese socialista che ha 
trattato e concluso con il Va-
ticano un accordo a livello 
di governo riguardante la 
regolamentazione di alcuni 
importanti problemi • reli-
giosi interessanti ovviamen-
te la sfera dei rapporti 
tra i due Stati. Alle dodici 
odierne, Radio Kossuth e Ra­
dio Vaticano, secondo l'inte-
sa e in perfetta concomitan-
za di tempo, hanno dato no-
tizia' dell'accordo raggiunto 
renderido pubblico il seguen-
te testo concordato * tra le 
parti: 

< E' stato firmato oggi lo 
accordo concluso fra il Go­
verno della ' Repubblica po­
polare ungherese e la Santa 
Sede. I rappresentanti della 
Repubblica popolare unghe­
rese e della Santa Sede han­
no avuto approfonditi scam-
bi di vedute in merito al 
complesso delle questioni di 
diritto e di fatto che riguar-
dano le relazioni fra lo Sta­
to e la Chiesa cattolica. 11 
Governo della Repubblica 
popolare ungherese e la San­
ta Sede hanno stabilito di 
fissare in un documento im-
pegnativo per entrambe le 
Parti, i risultati ai qua­
li • hanno sinora condotto 
le discussioni. A questo fine 
11 15 settembre 1964 e stato 
firmato a Budapest presso il 
ministero degli • Esteri, un 
Atto con annesso Protocollo. 
Tali documenti contengono 
alcune intese pratiche, assi-
curazioni o impegni su una 
parte delle questioni che so­
no state oggetto della discus-
sione; e, nello stesso tempo, 
preclsano i punti di vista, le 
richieste e le riserve mani-
festate dalle due Parti sui 
singoli punti. Le due Parti 
si sono dichiarate disposte a 
proseguire anche in futuro 
gli scambi di vedute, nell'in. 
tento di giungere possibil-
mente ad intese piu ampie. 

€ I documenti sono stati flr-
mati dal ministro e Presi­
dente dell'ufficio ecclesiasti-
co di Stato Jozsef Prantner 
in qualita di Incaricato Ple-
nipotenziario del Governo 
della Repubblica popolare 
ungherese e da monsignor 
Agostino Casaroli Sottose-
gretario della Santa Congre-
gazione degli Affari . eccle­
siastic! straordinaria, quale 
incaricato plenipotenziario 
della Santa Sede. Erano pre­
sent! alia firma il vice mini­
stro degli Esteri Bela Szila-
gyi, il vice Presidente del-
TUfficio ecclesiastico di Stato 
Imre Miklos, l'ambasciatore 
straordinario e : plenipoten­
ziario della Repubblica po­
polare ungherese a Roma 
Jozsef • Szall e monsignor 
Luigi Bongianino Consigliere 
di Nunziatura Apostolica». 

Piu tardi. il Presidente 
deirUfficio di Stato degli af­
fari ecclesiastic! dott. Jozsef 
Prantner, intervistato dalla 
MTI. M'agenzia ufficiale di 
stampa ungherese, ha dichia­
rato: ' • • ' , " ' • 

«Questo accordo che con­
cerne la nomina dei vescovi. 
il giuramento come cittadini 
che devono prestare i sacer-
doti, e lo Statuto dell'lstitu­
to pohtificio ungherese di Ro­
ma. contribuisce aTTulteriore 
miglioramento dei rapporti 
tra lo Stato ungherese e la 
Chiesa cattolica romana. E" 
noto che il nostro Stato ha 
assicurato il libero esercizio 
del culto e la libera attivita 
della Chiesa in virtu dei di­
ritti garantiti dalla Costitu­
zione e. della - convenzione 
firmata a suo tempo tra lo 
Stato e la Chiesa. Noi acco-
eliamo con soddisfazionp il 
piudiz'o Dili realista dato 
dalla Citta del Vaticano sul­
la esist^nza P sullo sviluDpo 
della ReDubblicq popolare 
ungherese e riconosciamo 
neiraccresciuto presti«?io dei 
Daesi socialis^i una delle cau­
se oer cui i] Vaticano si e 
mostrato nronto a normal»z-
•yarA i ronoorti con il nostro 
St*>*n. Cnnt'Tuian'ln quests 

bile che *»l*ri prnhl«»m» anpo-
ra in sosne«o con 1» Chiesa 
oos5«nn es«ere al piu presto 
re«»nl»ti >. 

Radio Kossuth ha anche 
fornito l'elenco dei vescovi 

A. O. torodi 
(Segue in ultima mmgimm) 

Una protesta 
* • 

degli « A.U. » 

L'occhio 

della RAI-TV 

non arriva 

a Bologna 
I . • ' r 

' L' assoluto silenzio della 
RAI-TV sulla imponente ma-
nifestazione che si e svolta do-
menica scorsa a Bologna du­
rante il festival nazionale de 
I'Unitft, e alia quale hanno 
partecipato oltre 250.000 citta­
dini, ha provocato vibrate pro­
tests L'atteggiamento discri-
minatorio dell'Ente radlotele- . 
visivo statale & stato denun-
ciato alia Commissione parla­
mentare per la vigilanza sul-

' la RAI-TV da numerosi teie-
grammi, tra cui qucllo inviato 
dal presidente dell'Associazio-
ne nazionale »Amid delVUni-

i td », Amerigo Terenzi, al pre­
sidente della commissione on. 
Franco Rcstivo. 

• 'A nome di 50.000 iscrittl 
alia Associaztone Amlci del-
VUnitii — dice il ielegrammd 
— e di milioni di lettori do-
menicall del giornale espri-
miamo la piii vibrata protesta 
per il comportamenlo discri­
minatory della RAI-TV. As-
soluta ipnoranza imponente 
manijestazione di domeniea a 

• Bologna, alia quale parteci-
parono 250.000 persone, di-
mostra quali crlteri di ogget-
Uvita ispirino i dirlgenti del­
la RAI-TV sempre incllnl a 
popolarizzare manifestazioni 
di carattere pubblicitario del 
quotidiani "indipendenti". Cer­
ti di un suo autorevole in­
tervento, con i sensl della no­
stra stima inviamo deferenti 
ossequi. Amerigo Terenzi, 
presidente Associazione ''Ami-
ci dell'Unita" -. . . 

' Telegrammi di protesta, ana-
loghia quello di Terenzi, sono 
stati spediti dai Comitati pro-
vinciali Amici dell'Unita di La 
Spezia, Prato. Pistoia, Livorno, 
Arezzo, Ancona, Pesaro, Na-
popi, Siena, Roma, Pisa, Bart, 
Milano, Torino, Genova, Vene-
zia, Ferrara, Forll, Imola, Mo-

: dena, Parma. Piacenza, Regglo 
Emilia, Ravenna, Rimini, Fi-
renze e dalla Federazione del 
P.C.I, di Torino. 

II nuovo episodio dimostra 
abbondantemente la faziosita 
dei dirlgenti della RAI-TV « 
il piu volte dimostrato dispre-
gio che essi nutrono verso lar-
ghissima parte dei telespet-
tatori. Pronti ad accorrere 
con le telecamere' per tra-
smettere periferiche manifa-
stazioni, essi ignbrano com-
pletamente il festival della 
stampa comunista e Vimpo-
nente comizio: una manifesta-
zione alia quale hanno parte­
cipato direttamente centinaia 
di migliaia di cittadini. Simi­
le atteggiamento di parte di 
itn ente che dovrebbe essere 
al servizio di tutti i cittadini, 
senza discriminazioni di sor­
ta. non pud essere piu toi-
lerato. 

Rinviati 

gli aumenti 

ferroviari? 
L'aumento delle tariffe fa 

viarie e . per ora, rinviato. Ifa 
ha dato notizia ieri il ministro 
Medici dichiarando che « si trat­
ta di questione complessa. dif­
ficile e di grace momento. che 
sara decisa dopo che gli studi 
in corso saranno compiuti e 
dopo che il governo, nei sue 
complesso, avra potuto valuta-
re le conseguenze che l'aumen­
to delle tariffe ferroviarie puo 
avere sul sistema generate dei 
prezzi e suU'economia agricola 
e industriale net nostro paese-. 
Non e azzardato ritenere che 
questo rinvio sia dovuto anche 
al moto generate di protesta 
registrato nell'opinione pubbli-
ca e fra gli stessi dipendenti 
delle FS. . .. • 

Come abbiamo " gia riferJto 
gli aumenti sulla linea del pre­
cedent!. .sarebbero dell's % per 
i blglietti di prima classe e del 
15* per quelli di seconda. Au­
menti sarebbero decUi anche 
per gli abbonamenti (compresi 
quelli per operai e student!) e 
per le tariffe -bagaglio appres-
so» e «colIettame». 

Inevitabilmente, questo pror-
veditnento costituirebbe una 
sollecitazione all'aumento an­
che delle tariffe delle 
private. • • 
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tifialla prima pagina) ;!.*' 
sta ' parte dell'intervento d» 
"^astore è stata accolta con 
ripetute ovazioni dall'assem­
blea (ma questo non è un 
lato indicativo dato che gjl 
ipplàusi erario toccati" ieri 
'altro anche a Piccoli e ieri 
stesso sono toccati a Sceiba, 
masi questa platea muti ra-
licalmente la sua composi-
tlone a seconda., dell'oratore 
H turno). Pastore ha conti-
ìuato attaccando, i « gruppi di 

{potere »'- che bloccano ogni 
sviluppo creando. « una olK 
earchia chiusa che sceglie — 

[anche quando si tratta di in­
carichi statuali — solo sulla 

>ase della sua convenienza, 
del mantenimento del suo 
potere ». Un * vivace attacco 
Castore lo ha anche • mosso 
a € certi trasformismi », ac­
cusando soprattutto Sullo di 
avere « voltato le . spalle a 
quei contadini campani che 
lo avevano votato sulla base 
di indica/ioni ben diverse 

[dalle sue scelte attuali >. 
| Ai fanfaniani. Pastore ha 
rivolto una sorta di appello 
affermando che «tutto il 
congresso avverte che mai 

[come oggi era possibile crea-
, re una alternativa reale alla 
I maggioranza relativa con una 
alleanza fra le sinistre che 
appare " naturale " data la 
sostanziale comunanza degli 
obiettivi di fondo >. Pastore 
ha anche difeso il governo 
di centro-sinistra di Fanfani 
dando alle « sterzate modera­
te » volute dai dorotel la col­
pa degli- insuccessi degli ul­
timi anni e mesi. Ha poi 
ribadito la fedeltà agli im­
pegni di « corresponsabilità 
politica ai vertici del parti­
to » ma ha aggiunto che tale 
impegno è ' condizionato e 
non scontato. Con evidente 
(e armai consueta) contrad­
dittorietà comune a tutti gli 
uomini di « Forze Nuove», 
Pastore ha poi esaltato il go­
verno e il programma di Mo­
ro — che è proprio il frutto 
del < moderatismo » doroteo 
— e addirittura il noto dì-
scorso parlamentare di Moro 
del 24 giugno scorso, 

Per i fanfaniani, Gianaldo 
Arnaud ha fatto un interven­
to assai vivace attaccando 
soprattutto il governo. «Cer­
to, ha detto, oggi ìl PSI è 
organicamente inserito nel 
governo e la destra si sta 
rassegnando alle cose; ma 
questo non può consolarci; 
perchè non è questa la poli­
tica lanciata a Napoli e ac­
colta con tanto slancio nel 
partito e nel paese. La situa­
zione è andata sempre ' più 
deteriorandosi e se gli attac­
chi della destra si sono atte­
nuati ciò è dovuto solo al fat­
to che la destra è riuscita a 
ottenere, con il progressivo 
arretramento programmatico, 
una prima vittoria ». Arnaud 
ha espresso una critica a Ru­
mor per « il giubilo » mani­
festato circa la scissione so­
cialista « che in noi non pro­
voca soddisfazione alcuna ». 

Ha concluso con una lunga 
disamina critica dello stato 
del partito, della cui « disar­
ticolazione, confusione, cor­
ruzione » ha mostrato di at­
tribuire ogni colpa alla vec­
chia segreteria Moro. 

L'intervento del moroteo 
Modino è stato tutto puntato 
sul problema della presenza 
comunista in Italia. Analiz­
zando il voto del 28 aprile 
(< analisi che finora abbiamo 
condotto con troppa superfi­
cialità », ha detto) • Modino 
ha individuato tre punti; « 1) 
il sentimento di sorpresa che 
quei risultati elettorali han­
no provocato in tutti, gover­
no e partiti. Ciò vuol dire 
che esiste una frattura nel 
circuito • società - istituzioni 
che dovrebbe invece restare 
sempre fluido e aperto; 2) 
la vanificazione definitiva di 
ogni prospettiva di destra 
con la liquidazione delle sug­
gestioni che esercitavano i 
miti nazionalistici; 3) la (ine 
di ogni concreta prospettiva1 

frontista in quanto (e qui la 
logica dell'oratore appare al­
quanto misteriosa - n.d.rJ il 
voto al PCI non fu dato nel­
la convinzione di creare una 
vera alternativa ai partiti de­
mocratici, ma solo nella con­
vinzione che • comunque il 
PCI era tagliato fuori dalle 
prospettive di potere ». 

Proprio per questo la chiu­
sura della maggioranza nei 
confronti del PCI, aggiunge 
Modino, non è solo « un fat­
to di principio ma risponde 
anche alla corretta interpre­
tazione del voto popolare >. 
Modino ha strenuamente di­
feso, quindi la relazione Ru­
mor affermando che - essa 
« non è affatto una fiacca 
afida al PCI come dicono i co. 
munisti ma rappresenta, in­
sieme all'azione di Moro, una 
«fida vigorosa ». 

Ai fanfaniani (e specifica­
mente alla relazione di For-
lant) Modino ha rimprove­
rato di avere « messo la sor­
dina» al problema della re-

. versibilità del centro-sini­
stra: < Aspettiamo ancora, 
ha aggiunto, una spiegazione 
circa l'astensione sul pro­
gramma Moro in sede di Di­
rezione e di Consiglio na­
zionale; a quale alternativa 
è ltgata quella astensione? ». 

Poco nuovo, ma significa­
tivo per i toni anacronistici 
e furibondi, è stato l'inter­
vento di Sceiba. Con il cen­
tro-sinistra, - ha detto, avete 
« rotto l'equilibrio interno 
della DC che era garanzia 
unica per l'equilibrio poli­
tico del paese». Ha quindi 
aggiunto che « accettando di 

; eelUborare con il PSI senza 

averne avuto ' le necessarie 
garanzie democratiche, - l a 
DC mette, in dubbio la: sua 
capacità di difendere l'ordi­
ne costituzionale; cosi", come 
attenuando il suo atlantismo 
e U'SUQ europeismo.'mette in 
dùbbio là' fedeltà alla 'poli­
tica estera tante volte scel­
ta e richiesta .dal paese; infi­
ne accettando il criterio ,in­
costituzionale della "irrever­
sibilità." del centro-sinistra, 
la IìC mette Jnforse.Ja sua 
funzione dì partito, guida, di 
partito, cardine • delTltalJp ». 

I toni più bizzarri Sceiba 
lì ha raggiunti quando; dopo 
avere rinfacciato al PSI di 
volere « sia pure in "lontana 

Srospettiva »'/ il socialismo, 
a aggiunto: « Questo signifi­

ca che il ; PSI è ' potenzial­
mente un partito contrario 
alla Costituzione repubblica­
na che non contempla forme 
né di socialismo né di col­
lettivismo economico ». A 
Rumor (cui ha riconosciuto 
calorosamente' « grandi'. ma­
riti») Scelbà ha chiesto con 
« urgenza drammatica », un 
chiarimento; « Ribadire che 
la DC, nella sua marcia ver­
so i socialisti, non giungerà 
a tradire la Costituzione re­
pubblicana; tenendo presente 
che il socialismo come l'in­
tende l'on. De Martino è con­
tro i principii della Costitu­
zione > (questa conversione 
di Sceiba alla Costituzione, 

da lui notoriamente ritenuta 
«una trappola», iha colpito 
gli osservatori). Sceiba ha 
anche sferrato violenti attac­
chi alla Rai-TV («dominata 
dai comunisti ») e ha difeso 
la scuola privata contro i 
«tradimenti » degli stessi de. 
• Completamente doroteizza-

to è apparso Andreotti, che 
h«j comunque avuto toni a-
pertamente di . destra. Egli 
ha détto che non bisogna 
scandalizzarsi per il fatto che 
questo' governo • vuole . fare 
riforme di struttura. tìatq;che. 
riforme •* del * genere furono 
sempre fatto dalla "DC (e'Ha 
citato, si pensi, la Cassa del 
Mezzogiorno! ) ; ha difeso. la 
scuola privata: - ha ' attaccato 
le sinistre de per il loro at­
tuale atteggiamento e per 
passate prese di posizione 
contro la bonomiana «atteg­
giamenti che ci hanno ama­
reggiato assai pi" degli at­
tacchi dell'Alleanza contadi­
ni > In conclusione Andreot­
ti ha ribadito la necessità di 
tènere « tenacemente » fede 
al patto atlantico e « alla po­
litica militare che ne conse­
gue»; si è detto soddisfatto 
per i recenti atteggiamenti 
governativi, ' soprattutto *a 
proposito del Vietnam. Pe­
santemente (verso il PSI) ha 
poi aggiunto; «Certo in que­
sta materia per i socialisti il 
cammino non è facile, come 
del resto non lo fu per 1 so-

ì * 

Tra conferme e smentite 

delle intese dorotei-Fanfani 

vesso 

Elogio di Saragat a Pastore - Gli 
ambiziosi piani ei '.'&*?'!.<> 

"'Non siamo noi, sono gli 
amici di Moro a dire che Fan­
fani sta mettendosi d'accordo 
con i dorotei ». Cosi afferma- t 
no risentiti alcuni fanfaniani,, 
assicurando che le voci di una 
'alleanza politica* tra doro-
tei e * Nuore cronache » /an­
no parte di una delle tante 
ma no ure congressuali, e basta. 
E cosi dicendo rimandano gli 
increduli ai discorsi che i 
fanfaniani, a cominciare • da 
Forlani. hanno pronunciato al 
Congresso. Aggiungono che. 
gli incontri che si svolgono. 
tra qualche esponente fanfa-
niano e qualche doroteo (an­
cora ieri notte, per esempio. 
si è avuto un lungo incontro 
tra Forlani e Piccoli) riguar­
dano questioni non di fondo, 
ma di carattere puramente 
congressuale (come le vi-. 
fende delta proporzionate) e 
post-congressuale (come la 
questione della futura com­
posizione degli organi diri­
genti del partito). 

/ fanfaniani dicono ancora 
che durante i colloqui che essi 
hanno avuto con t dorotei du- " 
tante il Congresso, non si è 
fatto invece alcun cenno alla 
questione della Presidenza 
della Repubblica. E qualcuno, 
anzi, attribuendo alla cosa un 
significato, com'è immagina­
bile, sorprendente, ricorda che 
nella - riunione dell'ultimo . 
Consiptio «azionale del par­
tito, Rumor ha detto che la fa­
vorevole evoluzione della ma­
lattia di Seoul rende remoto 
il problema di una sua even­
tuale sostituzione. Se ciò ha 
un senso, vuol dire che i fan. 
/anioni giudicano prematuro 
parlare di una questione che 
non si porrebbe in termini di 
stretta attualità. 

Bisogna dar credito a que. 
sta somma di precisazioni fqn-
fnnlane? Si vedrà, a comin­
ciare dal discorso che Fanfa- ' 
ni. con il rinvio di un piorno 
(quasi stesse creando ad arte 
un'atmosfera dj maggiore at­
tesa). - pronuncerà durante" 
una delle sedute di oppi, pro­
babilmente quella del pome­
riggio, dopo, epli spera, il di­
scorso di Colombo. 

A meno di nn ulteriore mu­
tamento di calendario. U Con­
gresso < dovrebbe concludersi 
questa notte con il voto delle 
quattro mozioni e quello del.. 
le liste dei candidati al Con­
sìglio nazionale. Quelli di Fan­
fani e Colombo dovrebbero 
essere gli ultimi discorsi Im­
portanti, prima dell'interren-
to di Moro e della replica di 
Rumor. 

Oggi. Moro ha applaudito 
con conrinzione e si è con­
gratulato con Pastore per il 
suo discorso 11 discorso — di­
cono pll amici di Moro — che 
ha consentito al loro leader 
di riprendere flato ed ha po­
sto un argine progressivo al 
lavoro di demolizione che. per 
ragioni diverse. Fanfani e i 
dorotei svolgono da tempo. ~ 

fi discorso di Pastore ha po­
sto tra l'altro, il problema di 
una alternarira all'attuale 
gruppo dirigente della D.C 
Ai fanfaniani in gran parte, 
il discorso è piaciuto: ma al­
cuni di essi aggiungono riser­
ve e dicono che non è rima-
nendo al governo ad ogni co­
sto che si salva il respiro del­
la politica del centro sinistra 
e si combatte il * moderati­
smo » doroteo. A proposito del 
discorso di Pastore, i giornali-
cri Hanno registrato posizioni 
facorevoti e consenti da parte 
dei socialisti presenti al Con­
gresso, 'come osservatori. Il 
discorso è piaciuto anche ai 
repubblicani. 

Inaugurata do fra 
*. ' . 

a l ftrénestino *V . 

, i n ­

cori. particolare itripeono-e 
su ispirazione- di Saragat i! 
discorso di Pastore è stato 
commentato dalla agenzia «o-
ciaidemocratica,^fatta circola­
re in gran fretta nel'primo 
pomeriggio tie.Hu sala stampa 
dell'EUR, . - -

L'agenzia ha scoperto mol­
to il carattere antifanfanlano 
del suo commento scrivendo 
che Pastore * ha lanciato un 
significativo monito contro le 
manovre di vertice all'inte-
gna della incoerenza che ca­
ratterizzano la • politica dei 

Solere ». Poi ha isolato urta 
attuta polemica di 'Pastore 

sul « pericolo « di quelle po­
sizioni fanfaniane che rimet­
tono * in discussione la scelta 
effettuata » e rischiano di far 
tornare, lu situazione parla­
mentare * verso i governi in­
stabili». Tutto ciò ha un sen­
so se si ricorda che Saragax, 
al pari di Fanfani, vuole la 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica. 

L'intervento di Pastore eru 
stato concordato nella notte 
scorsa durante una riunione 
di • Forze Nuove ». La riu­
nione è stata registrata so­
prattutto perchè per la pri­
ma volta da quando t lavori 
sono in corso, in una- sede 
sia pure riservata del con­
gresso si è parlato aperta­
mente della candidatura di 
Fanfani alla Presidenza della 
Repubblica. La riunione non 
era dedicata a questo argo­
mento, naturalmente, ma al 
violento attacco di Piccoli al­
ia sinistra il cui delegato si 
era sfogato contro il gruppo 
doroteo accusandolo di volere 
«uti partito di fanatici ». 

.4 porre il problema della 
candidatura <JÌ Fanfani al 
Quirinale è stato Plstélll. il 
quale J'ha sostenuta con l'ar-
gornénto che si tratta di una 

candidatura che romperebbe il 
• quadrilàtero dproleo del po­
tere - costituito oppi dal Qui­
rinale. dal governo, dal par­
tito e dai gruppi parlamen­
tari. Ma questo sarebbe solo 
la prima traccia di un ambi­
zioso disegno che vorrebbe, 
con Fanfani al Quirinale, la 
permanenza di Moro a Palaz­
zo Chigi e l'avvento di Ta-
viani alla testa de] partito. 
Un punto . incerto di questo 
disegno è ' costituito in ogni 
modo dal fatto che Taviant 
non pensa pc>r drd al partito, 
ma. piuttosto alla presidenza 
del Consiglio, se i dorotei e 
l fanfaniani consumeranno fi­
no in fondo' il sacrificio di 
Moro. •••"••-••---•..>.. 
- Si tratta, in ogni modo, di 
pure escogitazioni, - dal mo­
mento che sono per ora i do­
rotei a dominare il partito « 
la sua politica. Non è un 
caso che essi danno per si­
curo un loro uomo alla se­
greteria del partito e Rumor, 
per ora, non pare si posta 
toccare. Anzi, vogliono ancora 
di- più, cerchi non nascon­
dono affatto di puntare su 
Piccoli come vice segretario 
unico offrendo a Forlani it 
posto di ministro nel pros­
simo governo. 

Da registrare infine che in 
serata i rappresentanti delle 
quattro correnti hanno rag­
giunto un accòrdo per l'ele­
zione in Consiglio nazionale 
dei rappresentanti delle re­
gioni e degli enti locali. Sarà 
adottato un criteri*' propor­
zionale non rigoroso per la di­
visione dei posti. Per' I>st#ff-
sione della proporzionai» alle, 
cariche direttive provinciali, 
l'accordo non c'è. La que­
stione è stata demandata alta 
decisione del Consiglio nazio­
nale. 

cialdemocjritlc'i ne).,'49 e p'er 
Leonida. Bissolati s è < Ivanoe 
Bonoml nel 1919. Ma nutria 
trio fiducia ?. Attacchi alle si 
nistre de sono stati anche 
condotti da Gava, che ha so­
prattutto accusato « certi de­
mocristiani > di -mettere in 
Imbarazzò il PSI « scavalcan 
dolo continuamente » (un. ri: 

lievo, quesjLq, d» Gava, ancor 
più « imbarazzante per il 
PSI). Altri interventi, di mi* 
nore rlllpVPi^4el}à glorna^ 
sono stati quelli. dello scel« 
blano 'Itùdtirédlilche fi* giuì 
tlicato una « l ièta sorpf M M 
là « ottima > relazione ' Ru­
mor); d» Tupini. di Villa, di 
Negroni. di D'Atna.to, di Cu 
ratola, della delegata femmi 
nile. Fàlcucci. del fànfanlano 
Curii (che si è occupato e 
scluslvamente, In termini tee 
ntcl, delle questioni economi 
che). V v;v,v-./' ., ; '•*' *....?'••-• 

Nello scorcio della seduta 
pomeridiana e quindi nella 
seduta notturna, hanno par 
lato il « basista » Granelli e 
il sindacalista Vittorino Co 
lombo e molti altri. Granelli 
ha rivolto attacchi non leg­
geri a Piccoli rimproverando­
gli, anche sul terreno dello 
stile e della democrazia, « !! 
tentativo fanatico di condur­
re una aggressione personale 
a DonaUCattin, isolandolo 
dalla sua corrente >. Prefe­
riamo, ha aggiunto, « non ri­
torcere accuse troppo volgari 
come quella di " peronism.0 " 
con aggettivi dello stésso li' 
vello che sono facilmente jrf. 
dividuabill ». Granelli ha se­
guito, per il resto, la linea 
Ormai tradizionale in'questo 
congresso di « F*orze nuove »: 
difesa di Moro; «riconosci' 
mento > critico a Rumor; at­
tacco al « gruppo di Rotere* 
doroteo. Al fanfanjani, un 
«invito con, riserva * e un, 
monito: « Siamo si disposti 
al colloquio, ma', vogliami 
che determinate scelte fòri* 
dementali che sono state fat. 
té dopo .11 travàglio laborlo 
so e lento cominciato a Na 
poli nel 1034, non vengano 
rimésse in discussione »-. Fu 
pròprio a Napoli, nel con­
grèsso del 1954 — va rieot/ 
dato — che i «basisti > ac­
cettarono di confluire (a dif­
ferenza dei sindacai - groiv 
chlanl). nella, Hata allora di 

[«Iniziativa democratica» otie 
era uria lista capeggiata- da 
p e j Casperi « nella ; quale 
jjuif evinti r"^um'i^/wtóf*» 
Fanfani:, il jlcfriamo J& Ora.» I 
heil]/::q'àtnW*?V TnttiWioHatfe: 
Circa li; PCI 'Granella ha det. 
to: « I comunfati hanno pau­
ra non di una formula di go­
vernò, ma di una alternativa 
politica che apra realmente 
la democrazia e lo Stato (su­
gli aspetti dì potere e,di re­
sponsabilità) alla classe ope­
raia. L'anticomunismo delle 
crociate non ha ; scalfito la 
presa comunista nel- paese. 
Ciò che deve contrapp'orcì ai 
comunisti è un > disegno di* 
verso dello sviluppo storico 
italiano... noi dobbiamo arrj-
vare a una lotta, a una con­
testazione che. attraverso 
una polemica civile e franca 
nei suo rigore ideologico f 
politico, aiuti e maturi i fer 
menti revisionisti che si ma­
nifestano nel PCI ». . , • i' 
. Vittorino Colombo, parlan­
do verso la mezzanotte, ha 
fatto afférmazioni sotto mol­
ti aspetti sorprendenti. «Ci 
hanno detto, per tenerci buo­
ni — ha- detto — che per­
fino il PSI aveva accettato 
l'accantonamento della 'pro­
grammazione,- la J modifica 
della legge urbanistica, l'ar­
retramento del ' programma. 
Diciamo-qui; noi non guar­
diamo al PSI quando dobbia­
mo prendere posizione; guar­
diamo a noi; atessi, E questo 
non è integralismoì è' consa­
pevolezza e coraggio ». Dopo 
avere richiamato i messaggi 
di Giovanni XXIII e di Pao­
lo VI contro « il sistema che 
contrappone capitale e lavo­
ro nel regime. dello sfrutta­
mento», Vittorino Colombo 
ha detto: « I socialisti hatina 
le loro buone ragioni per con­
trapporsi al aisteipa .attuale; 
noi cattolici abbiatnò 1* no­
stre ». ; Vittorino*. Colombo 
(che è un indacaliata di pre­
stigio) ha anche insistito sai 
costo assurdo che il'.-«mira­
colo » economico italiano ' f 
costato (in-sfruttamento. *• 
migrazione, sacrifici) gi lavo­
ratori. I salari sono. J4iirneh-
tati adeguandosi appena ai 
livelli inferiori dei salari, eu­
ropei: dire che tale aumento 
è causa della crisi attuale si­
gnifica dire che « il miracolo 
italiano sarebbe continuato 
alla sola condizione c.hVlo»>-
se servito ««cliifrwinienfe a 
accrescere la ' titchez4a dai 
«ruppi privilegiati ». , 

In seduta notturna hanno 
parlato poi ancha il i s inalró 
Delle Fave, Rampa V-siHH 
otto orateti. Un ŝ1sH«rna" paco 
pratico e pocp 'deni^ctatìcio.: 
un esponente dalla Dirttion* 
de al tavolò dalla presidente; 
noye delegati (di conto) ;. h 
due giornalisti sono stati gif 
unici, stanchi, ascoltatori dei 
poco « quotati » oratori not­
turni 

• « . . / . > , 'j i 

sezione 

Iniziata la sessione autunnale 

L'« appello » interessa il 43% circi del candidati 
Ieri sj sono svolti gli scritti d'Italiano - Una 

• • i:;•[ ; : « svista »,del ministero ',.-.-.:, 

Manifestazione 
contro il blocco 

spesa 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA. 15. 

Ha avuto luogo a Cerignola 
l'annunciata manifestazione di 
protesta contro il blocco della 
spesa pubblica, alla quale han­
no partecipato • i Comuni del 
Basso Tavoliere. La forte ma­
nifestazione, promossa da al­
cune amministrazioni comunali 
e alla quale hanno preso parte 
sindaci, dirigenti di partito, or­
ganizzazioni di massa, si è sno­
date con un,, imponente corteo 
(che ha visto la partecipazione 
di oltre 4 mila cittadini) lungo 
le vie principali della città- Al­
la test» del ' corteo, oltre alle 
numerose bandiere, facevano 
risalto grandi cartelli con pa­
role d'ordine di opposizione al­
la politica del contenimento 
della spesa pubblica. « 

Al termine del corteo, in via 
Roosevelt, hanno preso la paro­
la i compagni Pasquale Spec­
chio. sindaco di Cerignola. e il 
sen. Luigi Conte, emrambi pre­
sentati dal segretario del Comi­
tato comunale del PCI e capo 
gruppo comunista al Consiglio 
comunale. Gaetano D'Alessan­
dro. . . - . - . 

Il compagno Specchio, richia­
mandosi alla politica governa­
tiva del contenimento della spe­
sa pubblica, ha sostenuto la 
necessità che t Comuni respin­
gano la - linea Carli » fatta pro­
pria dal governo Moro-Nenni. 
e sostengano invece una impo­
stazione politica nazionale che 
programmi in modo democra­
tico lo sviluppo economico del 
Paese. DI qui la necessità di 
riconoscere l'autonomia dei Co­
muni, delle Province, delle Re­
gioni. che sono chiamate ad es­
sere i protagonisti di una pro­
grammazione democratica anti­
monopolista. L'attuale politica 
economica del governo paraliz­
za l'attività dei Comuni che ri­
schiano di non poter far fronte 
neanche alle normali spese di 
bilancio mettendo a repentaglio 
il funzionamento dei servisi 
pubblici.di yitale necessità: net­
tezza urbana, scuole, sanità, il­
luminazione, rete idrica,. fo­
gnature, ecc. 
-1 danni della politica del bloc­

co della spesa pubblica - (che 
trova Immediata esecuzione ne­
gli Argani prefettizi) — ha con­
cluso il compagno Specchio — si 
ripercuotono tataramente sui 
bilanci dei Comuni. A Cerigno­
la, ad esempio, la prefettura 
ha operato drastici tagli ad un 
bilancio approvato democrati­
camente da tutti i settori del 
Consiglio comunale e che ri­
guardano, tra l'altro le spese 
relative al pagamento del salari 
al personale, al risanamento 
delle vie cittadine, al funzio­

namento delle scuole (sono ne­
gate persino le spese,per acqui­
sto di mobili ed attrezzature 
scolastiche), ai contributi alle 
Scuole materne e alle condotte 
agrarie, ecc., per complessivi 
288 milioni. 

Ha poi parlato il compagno 
sen. Conte. Egli ha tracciato 
dapprima un ampio quadro del­
la congiuntura economica, in 
cui • si colloca l'attuale politica 
di blocco della spesa pubblica. 
Egli ha ricordato che la situa­
zione di profondo disagio in 
cui si trova oggi l'economia ita­
liana è diretta conseguenza del­
la politica di sviluppo squili­
brato e unilaterale che si è vo­
luto dare ad essa, con la con­
centrazione del principali mez­
zi di produzione nelle mani di 
pochi grandi monopoli che svi­
luppano la loro concentrazione 
capitalistica in poche zone della 
penisola. Questa politica, impo­
sta dagli stessi monopoli, è sta­
ta fatta propria dal governo di 
centro sinistra e dalla maggio­
ranza che lo ha sostenuto e lo 
sostiene. Tale politica — ha con­
tinuato il compagno Conte — ha 
sacrificato dapprima gli interes­
si del Mezzogiorno e delle cam­
pagne Italiane ed ora tende a 
subordinare gli interessi di tut­
ta la . popolazione . lavoratrice 
italiana ai gruppi monopolistici. 
, Per poter arrivare ad attuare 
questa politica non. si temono 
le più palesi illegalità. La pre­
fettura di Foggia — ha detto 
Conte — arriva fino a tentare 
di imporre a quei Comuni, il 
cui bilancio' fu approvato pri­
ma delle famigerate circolari 
sul blocco della spesa pubblica. 
la revisione del bilancio che è 
l'espressione della sovranità del 
Consiglio. 

Per i Comuni del Basso Ta­
voliere, convenuti a Cerignola, 
erano in programma spese per 
una programmazione economi­
ca comprVnsoriale-e per lo svi­
luppo dell'agricoltura, che tan­
to ha sofferta .quest'anno in se­
guito ali»'note calamità atmo­
sferiche. Oggi anche questo vie­
ne messo in pericolo dalla 
politica del -Hocco-. 

E" perciò che ir PCI — ha 
concluso il compagno Luigi 
Conte — invita tutti i lavora­
tori, oggi, alla vigilia dell'im­
portante campagna elettorale 
amminlstratnra, a stringersi in­
torno alle tue bandiere. Per 
portare avaatt una politica di 
programmazione economica che 
limitando 1 poteri dei mono­
poli, dia uno sviluppo armo­
nie* a tutu la nostra aconomia 
e risolva una volta per sempre 
la questione del Mezzogiorno. 

Roberto io 

Nel quartiere Prenestino, 
dove II nostro Partito ha 
raccolto, nelle ultime elezio­
ni, quasi la metà dei voti, 
è stata inaugurata ieri la 
nuova sezióne • Palmiro To­
gliatti », sorta grazie agli 
sforzi, alla tenacia e ai sa­
crifici dei compagni della 
zona. Alla cerimonia inau­
gurale hanno partecipato I 
compagni Giancarlo Pajet-
ta, della segreteria del Par-
tito, Pio Marconi, segretario 
della FGCI e Franco de Vi» 
to della segreteria di zona. 
• Il nome cha avete scelto 
— ha- detto -il compagne 
Pajetta -r- è una testimo­
nianza al tempo stesso di 
dolore e di impegno. Avete 
fatto bene. Il compagno To­
gliatti sarebbQ contento di 
essere, ricordato in una se­
zione .nuova, In un quartis* 
re popolare. Avete fatto be­
ne perchè è un nome illu­
stre, di un uomo ohe ha vi­
sto-più lontano di noi. Per­
chè, soprattutto, è II nome 
di un compagno, di un la­
voratore, di un grande co­
munista >. 

Alla manifestazione ha 
partecipato un gran numero 
di cittadini e di comunisti 
della zona: non tutti hanno 
trovato posto nell'interno del 
locale e molti hanno seguito 
le parole degli oratori, nella 
strada, per mezzo degli al­
toparlanti. 

I compagni della nuova 
sezione hanno già raccolto 
l'invite a muoversi attiva­
mente per la campagna di 
proselitismo e di recluta­
mento e per la stampa co­
munista, sopratutto in vista 
delle prossime elezioni am­
ministrative. I ' primi sforai 
hanno già dato i loro frutti: 
sono state consegnate ieri la 
tessere a cinque nuovi com­
pagni, quattro dei quali don­
ne e a tre giovani che si se­
no iscritti per la prima vol­
ta alla Federazione giovani­
le comunista. J 

Questa sera 

si conclude 

il Festival 

di Bologna 
BOLOGNA, 15 

• A causa di un tempora­
le abbattutosi oggi, la chiu­
sura del Festival dell'* Uni­
tà > è stata rinviata a do­
mani sera. AHa Montagno­
la tutto era pronto per ac­
cogliere i visitatori dell'ul­
tima delle cinque giorna­
te della grande manifesta­
zione .nazionale per la 
stampa comunista di cui a 
Bologna non si ricordava 
l'eguale per partecipazio­
ne ed entusiasmo. Tutto il 
programma delle manife­
stazioni di chiusura, com­
preso il grande spettacolo 
pirotecnico, è stato dunque 
spostato a domani a causa 
dell'inclemenza del tempo. 

Ieri mattina è cominciata. 
la, sessione autunnale degli 
esami di « maturità » (classi­
ca, scientifica e artistica) e 
di « abilitazione * (tecnica e 
magistrale), che viene af­
fronta da diverse migliaia di 
giovani, pari al 43% circa dei 
candidati. Anche quest'anno, 
infatti, > la percentuale dei 
«rimandati» è stata molto 
alta. H 12% (p poco' meno), 
poi, è stato « respinto » a lu­
glio e dovrà, ripetere: e a 
que?to ;12% si aggiungerà 
un'altra « quota > di studenti 
(5 o 6%) che non riusciranne 
a cavarsela neppure alla 
« prova d'appello », che av­
viene a un mqse e mezzo ap-| 
pena dalla sessione estiva 
(un tempo davvero troppo 
breve, in ogni caso, per col­
mare le proprie lacune cul­
turali). Il fatto, comunque, 
che due giovani su tre, arri­
vati al termine degli studi 
secondari (otto anni!), non 
siano in grado di superare al­
la prima sessione lo « sco­
glio » finale ò di per sé indi­
cativo dei difetti strutturali 
della nostra scuola e del cat­
tivo meccanismo degli esami 
di Stato, che, con il carattere 
prevalentemente « nozionisti­
co » che finiscono per assu­
mere quasi sempre, quei di 
fetti, inevitabilmente, riflet­
tono. 

Ieri, hanno svolto Ja prova 
scritta i numerosissimi « ri­
mandati > in Italiano. C'è vo­
luto un pezzo, perchè le re­
dazioni'dei giornali potessero 
conoscere i testi dei temi pro­
posti. Quelli diffusi dalle 
agenzie, cui, come di consue­
to, li aveva forniti il ministe­
ro della P.I., non corrispon­
devano ai temi elTettivamen 
te assegnati. Si tratta di un 
episodio marginale, ma an 
che esso, a suo modo, indica­
tivo della disorganizzazione e 
della confusione che caratte­
rizzano Il clima degli « esa­
mi di maturità », contagian­
do, evidentemente, anche la 
burocrazia ministeriale. E' 
accaclutq — come spiega un 
comunicato ufficiale diffuso a 
tarda sera — che l funzionari 
abbiano distribuito per erro­
re alla stampa i test: dei te­
mi delle < maturità » classica 
e scientifica e dell'* abilita­
zione » • magistrale assegnati 
lunedi 14 settembre nelle 
province di Bolzano e di 
Trieste (nelle quali la prova 
di Italiano scritto avviene un 
giorno prima della data fis­
sata per il resto della peniso 
la) per le scuole con lingua 
d'insegnamento tedesca e slo­
vena. 

Le e rose » dei temi propo­
ste ieri sono state, in realtà, 
queste. 

MATURITÀ' CLASSICA: 
I ) Motivi londamentali del 
Paradiso dantesco \ desunti 
dalla lettura di un Canto 
2) UTtalia ciati albori del '000 
alla vigilia della prima guer­
ra mondiale. 3) Una poesia 
del Pascoli — Il ponte — da 
interpretare. 

Temi, come si vede, nel 
complesso piuttosto « tradi­
zionali ». Va tuttavia rileva­
to che il tema storico (n. 2) 
verteva su un periodo di no­
tevole interesse, consentendo 
al candidato di affrontare 
una serie di problemi poli 
tici e sociali impegnativi 

MATURITÀ' SCIENTIFI­
CA: 1) Significato e valore 
del richiamo foscoliano alla 
storia. 2) L'azione di gover­
no e le idee politiche del Ca­
vour. 3) Un passo di Gali 
leo (sul valore della filoso­
fia) da interpretare. 

Si tratta di una < rosa >, 
nel complesso, migliore — 
f.\ sembra — della preceden­
te: soprattutto il tema sul 
Foscolo è interessante e ben 
formulato. 

ABILITAZIONE MAGI­
STRALE: 1) Leopardi prota­
gonista della propria poesia. 
2) Dite quale funzione han­
no rispettivamente il padre, 
la madre e il maestro nella 
educazione e come la loro 
opera può e deve armoniz­
zarsi. 3) Una poesia di Un­
garetti — La preghiera — 
da interpretare. 

Qui non si può dire che gli 
esperti ministeriali abbiano 
fatto un grande sforzo (l'ap­
parizione di Ungaretti, di un 
poeta contemporaneo, non 
è più una novità, di per sé): 
* scontato » e convenzionale, 
soprattutto, il tema pedago­
gico. 

ABILITAZIONE TECNI­
CA: I ) 71 candidato metta in 
evidenza i motivi ispiratori 
delle Uriche più rappreseti* 
tative di qualche poeta del-
l'80Q, che meglio si prestino 
a ricostruire la personalità, la 
vita ed il mondo poetico del-
l'aufore prescelto, 2) Esponga 
ti candidato, per linee gene­
rali, il travaglio politico ed 
ideale degli italiani negli an­
ni che vanno dal 1S49 al ltBl. 
3) H candidato esprima un 
suo giudizio sul valore for­
mativo delle discipline stu­
diate, In relazione col suo in­
serimento in un* società in­

tesa non solo a «ttlirzare ri-
tròvati 'tecnici tempre più 
perfetti, ma anche a formare 
cittadini dotati di unnb i iona 
cultura generale». Interes­
sante, come si vede, il terzo 
temo, che sollecitava la ri­
flessione critico dei candida­
ti, capace di offrire ai com­
missari elementi più concreti 
per vajutare la « mntur|tà » 
raggiunto dai glovnnl : ^ * 
•>• Per la « maturità » artìsti­
co, Infine, i temi riguardava­
no le < correnti principali del-
VarcUitettura italiana dalla 
fine dell'800 ad oggi, con ri­
ferimenti anche allo sviluppo 
generale, non soltanto italia­
no, dell'architettura moder­
na > (un bel temo, pertinen­
te e « nuovo », dunque) e le 
< concezioni che hanno ispi­
rato il carattere delle arti fi­
gurativa nel werìodo del neo­
classicismo e in quello del ro­
manticismo ». Per l'« abilita­
zione » al Magistero profes­
sionale per In donno l temi, 
infine, si riferivano ol Leo­
pardi (in cui «l'eterna aspi­
razione dell'uomo alla felici­
tà si amnìanta di nostalgia e 
acquista il trnlore di un bene 
negato») e ai «problemi» e 
agli < ideali » dei « giovani di 
oggi » (un tema buono: limi­
tato, tuttavia, da una formu­
lazione piuttosto rozra: dite 
se « dawucro credete che solo 
i facili guadagni, il piacere 
immediato e la rapida noto-
rictd (sic!) li attraggono so­
pra ogni cosa »,). 

m. ro. 

Iniziative 

del PCI 

; per i coloni 

miglioratori 
Il Gruppo parlamentare co­

munista della Camera, in con­
siderazione dello sviluppo che 
sta avendo nel Lazio e in Pu­
glia la lotta dei coloni miglio­
ratori per la corretta applica­
zione della legge Compagnoni 
approvata nel 1063. che stabi­
lisce la trasformazione in en­
fiteusi. con possibilità di riscat­
to immediato della proprietà, 
dei contratti di colonia mlglio-
rataria. ha dcoiso di avvalersi 
del regolamento della • assem­
blea di Montecitorio per chie­
dere che le competenti com­
missioni parlamentari (Agricol­
tura e Giustizia) si riuniscano 
straordinariamente durante le 
vacanze della Camera ed en­
tro dicci giorni, al massimo, 
per l'esame del disegno di leg­
ge contenente norme interpre­
tative ed integrative della sud­
detta legge Compagnoni, da 
tempo approvato dal Senato. 
' I deputati comunisti • • sono 
giunti a questa decisione dopo 
che erano risultati infruttuosi 
tutti i passi da essi compiuti 
per cercare di ottenere l'esa­
me del diiegno di 'legge prima 
delle recenti vacanze della Ca- <• 
mera. Proposte concrete in tal il 
senso erano state «vantate' nal ì| 
corso dell'ultima seduta della 
Commissione Agricoltura dal 
compagno Magno. 

Intanto.: i gruppi comunisti 
della Camera e del Senato, da­
ta la gravità della situazione 
che si è venuta a creare nel 
Salento, hanno deciso di in­
viarvi una propria delegazio­
ne. composta dai compagni se­
natori Gomez. Compagnoni • 
Gramegna e dai deputati Ma­
gno. Bo. Monasterio, La Bella. 
D'Ippolito. Calasso. Pellegrino 
e Matarreie. • -i 

I compagni Miceli. Magno. 
Calasso, D'Ippolito. La Bella e 
Monasterio hanno avuto un col­
loquio eon il ministro Fdrrsri-: 
Aggradi, al quale hanno chle. 
sto che i prefetti del Mezzo-; 
giorno convochino le eonspe-' 
tenti Commissioni provinelaHi 
per la fissazione dei canoni al. 
fini dell'applicazione della leg­
ge Compagnoni in ogni f ro - , | 
vincia. 

Trieste 

Cecchtrini: 
•Intani 

a novembre 
,-•••• • • - . • • TRIESTE, 15 
' Si è riunito questa sera 
Trieste il comitato regionale^! 
Friuli-Venezia Giulia del PSDI ] 
presente anche il sottosegreta-il 
rio agli interni on. Ceccherini ?| 
- Prendendo la parola nel e 
so della riunione quest'ultima.] 
ha fatto alcune dichlarazion*] 
sulle elezioni amministrative?1 

- L'impegno del governo — egli 
ha affermato fra l'altro .— 
a tutt'oggi. di far svolgere l£l 
elezioni comunali e provtndajr 
li alla scadenza prevista, eioti 
a novembre ». 'I 

L'on. Ceccherini ha aggiuntoti 
che - Il PSDI si è sempre «011 
nunciato contro un rinvio tfellrl 
elezioni ». Li 
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II Concilio nella fase piti delicata 
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luattro cardinall moderator! del Concilio. durante la messa, prima dell'inizio dei 
^orl. Da sinistra: il card. Gregorlo Pietro Agagianlan, Giacomo Lercaro, Julius Doep-
»r e Leo Suenens. r 

«tutto il resto e eresia» 
mm 

!osi ha detto il cardinale domenicano Browne in polemica col precedente voto dell'85% dei padri 

lonciliari a favore della « collegialitd » - La posizione di Paolo VI, a parte dlcune concession! for-

lali, si avvicina ormai a quella dei conservator! - Gravi conseguenze sui rapporti con le altre chiese 

'ochi giorni prima della 
\pertura del Concilio, in 
le di commissione inca-
ita di definire le prero-

live collegiali dell'episco-
\o in relazione al primato 

papa, il facile spettro 

I l'eresia era stato evoca-
— ancora una volta — 

cardinale domenicano 
Indese Michele Browne, 
tenuto e affiancato da 
\altro domenicano, mon-
lor Luigi Ciappi, teo-

\o del papa e maestro 
sacro Palazzo aposto-

ille istanze e agli e-
idamenti, quasi tutti 

inzati da padri concilia' 
francesi, olandesi, belgi 
ideschi, tendenti a defi­

ne inequivocabilmente il 
itto dei vescovi a parte­

rre concretamente al go-
rno e alia direzione di 
ta la Chiesa cattolica, il 

\dinale domenicano ave-
replicato indicando il 

Jco delle definizioni irre-
lObili e irrevocabili che 

\ in un drammatico clima 
rottura, mentre cinquan-
\vescovi guidati da Du-
iloup di Orlians'abban-
tavano il Concilio Vati-
to I — erano state vota-
tel luglio del 1870. 

; Tutto il resto e ereti-
•, aveva concluso Brow-

lo scorso autunno, del 
to, monsignor Carli, ve-
)o di Segni e intimo 

cardinale • Ottavianl, 
licando il massiccio vo-
tspresso dall'85 per cen-
! dei padri del Concilio 
favore della collegialita, 
tva assimilato queste po-

i oni a quelle dei gian-
isti di Pistoia del secolo 
III, posizioni tendenti a 
fare al papa il diritto 
tottrarre al vescovo par-
ilari casi e materie di 
ierno della diocesi e 

(\dannate con un'apposi-
bolla da Pio VI. 
n tale clima $ facilmen-
mtuibile, quindi, Vattesa 

Smentito 
complotto 
r uccidere 
Nasser 
-• IL CAIRO, 15 

ministro delle Inform a-
della RAU, Abdel Kader 

f'm. ha dichiarato di poter 
entire in modo assoluto > 
otizia — pubblicata dal 

Express — di Londra, 
ido cut 22 giovani uffi-
egiziani sarebbero stati 

tiziati la settimana scot­
er aver tentato di assas-

Nasser e di prendere il 
re in Egitto. 
quotidiano londinese — 

tale afferma che la noti-
giunta a Londra i e n se-

| da fonte attendibile > — 
che i 22 ufficiali ave-

tentato di far saltare in 
ad Alessandria l'edificio 
li Nasser avrebbe dovuto 

kunciare un discorso il 26 
|o . anniversario della ri-
done antimonarchica. 

fcnti cariche di dinamite 
jmpre secondo il Daily 

fess — erano state gia 
rate nell'edificio. Ma, al­
io momento, il discorso 

sr e la parata militare 
^ero annullati, perche — 
garono le autorita gover-
ce egiziane — il presiden-

impegnato al Cairo con 
igenti africani cola con-
iti per la . nota confe 

notizia analoga su un 
to tentativo di uccidere 

»r, pubblicata il mese 
dal • Sunday Express, 

tata smentita come « pu-
ivenzione> dal.ministro 

che nei due campi — quel-
lo degli innovatori e quel-
lo dei conservatori — re-
gnava per Vallocuzione che 
Paolo VI avrebbe pronun-
ciato inaugurando la terza 
sessione. Un vistoso artico-
lo del direttore dell'Osser-
vatore romano, apparso al­
ia vigilia, lasciava in verita 
pochi margini ai piu tenaci 
dubbiosi: v'era una esplici-
ta valorizzazione del Con­
cilio tridentino e • v'era, 
soprattutto, V esaltazione 
del Vaticano I che c ha 
Jatto ? Ih 'jorza, Vunitd, la 

i espansione ." della • Chiesa, 
salda sulla roccia del Pri­
mato e dell' Infallibilitd >. 

& E* quasi certo che le sor-
ti del Vaticano II, voluto 
da Giovanni XXIII e adu-
nato nonostante il palese 
ostruzionismo' della Curia, 
si decideranno ' in queste 
settimane. Varati i \ due 
schemi • secondari, quello 
sulla liturgia e Valtro sui 
mezzi di comunicazione so-
cidle, che Le Monde giu-
stamente ha definito di una 
desolante mediocrita, resta-
no aperte tutte le questioni 
essenziali incentrate negli 
schemi sulla Chiesa, sui ve­
scovi, sull'ecumenismo, sul­
la < rivelazione *, sull'apo-
stolato del laid e sulla 
Chiesa nel mondo moderno. 
Sette altri schemi: sulle 
chiese orientali, sulle mis-
sioni, sui religiosi, sui pre-
ti, sui seminari, sulle scuo-
le cattolichee sui matri-
moni < misti > sono stati 
ridotti a • « proposizioni > 
che dovrebbero essere vo-
tate senza discussione a 
meno che Vassemblea non 
manifesti un contrario av-
viso. 

. >Ma e soprattutto eviden-
te che il nodo essenziale 
rimane la definizione dei 
poteri collegiali dell' epi-
scopato: problema che in-
veste la struttura della 
Chiesa cattolica, dal vertice 
alle comunitd nazionali di 
antica origine o di recente 
composizione; la valutazio-
ne delle diverse esperienze 
e dei rapporti con gruppi 
sociali in differenti condi-
zioni e in relazione alle 
piu disparate vicende sto-
riche; Vautonomia nell'in-
dagine, nel giudizio e nella 
istituzione di rapporti ade-
guati alle esigenze dei tem­
pi e ai mutamenti radicali 
che sopravvengono e di cui 
Vaccentrata e sclerotizzata 
Curia vaticana spesso mo-
stra di avere una conside-
razione per lo meno ana-
cronista. 
" ' * Grande e compiessa 
questione — disse lo stesso 
Paolo VI nel suo discorso 

• del 4 dicembre scorso — 
-la quale primeggia per or-
- dine logico e per importan-
za di tema in questo se­
condo Concilio Vaticano >. 
Questione anche tormento-
sa da decenni (Jorse da se-
coli) in grado di dividere 
lo stesso clero al suo in­
ferno e di tenere spalan-
cato il varco che separa il 
cattolicesimo dalle altre 
confessioni cristiane. 

Dalla struttura centraliz-
zata di cui Vapparato cu-
ridlesco, talvolta piu che 
to stesso Pontejice, finisce 
per essere I'autentico stru-
mento di governo e di pa-
tere, ebbero origine, so­
prattutto dopo.il 1870 stati 
di Jatto come quelli del 
tempo di Pio X e di Merry 
del Val fino al < pacellt-
smo» e alle cocenti umi-
Uazioni inflitte alia Chie-

\sa di Francia e a settori 
cattolici italiani che, nel 
recente passato, si riconob-
bero nella testimonianza 

; di Ciovan Battista Monti-
' ni, arcivescovo di Milano. 

Le aspre polemiche in 
, sede di commwstone, con 

le alterne accuse di papi-
smo o di eresia tra git 
esponenti.dei due schiera-
ramenti, erano dunque pre­
sent! al Papa nel momento 

• • • ' i • . / • 

in cut stendeva' Vallocu­
zione •; pronunciata lunedi. 

Essa era statu preceduta 
da una messa concelebrata 
con altri 24 prelati: una 
innovazione derivata dalla 
applicazione dello schema 
liturgico, intessuta di pre-
ziositd risalenti ai primi 
riti oristiani e a quelli del-
I'alto Medio Evo, simbo-
leggianti la collegialitd sa-
cerdotale nel fondamentale 
rito cattolico. 

E infatti tutto il discorso 
di Paolo VI si e incentrato 
su tale problema < grave 
e delicato >. Pero pur con 
le cautele consuete e • la 
moderazione rituale, i con-
tenuti essenziali del pri­
mato e della centralizza-
zione non soltanto sono ap-
parsi riaffermati ma perfi-
no accentuati in un' area 
ben piu estesa. Come una 
eco di tale posizione e per-
fino apparsa def\nita Vat-
tuale fase del <colloquio 
ecumenico '*, sicche* verso 
le altre comunitd cristiane 
si e esclusivamente espo-
sto un c invito alia loro 
integrazione nella pienez-

za ' della verita e della 
caritd .che il mandato di 
Crista ci ha dato la for-
tuna immeritata e la re-
sponsabilitd formidabile di 
custodire ». . 

Ed anche questa postzio-
ne, distinta da quelle im-
plicite nella prassi e nel 
disegno sommariamente de-
lineatisi durante it prece­
dente pontificato, non po-
tranno non rafforzare le 
gid larghe riserve e di//i-
denze preminenti' in cam-
po protestante e in quello 

• ortodosso. Altre riserve an­
cora, in tali campi, potreb-
bero ' determinarsi a pro-
posito ' del capitolo sulla 
* mariologia* posto al pun-
to ottavo dello schema De 
Ecclesia che, le delegazioni 
spagnqla, filippina e di al-
cuni paesi latino - america-
ni, intenderebbero radica-
lizzare oltre le stesse defi­
nizioni del dogma * pa-
celliano > sull'assunzione in 
cielo che turbo ulterior-
mente protestanti e orto-
dossi nonchi settori non 
secondari del cattolicesi­
mo europeo. 

- Questi idati iniziali di 
una fase conciliare che tro-
va tutti i problemi essen­
ziali irrisolti: dati non de-
finitivi ma per certi aspet-, 
ti gid in grado di turbare 
quei credenti che nelVin-
dizione del Vaticano II vi-
dero Vannuncio di vn ra-
dicale riesame di coscienza 
capace di superare incro-
stazioni paralizzanti e re-
more strutturali che ina-
ridiscono e rendono estre-
mamente piu ardui slanci 
innovatori adeguati all'e-
volversi delle' situazioni. 

Questo in breve il pre-
ludio al dibattito sullo 
schema dei rapporti tra 
Chiesa cattolica e mondo 
moderno, schema scritto e 
riscritto finora decine di 
volte, che Congar ha chia-
mato la € Terra promes-
sa >, che Le Monde ha de­
finito c le schema vedette » 
e che — infine • — molft 
cattolici attendono di ve-
der proiettato sulla via a-
perta dalla « Facem in ter-
ris >. 

Libero Pierantozzi 

1/803 Congregazione (prima del nuovo cielo) 
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Energiche soHedtazfoni 
a concludere il Concilio 
II cardinale Tisserant, parlando a nome della Presidenza, 

ha anche insistito sulle norme di rigoroso riserbo 
Dal punto di vista «politico* 

(il tertnine e, owiamente, ap-
prossimativo trattandosi di que­
stioni ecclesiastiche) la giornata 
conciliare di ieri appare come 
una pausa dopo il discorso pro-
nunciato da Paolo VI all'aper-
tura della terza sessione. Una 
pausa che potra prolungarsi, ma 
che prima o poi sara interrotta 
dalle immancabili reazioni dei 
vescovi alia netta riaffermazio-
ne del primato assoluto del 
papa,' alia drastica conferma 
del potere centralizzato. 
- E* opinione corrente fra gli 
osservatori del Concilio e i va-
ticanisti che le parole del pon-
tefice non rappresentino una 
sorpresa essendo state antici­
pate. nella loro linea fonda­
mentale, sia da precede nti in-
terventi dello stesso Paolo VI. 
sia dall'Osserratore Romano, 
sia infine • da numerosi fatti. 
Ora. comunque. l'allocuzione e 
un documento precico e defi-
nitivo sui quale i padri conci-
liari potranno in qualche modo 
esprimersi. 

L'ottantesima congregazione 
generale. la prima di questa 
sessione del Concilio, si e oc-
cupata soprattutto del capitolo 
dello schema . » De Ecclesia » 
che riguarda -l'indole escato-
logica (finalistica. cioe) della 
nostra vocazione e della nostra 
unione alia Chiesa celeste». 
Argomento strettamente teolo-
gico, dunque. esposto e affron-
tato in termini molto - inter-
ni». non facilmente comprcn-
sibili a chiunque sia estraneo. 

Tuttavia. a ' margine della 
riunione conciliare di ieri. non 
sono mancati alcuni particolari 
degni di rilievo. Primo fra 
questi e da considerare 1'intcr 
vento del cardinale decano 
Tisserant. Questi. che fa parte 
del Consiglio di presidenza del 
• Vaticano II- , ha sollecitato 
i padri con l'energia che gli e 
propria, a contenere le discus­
sion! e a terminare tutti i 
lavori nella sessione attuale. -
• Premesso che Tassemblea 
cattolica si propone lo scopo 
non di definire nuove verita 
dottrinali. bensl quello di pro-
muovere l'incremento dell'azio-
ne pastorale, il porporato ha 
detto: -E" utile far osservare 
che moltisslmi vescovi di ogni 
parte del mondo desiderano vi-
vamente che il Concilio Ecu­
menico possa condudersi . in 
questo terzo periodo*. 

Tisserant ha cosl proseguito: 
-Pertanto per il buon anda-
mento del Concilio si auspica 
e ' si raccomanda - vivamente 
che nello svolgimento dei di-
battiti e nella presentazione dei 
problemi si proceda con la do-
vuta diligente considerazione. 
con la piena unione degli animi 
e con abbondanza di carita. 
evitando di perdere del tempo 
prezioso e. per quanto • possi-
bile. astenendosi dalle ripeti-
zioni. Si eviti anche di entrare 
in argomenti non pertinenti ai 
temi in - discussione, ed ogni 
dibattito sia contenuto entro i 
limiti prestabiliti». Al riguar-
do sono state gia impartite le 
opportune norme da parte del­
la segreteria generale della as-
semblea. •.-. • . 

Una bella scrollata. insomma. 
che sembra voler tagliar corto 
alle discussioni e ai contrasti. 
anche se lo stesso cardinale de­
cano ha concluso su questo te­
ma cercando di attenuare un 
poco ' 1'unpressione: - Quanto 
affermato appare chiaro che 
vuol essere solo Fespressione 
di un desiderio e non gia un 
ordine-. 
'• Piu oltre Tisserant ha richla 

mato airobbligo di conservare 
il segreto per quanto viene di-
scusso in assemblea deplorando 
che nelle due precedenti ses-

Francobollo 
sovietico 

CM I'effigie 
di Togliotti 

MOSCA, 15. 
NeirURSS — in 

Urma la TAS9 — e 
stato eaeaso m tram-
cobollo da 4 kapekl 
reeaate reffigle del 

TogHatti. 

sioni vi furono piu volte di-
chiarazioni e interviste -rila-
sciate poco - opportunamente ». 
Perche i suoi concetti fossero 
chiari a tutti il porporato ha 
ripetuto in francese e in In-
glese le parole «riserbo - e 
-interviste- dopo averle pro-
nunciate in latino. Contro i pe-
riti o esperti conciliari che con-
trawenissero al richiamo le 
misure saranno drastiche: allon-
tanamento immediato e deca-
denza dall'incarico. 

Anche il cardinale • Agagia-
nian. uno dei quattro moderatori 
del Concilio. ha auspicato su-
bito dopo che i lavori della 
assise si concludano spedita-
mente. 

Terzo intervento sempre sui-
lo st3sso tema (e 1'insistenza 
pu6 far ritenere che la vo-
lonta di stringere I tempi sia 
condivisa dalla suprema gerar-
chia ecclesiastica e non si ma­
nifesti quindi occasionalmente) 
e stato quello del segretario 
generale del Concilio. monsi­
gnor FelicL Occupandosi dei 
problem! pratici, procedural i, 
egli ha sottoposto ai padri pro-
poste per accelerare le vota-
zioni sullo schema «De Ec­
clesia ». 

FeUci ha ribadito inoltre tk 
proibizione -d i procedere alia 
distribuzione di testi — fogli. 
faseicoli. libri — neli'aula con­
ciliare o nelle sue immediate 
vieinanze-. n riferimento a 
quanto awenne lo scorso anno 
— quando fu diffuso un docu­
mento dei cattolici spagnoli 
che denunciavano la collusione 
di alcuni vescovi con Franco 
e il carattere profondamente 
anticristiaso del regime falan-
gista — e fin troppo chiaro, 

Dopo questo' lungo ma non 
insignificante preambolo, ha 
avuto initio la normale discus­
sione sol capitolo dello schema 
in esame. Ad essa banoo parte-
cipato i cardinali Ruffini. Ur­
ban!, Santos, Rugambwa. il pa-
triarca latino di Gerusalemme 
Gori. e i monsignori Nicodemo, 
Darmajuwana. Ziadi, Herm*. 
niuk. Pont. Helsiiifer, Butler. 
Garcia De Sierra. afaOilas, 

I contrasti teologici non sono 
mancati anche su questo capi­
tolo che pure era stato prtven-
ttvamente indkato com* «pa-
cifico ». 

QUADRI PRE2I0SI RUBATIA ROMA 

11 percorso fatto dai ladri per arrlvare alia ga^lleria dove erano conservati i dipinti trafugati. 

Colossale furto nella 

villa del Torlonla 

Testa di vegliardo, Ribera 
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Trasfigurazione, attribuito a Raffaello 

Sono scomparse opere del Reni, del Ribera, della 
scuola di Raffaello: una e attribuita anche al 
pittore urbinate • Hanno un valore incalcolabile 
La polizia non crede ad un furto su commissione 

Quindici quadri di inestimabile valore 
sono stat i rubat i , la scorsa notte, nella 
vi l la Albani-Chigi . Le tele sono tut te di 
picco le d i m e n s i o n i e m o l t e sotto il v inco lo del la 
s o v r a i n t e n d e n z a al le B e l l e Art i . L e te le piu pre-
s t ig iose s o n o senz'al tro u n a « T r a s f i g u r a z i o n e » 
at tr ibui ta a Raffael lo e 
la « F o r n a r i n a » che a p -
par t i ene con certezza 
alia scuola del pittore urbi­
nate. Tre opere, inoltre, so­
no di Guido Reni: le altre 
sono del Ribera, di France­
sco Guardi. di Marcello Ve-
nusti. dcll'Albano e di altri. 
noti pittori. I ladri sono pe-
netrati nella villa settecen-
tesca. che appartiene ora al 
principe Torlonia. scavalcan-
do il muro di cinta e arram-
picandosi. vera e propria *pi-
ramide umana». sino su un 
cornicione del palazzo, che 
corre sotto le finestre: nes-
suno li ha visti, • nessuno, 
nemmeno i tre guardian!, 
nemmeno i due grossi cani 
di guardia, si e accorto di 
nulla. 

II clamoroso furto e stato 
scoperto solo a mattina fatta 
e ]e indagini sono subito ini-
ziate, con un ritmo affannoso: 
gli investigatori della Mobi­
le hanno awertito tutti i po-
sti di frontiera, hanno cercato 
impronte digitali e tracce di 
ogni genere. hanno tentato di 
ricostruire il percorso degli 
sconosciuti, hanno awertito 
l'lnterpol. - E' • un compito 
molto difficile, il nostxo — 
hanno detto. a sera, ai croni-
sti — furti de lgenere si fan-
no molto spesso su ordinazio-
ne: tutto lascerebbe pensare 
che anche questa volta le co­
se stanno cosl. Invece... inve-
ce noi crediamo che il colpo 
sia stato organizzato e realiz-
zato da Jadruncoli qualsiasi. 
come quello alia galleria Za-
nini. in casa della Spagnoli. 
Forse. gli sconosciuti hanno 
dato Tassalto alia villa speran-
do magari di trovarci ori ed 
argenterie: tra l'altro. hanno 
preso e poi abbandonato. In 
strada. un ingranditore foto-
sti — furti del genere si fan-
grafico. Perche. altrimenti. 
hanno trascurato degli auten-
tici capolavori. hanno lasciato 
dei Rembrandt, dei Van Dyck. 
dej Tintoretto? Hanno agito 
proprio da incompetenti... -. 

La villa Albani-Chigi ha lo 
ingresso principale in via Sa-
laria 92: e molto grande — 
il parco. molto bello. si 
estende per un chilometro in 
lunghezza e mezzo in lar-
ghezza — ed e delimitata. ol­
tre che da via Salaria. da 
via Adda, da viale Regina 
Margherita. da viale di villa 
Albani e da via Savoia. Fu 
eretta. nel settecento. da Car­
lo Marchionni, cui era stata 
commissionata dal cardinale 
Alessandro Albani. un appas­
sionato collezionista di opere 
d'arte. Un secolo dopo. nel 
1852, fu acquistata. con tutt*» 
le tele e le sculture. dai prin-
cipi Chigi e quattordici anni 
piu tardL esattamente nel 
1866. dai Torlonia: sono anni 
ormai che i principi non la 
abitano piu. La residenza. 
dove si trova la preziosa pt-
nacoteca. e ben lontana pro­
prio al lato opposto. dalle ca-
sette dei guardiani. 

I - ladri. da tre a cinque. 
sono penetrati dal parco da 
via Adda. una strada 
tranquilla e poco frequenta-
ta. che corre sotto la residen­
za dei principi. Hanno sca-
valcato il muro di cinta. alto 
tre. quattro metri. e si sonn 
trovati sui tetto di una bassa 
palazzina che e attigua al pa­
lazzo: issandosi poi 1'uno sui* 
le spalle dell'altro. hanno 
raggiunto i l . cornicione. Un 
colpo alia finestra, i vetri in 
frantumi: cosl gli sconosciuti 
sono entrati nella villa. Si-
curl del fatto loro. hanno rag­
giunto la pinacoteca, una lun-
ga galleria all'ultimo piano. 
senza neanche fare una ca-
patina nelle altre stanze. do­
ve erano conservate ODere di 
Luca Giordano, del Perugi-
no. del Tintoretto, di Van 
Dyck e del Guercino. 

Con calma. i ladri hanno 
quindi staccato dal muro di-
ciassette quadri. hanno tolto 
loro le cornici rovinandone 
due. un -Cristo staccato dal­
la eroee» di Polidoro ad una I 

« Madonna con bambino » di 
Van De Welf. che hanno poi 
abbandonato sui cornicione e 
sono fuggiti. calandosi con una 
corda sempre su via Adda. 
Per la prccisione. hanno por-
tato via: una « Fornarina » del­
la scuola di Raffaello delle di­
mensioni di 70x50 cm.; una 
«<Trasfigurazione>» attribuita a 
Raffaello delle stesse dimen­
sioni del precedente; un « Ec-
ce Homo« di Guido Reni dl 
40x30 cm.; una ~ Testa di Cri­
sto >- di Marcello Venusti dl 
60x50 cm.; un «S. Bonaven-
tura» di Tacconi 80x70 cm.: 
una " Madonna con Bambino » 
di Pompeo Battoni di 70x60 
em.: un «Riposo in Egitto » 
di Francesco Albano di 70x60 
cm.; l'« Addolorata >» di Guido 
Reni di 60x70 cm.: un « Pre-
sepio» di scuola ferrarese dl 
50x40 cm.; una « Madonna con 
Bambino >» di Francesco Guar­
di 50x40 cm.; un « S. Giusep­
pe -' di Guido Reni di 70x50 
cm.; una -Testa di Vegliar­
do » di Ribera di 50x70 cm.: 
una -Testa di S. Giovanni 
Evangelista - di Desubleo di 
45x60 cm.; una •« Santa Irene 
che medica le ferite di S. Se-
bastiano >* del Manfredi dl 
60x50 cm.; un « S. Filippo Ne•• 
ri - in prcghiera di Francesco 
Zandini di 70x90 cm. 

Era gia l'alba. quando uno 
dei guardiani. Carmelo Paoli-
ni. ha scoperto il furto: «Ero 
passato nella pinacoteca alle 
22 precise: tutto era in ordine 
— ha raccontato l'uomo. po­
co piu tardi. ai poliziotti — 
mi sono alzato alle 6 e subito 
ho raggiunto il palazzo. Sono 
l'unico ad ' avere la chiave 
della porta: non presentava 
nessun segno di effrazione.„ 
Ho visto poi qualche pezzo 
di cornicione in terra, la fi­
nestra in frantumi: ho capito 
tutto ed ho chiamato i due 
miei colleghi. Insieme. ab-
biamo visto le cornici in terra 
ed abbiamo telefonato al prin­
cipe: lui, prima di precipitar-
si in villa, vi ha telefonato...». 

Mezz'ora piu tardi, i poli­
ziotti erano gia nella villa: 
insieme al principe, hanno 
accertato quali opere fossero 
state rubate. Poi hanno ini-
ziato le indagini: per prima 
cosa, hanno inviato fonogram-
mi a tutti i posti di frontie­
ra e, soprattutto, a quelli del-
l'aeroporto di Fiumicino e di 
Ciampino. Quindi hanno pra-
so a setacciare 1'ambiente dei 
mercanti e ricettatori di qua­
dri. a ricercare ed interrogare 
quelle persone che hanno visi-
tato ultimamente. la pinacote­
ca. Sono molto poche; il prin­
cipe Torlonia, con una as-
surd a decisione, aveva proi-
bito tempo fa lingresso al 
museo anche agli studioaL A 
sera, gli investigatori erase 
ancora in alto mare: - Quei 
quadri valgono centinaia e 
centinaia di milioni — hanno 
ripetuto ai cronisti — noi 
speriamo che il colpo sia stato 
compiuto da ladri qualsiaai, 
che hanno agito da soli e 
non su commissione. In que­
sto caso. Ie nostre chances 
dovrebbero essere molte. An­
che dei professionisti uon 
spalleg^iati da un'or^anizza-
zione specializzata non sa-
prebbero come fare a siste-
mare le tele: prima o poi. 
farebbero un passo false. -. 

Dunque, gli investigatori 
sono ottimisti: prendono in 
considerazione solo con mol­
to scetticismo 1'ipotesi del fur­
to su ordinazione, nonostante 
l'esistenza in Italia e nel 
mondo di gang specializzate 
nella preparazione di furti di 
opere d'arte e nel successivo 
- collocamento » del bottino. 
Ma certo e che se gli scono­
sciuti hanno agito su com­
missione. le speranze di ritro-
vare i quadri sono ben poche: 
perche dal furto — che, alle 
4, doveva essere gia stato 
portato a termine — alia sua 
scoperta, all'arrivo della po­
lizia, al - lancio > dei fono-
grammi alle dogane, sono pas-
sate delle ore. Ore preztose 
per i ladri. 
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I l bivacco 
per i l posto 

cilP asilo 

con i freni 
semina la morte 

a 
i, 4 

Sono le 17,20. Nel centro della cittadina, come ogni pome­
riggio, inizia il passeggio lungo il corso. Dalla'B.P.D. escono 
frettolosamente gli operai. All'improvviso arriva l'autocarro' 
impazzito, si schianta contro cinque auto,'piomba sulla folla... 

• • / i < ' . 

due giovani 
L'autista: «I freni non hanno funzionato...» - La tragica 
corsa è finita contro un pullman e un albero - Ancora pochi 
metri e l'autocarro sarebbe piombato nella stazione autolinee 

Senza freni, nel centro di .Colleferro, un camion carico di ghiaia ha 
, seminato il terrore, uccidendo due giovani. Uno non è stato ancora identifi-
, cato, l'altro è il padre di <tre bambini incenera età..Come impazzito, il camion 
ha proseguito la sua corsa lungo la discesa,- ha fracassato una; due, cinque 
auto, poi si è schiantato contro un grosso pino, sradicandolo . Tutto è durato pochi 
secondi , c h e sono apparsi un'eternità , p e r il terrore, il fuggi fuggi, il tragico caos 
c h e si è creato. Grano le 17,20, l'ora del l 'usci ta de l l e maes tranze dal lo s tab i l imento 
B.P.D. Le v i e erano affol late , gli ope ia i s i i n c a m m i n a v a n o verso gli autobus per 
tornare a l l e loro case. Ini­
z iava l'ora del passeggio , 
per m o l t e m a m m e con i 
bimbi , l u n g o i l , corso Fi­
l ippo Turati , corso Gari­
baldi , p iazza Italia. Pro ­
prio in q u e s t e strade, s i è 
abbat tuto i l camion, c o m e 
una furia incontrol lata , 
i n v a n o annunciato da l 
clacson ; azionato -> disperata­
mente dall'autista, Salvatore 
Nico, un giovane di trenta 
anni, abitante ad Anagni. 
Veniva da una cava nei pres-

Fanno la fila da 24 ore 
per iscnvere 

Si rfpete il dramma della scuola a villa 
Paganini — Da oggi le iscrizioni alle 

elementari e alla « materna » 

Alle 23,30 erano in sedici a fare la fila davanti 
alla scuola materna di Villa Paganini, sulla via No-
mentana. Ma la prima mamma era arrivata ieri 
mattina alle 7. Da casa si era portata la sedia a 
sdraio sulla quale ha trascorso tutta la giornata, e tutta 
la i iotte , per poter iscrivere i l s u o b a m b i n o all'asilo. I l 
secondo genitore è arrivato alle 7,30. Credeva, s incera­
m e n t e , di aver battuto tutt i , ma sport ivamente ha dovuto 

1 
Sciopero 

of fo i 
Zeppieri 1 

Fermi oggi i pullman I 
della Zeppieri. Le orga­
nizzazioni sindacali han- I 
no confermato lo sciope- I 
ro anche dopo - che la . 
Zeppieri aveva comunica- I 
to. tramite l'ISPEMOTRA. • 
di essere disposta a ri- i 
prendere le trattative ma | 
pretendendo la sospensio­
ne della lotta e l'accanto- I 
namento di una parte del- I 
le rivendicazioni. . 

Le organizzazioni sinda- I 
cali nel confermare lo ' ' 
sciopero sottolineano che | 
-l'oggetto della verten- | 
za. più che essere rap­
presentata da particolari. I 
nuove rivendicazioni, de- I 
riva da tutta una serie di • 
inadempienze padronali I 
del contratto, della legge ' 
e delle stesse norme che i 
regolano la sicurezza dei | 
servizi. Basta citare gli 
assurdi tempi di percor- I 
renza disposti negli anni I 
'50-'51 e che l'azienda per- . 
siste nel voler mantenere. I 

Le vetture effettueran- ' 
no oggi la prima corsa i 
ma una volta raggiunti i | 
capilinea si fermeranno e 
non ripartiranno fino al- I 
le 19. I 

« Auto-Scale »: ' 
• • I sospesi i ' 

licenziamenti ' 
La - The Auto-Scale - . I 

l'azienda metallurgica eh* 
fabbrica bilance automa- | 
tiene per la BERCHEL, | 
ha sospeso i 50 licenzia-
menti in precedenza mi- I 
nacciati. I 

Si tratta d'un signifl- • 
eativo successo dell'agita- I 
zione dei lavoratori e " 
delle iniziative della I 
FIOM. I lavoratori resta- | 
no tuttavia vigilanti in 
quanto il pericolo di as» I 
sorbimento dell'azienda da I 
parte della BERCHEL, , 
con la conseguente chiù- I 
sura della fabbrica roma- • 
na. persiste in modo serio. | 

ammet tere c h e era stato su 
parato dalla m a m m a con la 
sdraio. Pql ad intervall i d i 
un'ora' o d u e sono arrivati 
gli altri. A not te , nel v ia ­
let to buio , erano i n sedici . 
Qualcuno, avvo l to in u n 
plaid cercava di schiacciare 
un sonne l l ino sdraiato su l 
prato. Ogni n u o v o arrivato 
è stato invitato a dare il suo 
nome che veniva diligente­
mente trascritto su un qua­
derno. con accanto il numero 
di arrivo. *Ci hanno detto 
che sono disponibili solo cin­
que posti >-, ci ha detto una 
mamma. Speriamo che sia 
una informazione inesatta ». 
•*Sono anni che si deve fare 
la fila per ore e ore per iscri­
vere i nostri figli all'asilo. 
Quando finirà quest'assurda 
situazione? « si chiedevano al­
tri. I mariti hanno dato il 
cambio alle mogli per dar 
loro la possibilità di riposare 
un po' e di mangiare. Poi £ 
ricominciata l'attesa fino al 
mattino. 

La - fila •» dinanzi alla scuo­
la di Villa Paganini è ormai 
una nota ricorrente nella tri­
ste storia della scuola nella 
nostra città. Ma non pur­
troppo. un caso isolato. Lo 
scorso anno episodi simili av­
vennero un po' ovunque, so­
prattutto nella fascia perife­
rica della città. U numero 
delle aule è. infatti, assoluta­
mente insufficiente per gli 
alunni che ogni anno aumen­
tano. . . 

Da questa mattina sono 
aperte ufficialmente le iscri­
zioni in tutte le scuole ele­
mentari e materne. Diciamo 
ufficialmente perchè alcune 
cominceranno ad accettare le 
iscrizioni solo fra qualche 
giorno, mentre altre hanno 
iniziato a prendere nota del­
le richieste dei genitori già 
da una settimana. Per i bam­
bini che vengono iscritti per 
la prima volta a scuola, ricor­
diamo ancora, che devono es­
sere presentati oltre il cer­
tificato di nascita quelli che 
attestano l'avvenuta vaccina­
zione antivaiolosa, antidifteri­
ca e antipoliomielitica. La 
iscrizione è completamente 
gratuita. 

Nella foto: genitori in at­
tesa dinanzi all'asilo: è mez­
zanotte. Dovranno attendere 
almeno altre otto or*. > 

II 
i 

giorno | p Ì C C O l a 
Oggi, mercoledì 16 

settembre (260 - 106). I 
Onomastico: Eufemia. 
II sole sorge alle 6,3 I 
e tramonta alle 18.32. I 
Luna piena 11 21. 

< Cifre della città 
Ieri sono nati 67 maschi e 68 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 19 femmine, dei quali 4 mi­
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 152 matrimoni. Tem­
peratura: massima 30, minima 
14. I meteorologi per oggi pre­
vedono temperatura stazionaria. 
Mari calmi. • • 

•- Burro a L. 100 
Una distribuzione straordina­

ria di burro a 100 lire l'etto 
viene -effettuata dall'Ente Co­
munale di Consumo per con­
trastare il fenomeno dell'au­
mento dei prezzi del generi ali­
mentari. II burro è in vendita 
presso i banchi e i negozi della 
rete distributiva dell'Ente e 
presso gli esercenti privati 
aderenti all'Associazione Detta­
glianti Salumieri e all'Associa­
zione Promiscua. Questi nego­
zi espongono un cartello an­
nunciando la vendita straordi­
naria. 

Nozze 
Turiddo Pasquini e Liana 

Gallarello hanno coronato il 
loro sogno d'amore unendosi in 
matrimonio. Alla felice coppia 
i nostri migliori auguri. s 

cronaca 

Collegi 
Sono convocati 1 direttivi del­

le sezioni del seguenti Collegi 
provinciali nelle sedi Indicate: 
Collegio di Roma IV e VII, ore 
2t, nella sezione di S. Giovanni 
con G. GtoggI; Collegio di Ci­
vitavecchia II, «re 10, nella se­
zione di Civitavecchia con Bac­
chetti ; Collegio di Roma XVII, 
ore 20, nella sezione di Trion­
fale eoa Fracassi; Collegio di 
Roma XII, ora l t , nella sezione 
EUR; Collegio di Morlnpo, ore 
20, nella sezione di Morlnpo con 
P. Della Seta. 

. Convocazioni 
CASAL BERTONE, ore 10,30, 

CD. con Prato; < ROCCA DI 
PAPA, ore 1*40, assemblea di 
sezione con Armati e Marini; 
LA RUSTICA, ore 20. assemblea 
con Javtcoll; VELLETRI, ore 19, 
assemblea di sezione con P. Vel-
letrl; ALBANO, ore 10, C D . con 
Antonaccl; POMEZIA, ore 10,30, 
assemblea di sezione con Cesa­
rotti; ARDEA. ore 10.30, assem­
blea di sezione con Renna; CI­
NECITTÀ', ore 1M«, comizio sai 
problema della scuola con Ma­
ria Mlehettl; BORGATA AN­
DRE', ere 20, assemblea con 
Gustav* Ricci; POU, ore 10, co­
mizio e proiezione con Ollvlo 
Mancini; TUSCOLANO, ore 17, 
rinnlone CD. ATAC 

FGC 
Oggi, alle 20. * convocato l'at­

tivo del circolo di Trastevere 
con Lelll. Oggi alle 10, è con­
vocata l'assemblea del circolo di 
Garbateli* con Calamandrei. 

i^p^titq 
Commissioni 

Oggi alle ore 18 In Federazio­
ne sono convocate le commis­
sioni città e provincia. 

Cadavere in una 
pozza di sangue 

Un uomo è stato trovata morto, in una pozza di sangue, nella 
sua abitazione in via Miravalle. Quirino Malvestiti, di 43 anni, era 

' un invalido di guerra e da due giorni non era stato visto uscire. 
' Il portiere dello stabile, dove abita al lotto SI di San Basilio, si è 

preoccupato e ha avvertito I vigili del fuoco che. accorsi, hanno 
sfondato la porta. L'uomo era a terra morto; Sul fuoco c'era un 
pentotino nel quale il Malvestiti stava preparandosi un po' di cena 

3uando. come hanno stabilito it medico e I carabinieri, è stato colto 
al mortale malore. Cadendo a terra l'uomo ha battuto la testa a 

terra provocandosi una larga ferita dalla quale il sangue è sgor­
gato copioso. La moglie del Malvestiti è ricoverata dm qualche 
giorno all'ospedale per dare alla luce un figlia 

lambretta contro camion: 1 morto 
Un operalo di 36 anni è morto In mi Incidente avvenuto Ieri 

- all'alba sulla via Tfburtina. davanti alla C—urna dei Bersasjttsti-
Egtdio AatoUi. che lavorava per fi «Tempo», e abitava In via 
Antonio Tempesta ai è schiantato con la sua lambretta contro un 
camion condotto da Vincenzo Mercatelli abitante a Gioia del 
Marzi. I medici del Policlinico, dove è stato trasportato, non han­
no potuto far nulla per salvarlo. 

Accoltellato al «S, Antonio» 
Coltellate Ieri pomeriggio al centro di S. Antonio. Dopo ima 

furibonda lite fra donne, I mariti se le seno- date dt santa ragione 
e poi hanno tirato fuori anche I coltelli. SI chiamano Carlo GOSK-
si. 46 anni, e Antonio Candiano. 36 anni. Quest'ultima • dormo 
ricorrere alle cure del medici del San Giovarmi che l'hanno rico­
verato con 8 giorni. I carabinieri di Giardinetti stanno svolgendo 
indagini per accertare le cause della Uba. . . . >. . 

si di Segni Sul cassone c'era­
no 80 quintali di pietrisco, 
forse più. Aveva percorso la 
via Traiana, poi si era im­
messo in corsa Filippo Tura­
ti, una strada in discesa al­
l'entrata di Colleferro, ,ma 
già nel pieno centro ' delia 
cittadina. Il camion è un « Ai-
fa Romeo mille» vecchio ti­
po. targato Roma 443863. 

« A questo punto — ha poi 
raccontato Salvatore Nico 
sconvolto' — mi sono accorto 
che i freni non rispondevano 
più... Invano ho pigiato sul 
pedale. • Invano ho tirato kil 
freno a mano. Ormai il ca­
mion era lanciato: non sono 
riuscito più .a fermarlo». 

Salvatore Nico non ha potu-» 
to fare altro*.'premere il pul­
sante del • clacson, e Cercare, 
con la disperazione, negl i 'oc­
chi, un muro, un albero contro 
cui cercare di guidare l'auto­
carro per tentare di fermarlo, 
per evitare il disastro. Ma la 
strada era in preda al traffico: 
auto, passanti e ancora auto 
parcheggiate ai lati di corso 
Filippo Turati. Il camion ad 
orfnvfj-aetxo-, aumentava la ve­
locità. I l clacson lanciava l'al­
larme. Chi ha potuto è fug­
gito; chi si è accorto del « mo­
stro*,che avanzava impazzito 
è corso sui marciapiedi. Ma ad 
ogni metro. Salvatore Nico, 
perdeva sempre più il control­
lo dell'autocarro. Il volante gli 
sfuggiva dalle mani. L'« Al­
fa Romeo » è stato veduto 
schiantarsi contro un «Leonci­
no ». che è stato scaraventato 
contro una « giardinetta ». poi 
contro , una « Volkswagen », 
quindi una « millecento » e 
altre 'due auto, i Ma il .ca­
mion non si ancora fermato: 
sul lato destro della strada, si 
trovavano due giovani, forse e-
rano insieme, forse stavano di­
scorrendo: l'autocarro li ha 
travolti, schiacciati in un at­
timo. Il camion sbalzato nuo-\ 
vomente al centro del la straV 
da, ha proseguito la sua corsa. 
I 'due giovani travolti, subito 
sono stati soccorsi: Camillo 
Germani 36 .anni, morto s.ul 
colpo. Abitava; a poca distanza 
dal luogo dove stato ucciso. 
in corso Garibaldi 8. Lascia la 
moglie e tre bambini. Quando 
l'hanno trasportato all'ospeda­
le di Colleferro i medici, nulla 
hanno potuto, se non consta­
tare la mòrte. L'altro giovane 
investito, ha cessato di vivere 
un'ora dopo, nello stesso ospe­
dale. A • notte alta, ancora 
non era stato identificato: è 
un giovane che mostra 23-30 
anni, nessun documento nel­
le sue tasche, nulla che po­
tesse permettere una rapida 
identificazione. Vestiva . un 
paio di pantaloni chiari, una 
maglietta nera. Qualcuno sem­
bra che lo abbia riconosciuto. 
senza però riuscire a dare un 
nome: - N o n è di Colleferro, 
è un giovane di Ferentino...». 

Ma il camion - impazzito » 
non aveva ancora finito la 
tragica corsa. Da corso Filip­
po Turati, piombava in piaz­
za Garibaldi: Salvatore Nico 
ha tentato di guidarlo' contro 
il muro di cinta dell'ospeda­
le: ma ha abbattuto alcuni al­
berelli recintati da sbarre di 
ferro, poi l'automezzo è stato 
sbalzato in mezzo alla strada 
verso viale Garibaldi- Tn quel 
momento, da via ' Giovanni 
Bosco, è sopraggiunta una 
- giardinetta », con quattro 
persone a bordo. L'urto è-
scmbrato inevitabile. Ma Io 
autista dell'autocarro, con la 
forza della disperazione, ha 
sterzato tutto sulla sinistra. 
ha evitato la piccola « giar­
dinetta» è finito contro un 
autobus della Zeppieri, che da 
pochi secondi si era messo in 
movimento dalla vicina stazio­
ne autolinee, diretto a Carpi-
neto Romano. Il camion si è 
schiantato contro il lato sini­
stro della cabina di guida. Poi 
è finito fuori strada, contro un 
grosso pino. L'ha abbattuto. 
ma si è finalmente bloccato. 
Ancora poche decine di metri 

e poi sarebbe finito in mezzo 
alla stazione autolinee dove 
si trovavano centinaia e cen­
tinaia di persone in attesa di 
salire sugli autobus. 

Sull'autobus investito due 
persone sono ' rimaste ferite, 
leggermente: sono lo stesso 
autista del pullman. Luigi 
Marchetti e un passeggero, 
Tristano Ricci, entrambi di 

. Carpineto Romano. L'autista 
delcamjon della morte, ha ri­
portato lievissimi escoriazio­
ni, ma è stato soccorso in 
preda ad un violentissimo 
choc. Illesi i guidatori degli 

•automezzi danneggiati lungo 
Corso Turati? che appartengo­
no. il x Leoncino » a Giulio 

• Martella di Carpinete la 
« giardinetta » ad Armando 
Santacroce, abitante a Roma 
in via Vercelli 18, Ja « Volk­

swagen » ad Ebe Candonno di 
Colleferro, la « 1100» a Giu­
seppe Cascioli e l'« Appia » di 
Flavio Costantini ' -

Biblioteca: 
interrogozionfc 

comunista 
L'assurdità della mancata con­

segna dell'area sulla quale sor­
ge la caserma di Castro Pretorio 
all'impresa che ha avuto in ap­
palto la costruzione della nuo­
va Biblioteca Nazionale è og­
getto di una interrogazione del 
compagno on. Paolo Alatri: 11 
deputato comunista chiede in 
particolare al ministro dei La­
vori Pubblici se è-vero che l'ini­
zio dei lavori viene rinviato 
soltanto perchè attualmente 
nessun ministro -è disponibile 
per la «solenne e propagandi­
stica cerimonia della prima pie­
tra ». 

Il « camion della morte » si è inf ine arrestato contro un albero scardinandolo. Prima 
(foto sotto) ha invest i to u n pul lman della Zeppieri 

r 
Un evidente fallimento 

"i 

Questi i «fatti» 
del centro-sinistra 

Oscar Nasini,'Direttore com­
merciale della Universal Film. 
è stato colpito da un gravissi­
mo lutto. 

Fi suo caro papa 

VINCENZO 
* spirato ieri notte dopo bre­
vissima malattia, all'età di 88 
anni. 

All'amico Oscar le più sentite 
condoglianze. •• 

- Il Popolo » tfwistc perchè dal di­
scorso generale sulla programmazione, 
verso cui si mostra una incredibile 
riottosità, si scenda all'esame dei fatti 
compiuti dall'Amministrazione di cen­
tro-sinistra, in modo da valutarne nel 
concreto ali indirizzi, il dinamismo. 
l'efficienza. L'articolista, il sig. F.M.F*, 
sembra volerci mettere in difficoltà 
con questo richiamo ai dati, quasi 
che effettivamente, per quantità e 
qualità, gli atti della Giunta presie­
duta dal dott. Signorello. siano tali 
da confermare una srotta importante 
nella vita^ politica della Provincia. 
- Il segretario del Comitato romano 
della DC e consigliere provinciale Et­
tore Ponti ha - per/ino » sottolineato 
in una recente assemblea preelettorale 
che ' questa Amministrazione — con 
la OC al posto di preminente respon-
xabHità — ha acquistato presso le po­
polazioni della città e dell'intera pro­
vincia, indubbi meriti per le concrete 
realizzazioni e per i risultati estrema­
mente positivi ». Ma quali? Conside­
riamo la viabilità ed i trasporti, uno 
dei temi scelti per il dibattito della 
Il Assemblea dei "Cornioli prorincialf. 
Mai, nel passato, la rete stradale della 
provincia ha raggiunto un cosi alto 
grado di abbandono. Ci vuole un bel 

• coraggio a dire che la viabilità — pur 
costituendo un compito d'istituto — 
formiceli materia di » ranto e di or­
goglio », come si pretende di far cre­
dere a certi lettori; la viabilità è uno 
dei campi in cui il bilancio è pressoché 
fallimentare e l'assessore Mechelli che 
ne è il titolare, non ha certo di che 
stare allegro. Qual'è. in tal caso, la 
'impostazione nuora ed originale' che 
qualifica e - caratterizza il centro-si-
Bistro? Cos'ha - inventato ». in questo 
settore, fi Presidente Signorello? Non 
si è fatta neppure rordlnaria ammini­
strazione. 
« Nessun atto di riliero. purtroppo, 
cten fatto di ricordare, pensando ai 
trasporti. Molti consiolieri hanno nel 
quadriennio, presentato interpellante. 
interrogazioni snlie pessime gestioni 
private delle società di autotrarporto 
fZeppieri, Sac, Sana, Marozsi, ecc.), 
incitando la Provincia a promuover* 
io studio delle soluzioni da adottare 
nell'ambito di una risione regionale 
del problema e del carattere pubbti-
cistlco del servizio. Le risposte date 

erano di burocratica segnalazione dei 
cingoli determinati casi all'Ispettorato 
della motorizzazione civile; nulla é 
stato ideato, elaborato, in • modo au­
tonomo dalla Provincia, in collega­
mento con la lotta dei lavoratori, degli 
studenti, dei cittadini ed interpretan­
do con tempestività le pressanti sol­
lecitazioni dei comuni. La Provincia e 
stata assente del tutto; anzi non ha avu­
to neppure i suoi rappresentanti ai con­
vegni sui trasporti promossi dai co­
muni di Licenza, Mentana. Genazzano, 
Morlupo ed altri. Il ridicolo della fac­
cenda, poi, sta nel fa\to che ad occu­
parsi di tale settore e chiamato l'asses­
sore Rinaldo Simonelli, il cui compito 
è proprio quello di « promuovere lo 
sriiuppo economico -. 

Che dire dell'agricoltura? Sono stati 
stanziati due miliardi per la riabilità 
rurale: la somma è certamente - co­
spicua. ma la scelta dell'investimento 
è discutibile. Una questione primaria, 
oggi, in agricoltura è la organizzazione 
economica democratica dei coltivatori 
diretti. H loro accesso al mercato, il 
rapporto della città coi luoghi di pro­
duzione. Questo nodo di problemi co­
stituisce l'asse per una politica agra­
ria nuova, che colpendo la struttura 
della intermediazione monopolistica, 
determini un rapporto democratico tra 
Roma ed il Lazio, aprendo un pro­
cesso di feconde relazioni tra il co­
mune di Roma e le campagne. Una 
politica che voglia rinnovare, deve 
essere aggressiva e tagliente nella di­
rezione delle strozzature della società 
e della organizzazione civile. La Pro­
vincia non ha inleso il dovere di porsi 
al centro di una mobilitazione di pic­
coli e medi imprenditori agricoli per 
lo sviluppo mercantile cooperativo. 
chiamandovi a concorrete i comuni di 
produzione e Roma. Questa doveva 
essere una grande battaglia di rinno­
vamento democratico. Pochissimo, in-

. vece, e soprattutto per lo stimolo dei 
comunisti, è stato fatto verso le can­
tine sociali e le centrali ortofrutticole. 
Va detto però che solo in queste set­
timane e con criteri inaccettabili tono 

- stati assegnati alle cantine cooperative 
di Olevano, Frascati, Monte Porzio e 
Monte Compatti, circa 70 milioni dei 
100 stanziati nel bilancio del 1952; 
nessuna decisione è stata ancora presa 
per la utilizzazione di analoghi stan­

ziamenti effettuati nei bilanci degli 
anni 1963 e '64. 

Nulla si è più saputo delle centraline 
ortofrutticole da costruire nei comuni 
di Bracciano, Palombaro, Pomezia; che 
fine hanno fatto, assessore Riccardi? 
Il piano della viabilità rurale r ti ri­
sultato di scelte occasionali, suggerii» 
perfino da esigenze elettorali, piut­
tosto che il frutto di uno studio eco­
nomico serio sulla incidenza del tra­
sporto sui costi di produzione nelle 
varie zone agrarie e sulla articolazio­
ne della rete stradale tra le zone di 
coltura, i comuni di residenza dei con­
tadini e i • mercati di afflusso ielle 
derrate. Non si può certo dire che in 
questo campo vi siano stati «analisi. 
studio ed approfondimento » che sì 

• vogliono superficialmente attribuire a 
tutti i rami della vita amministrativa. 

, E, infine, la " scuola, della quale 
Signorello ha ritenuto di fare un ca­
vallo di battaglia, affermando che 0 
centrosinistra assolveva al compito 
storico di saldare il deficit di aule. 
accumulatosi nei cento anni di storia 
nazionale. E* probabile che, oggi, di 
fronte a fatti di modesta portata, Si­
gnorello si penta di tanto enfatiche 
enunciazioni; certo è che lo scorso 
anno la riapertura delle scuole, fu ac­
compagnata dal succedersi di proteste, 
scioperi e cortei che riguardavano 
proprio gli Istituti tecnici dipendenti 
dalla Provincia. 

E", comunque, importante non solo 
valutare l'incremento quantitativo del­
le aule e degli edifici, ma le scelti 
fatte nella politica scolastica. Il rap­
porto unitario che sempre più deve 
stabilirci tra istruzione tecnica ed 

< istruzione professionale, è rimasto del 
tutto ignorato, tanto che l'Amministra­
zione provinciale non ha ritenuto fino 
ad oggi di elaborare un programma 
per l'aumento numerico degli irtituti 
pro/esrionali. precisandone gli indi-

. rizzi, definendone la tipologia, in re-
- lozione alle linee di sviluppo dell'eco­

nomia regionale. E" questo, oggi, un 
terreno nuovo di confronto per le as-

' semblee elettive, ma soprattutto per 
le Province che, fornite di esperienza 
nel settore della istruzione tecnica, 
possono positivamente operare anche 

' nel campo professionale. % 

Giovanni Ranalli 

. $6v» 
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Opera di element! missini? 

^r r*. 
1.4 

Esplosione a Bolzano 
J ( 

Bambino-operaio a Casoria 

i 

Concluso il dibattimento 

Uultimo 
teste difende 

Obbiettivo: il 
4 * 

nte del 

Marfedi comiifcio l a discussione con 
I'arringa dell'avvocato cfello Sfato 

Senza Ippo l i to i n aula il processo per l o scan-
•lo del CNEN vale p o c o . Lo si e visto con l 'udienza 

ieri matt ina . D'al lro canto era i n e v i t a b l e : la fase 
>attimentale del processo e infatti conclusa.e bisogna 
mai attendere la discussione e in' primo luogo la requi-

foria del pubbllco ministero per trovare altri motivi in 
ido di avvincere il p u b - j ^ mmmt _ . _ _ _ . _ 

I ico. La discussione comin-
ra martedi prossimo. 
feri, in pratica, non e ac-
luto nulla. Una decina di 
mti sono volati via con il 

Hbunale in camera di con-
)lio. Bisognava decidere di 

ricoverare Ippolito al Po-
Hnico, dove pud assere ope-
to da un chirurgo di sua 
|ucia — il professor Tom-
|so Marullo — al quale, 

severe disposizioni, e in-
:e precluso l'ingresso nel-
sala operatoria del San 
rillo. . 

stato quindi interrogato 
lico testimone della gior-

la e ultimo del processo: 
igegner Adriano Celenta-
[vice presidente della Cas-
[del Mezzogiorno. Ha par-

in termini davvero en-
iastici dell'opera scienti-

del padre di Ippolito, 
professor Gerolamo, il 

lie, come e noto, ! figura 
i dieci imputati del pro-

so. 
Pelentani ha aggiunto che 

(Cassa si e spesso servita 
l'opera del professor Ge-
amo Ippolito e di' quella 

suo studi6 di ingegnepia 
litaria. - '" ." • ' 'i 

tribunale ha accolto qua-
[tutte le istahze, allegan-
jagli atti una montagna di 
>vi documenti, fra i'quali 

ponderosi progetti, dai 
li i giudici, per mancan-
di tempo e per scarsa 

ipetenza in materia, non 
ranno ricavare probabil-
lte elementi di giudizio 

mti. Si tratta di decine 
snormi fogli, che dovreb-

dimostrare come le so-
{a delle quali Ippolito e 

padre facevano parte, 
tarono a termine gli in-
Jchi affidati dal CNEN. 

presidente del Tribuna-
lottor Semeraro, acquisi-
|uesti documenti, ha di-
jlrato chiusa l'istruttoria 
Ittimenta.a, rinviando il 
cesso a martedi prossimo 

b. 

IERI 

OGGl 

DOMANI 

j Prima del 
• , becchinol 

LONDRA —II governo in- I 

I glese ha annunciato di ave- i 
re alio studio progetli per | 

Irendere piii •> dtfficoltoso» 
Vassassinio. • In Inghilterra I 
tutte le morti improwise I 

Idevono essere notificate al . 
magistrato, che di solito e I 
un avvocato o un medico ' 

I legale, il quale decide se i 
sia necessaria un'indagine. | 

IMa gli dvvocati e i medici 
affermano che molti omicidi I 
passano tranquillamente per I 

Imdrti naturalt, e la causa , 
prima sembra essere'quella I 

I che il medico legale non 
dcve necessariamente esami-
nare il cadavere prima di 

Irilasclare il certificate II 
dottor John Havard, esper-
to in medicina legale e au-

Itore del Ubro « La scoperta • 
diun omicidio segreto*. ha I 

I ̂ accolto con favore la deci-
'sVone' del' governo e ha nta- I 
to a monito un caso H cui I 

I fu rllasclato un certificato 
di rnqrte^per emorragia poi-

. monare. II becchino, dice 
Havard. si trovd di fronte 
ad un cadavere con la gola 
taglidta da'un orecchioal-
Valtro. 

I 
I 
I 
I 

| Grattacielo\ 
| proibito \ 
• NORWICH — AUe giova- * 
| nj coppie che visitano gli I 

appartamenti di un gratta-
I cielo di recente costruzione 
I in questa citta inglese vie-

ne comunicato: • Se affltta-
| te uno di qucsti apoarta-
• menti e poi avete un figlio 
• dovrete lasciare i'apparta-
| mento entro sei mesi * Mes-

si al bando sono tutti i 
I bambini di eta inferiore agli 
I 11 anni, i cani. i gatti e 
. • qualsiasi altra creatura ru-
I morosa». Nella lista degli 

indesiderabili non fiaarano 
I i pappagalli. I 

iLLE ESPOSIZIONI DEI SUPERMERCATI MOBILI 
II BOLOGNA ROMA NAPOLI 

mobili della felicita 
10R0GAT0 AL 21 SETTEMBRE 

IL c, SUPERCASA '64 * 

tradizionale manifestazione ha battuto ogni 
:ord di visitatori e compratori (Roma in testa 

slle vendite). Nelle tre stupende esposizioni 
irmanenti si aggirano nugoli di donne felici 

i: i ;ei 

I DECAPITATO DALLA SEGA ELETTRICA i 

.( 

Per un errore, pero, e stato fatto saltare 
il cancello dell'ex vice sindaco della citta 

DalU nostra redazione 
NAPOLI, 15 

Un bambino-operaio di dodici 
onni e stato quasi decapitato daJ 
tirante della sega elettrica a cui 
lavorava. E' accaduto a Casoria, 
guesto pomeriggio. II giovanetto 
e stato trasportato d'urgenza a) 
Centro traumatologico dell'Inail 
a Napoli, dove e morto pochi mi 
nuti dopo Tarrivo all'accetta-
zione. ,- - I 

1 Si chiamava Salvatore Vasatu-
ro, abitava. al km. 34 .della Nazio-
nale delle Puglie, accanto alia 
segheria dove lavorava. Suo pa­
dre, Antonio, ha saputo della scia. 
gura rientrando dal lavoro e si e 
subito precipitato a Napoli, dove 
gia si trovavano altri familiari. 

Salvatore lavorava come ap-

firendista, nonostante non avesse 
'eta imposta dalla legge, per aiu-

tare la famiglia a ttrare avanti. 

Abitualmente svolgeva piccoli in-
rdir carichi e teneva in ordine il la 

boratorio. L , <-, -, rv •* • 
QuesfoggiL stava ' appunto rlpu-

lendo lo stanzone dai trucioli e 
dagli spezzoni di legno che occu 
pavano gran parte del pavimehto. 
Si e avvicinato alia sega auto-
matica: improvvisamente il ti­
rante si e spezzato, una mortale 
frustata si 6 abbat'uta sul giova-
nissiino operaio: Salvatore e ca-
'duto a terra, privo di sens], in un , famiglie ' e il -supersfrUttamento 

pero accorti che non c'era alcuna 
speranza di salvare il fento. 

Salvatore Vasaturo aveva > ri-
portato un profondo taglio alia 

• nuca, con lesione delle vertebre 
midollari. E* morto pochi istanti 
dopo il ricovero senza riprendere 
conoscenza. 
* Ancora un bambino, '• dunque, e 
rimasto vittima del lavoro; di Un 
prematuro lavoro vietato dalla 
legge, ma largamente diffuso pel. 
due motivi: la poverta di molte 

l a g o d i sangue. 
Soccorso subito dai compagni 

di lavoro, il bambino e stato tra-
1 sportato a Napoli con una1 mac-
china di passaggio per la Nazio-
nale. Appena giunto al nosocomio 
dell'Inail, i sanitari hanno fatto 
approntare la camera operatoria 

> per un intervento d'urgenza;' du ' 
rante la visita preliminare si sono 

apituale della mano d'opera mino 
rile. Come Salvatore, sul posto di 
lavoro, sono morti recentemente 
due bambini in provincia di Ber-

, gamo e altri due, sempre nel mi-

ianese; come lui sono morti bam 
)ini in Puglie e in molte , altre 

regioni; facenrto gli edili. iacendo 
i meccanjci. facendo i falegnami 

E' proprio per questo Che ap 
pare assai grave l'atteggiamentc 

della polizia napoletana, tendente 
a smmuire 11 fatto. Ai cronisti 
che chiedevano notizie sul tragico . 
episodio di Casoria e stato rispo-
sto: < Sembra che non lavorasse ' 
1), il ragazzino. Sembra che, abi-
tando proprio a fianco dell'offi-
cina, si divertisse a raccogliere i 
trucioli... ». 

Invece no: si e trattato anche 
questa volta di un morto sul la-
'voro". Ed e sperabile che l'lspet-
torato competente svolga una se-

l ria e rapida inchiesta per a peer-
tare come si e verificata la scia-
gura, e che l'Autorita giudiziaria 
promuova provvedimenti contro. 
chi continua a sfruttare il lavoro • 

' dei bambini. • v i • •-, , 
A dodici anni si deve andare a 

scuola, non in prima linea, alio -
sbaraglio. , ' 

I. m. 

I 
I 

I 

[e avuta giomi addietro 
pogna presso la Direzione 
tie dei Supermercati Mo-

Bologna Roma e Napoli 
ipida riunione dei mag-

Industriali italiani del mo-
:r l'esame dei risultati 
ottenuti nella tradizio-

lamfestazione - Supercasa 
che ha avuto il via il 22 

e che dove\*a chiudere 
lettembre. In relazione al-

lento cstremamente fa-
)le di visite e di vendite 

deciso di prorogare s-.no 
i\ 21 settembre compre-
manifestazione stessa in 

negli ultiim giorni si 
reata una ressa tale di 

|ori e acquirenti per cui 
gente non e stato pos-
assisterla e servirla con 
jta attenzione. Su quelli 

»no stati i risultati siriora 
mti la Direzione dei Su-
sreati Mobili da noi inter­

na mantcnuto un certo 
ensibile riserbo; comun-
ha confermato rirnpres-

da noi avuta che nono-
il periodo contrario del-

imia italiana sono stati 
mti risultati che hanno 
to ognl precedente record 
er quanto concerne i visi-

che per il numero d'af-
aclusi. E* per5 da dlrsi 

che questi risultati sono stati 
raggiunti in dipendenza della 
effettiva alta qualita e dei bassi 
cost! dei mobili e arredi esposti 
si che il pubblico ha risposto 
con una adesione di massa al-
l'miziativa di questi fantastici 
Supermercati del Mobile. Non 
vi sorprendano questi termini 
cntusiastici da noi usati ma le 
signore che hanno visitato gli 
interminabili saloni della espo-
sizione permanente di Roma 
come quelle che hanno visto 
le spettacolose esposizioni per­
manent! di Bologna e Napoli 
autostrada hanno potuto tocca-
re con mano e molte sono state 
quelle che hanno coronato de-
sideri che accarezzavano da 
molti molti anni, ben lieti i 
mariti di averle soddisfatte an­
che se toccati nel portafoglio. 
E* da prevedere che in quest a 
ultima settimana di vendite non 
manchera il successo finora 
avuto da questa ottima edizione 
dell'ormai tradizionale - Super­
casa '64 -. Chi desiderasse mag-
giori chiarimenti sui modelli 
dei mobili esposti, condizioni 
ecc. pud rivolgersi direttamente 
aU'Esposizione Romana del Su 
permercato Mobili di Roma 
EUR, Piazza Marconi, Gratia 
cielo Italia (Tel. 5911441-2-3-4). 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 15. 

Una bornba e esplosa stanot-
te, alle quattro e trenta, davanti 
alia villa del barone Egon Eyrl, 
gia vice sindaco della citta, la-
cerando la base del cancello di 
ferro e rompendo alcuni vetrl 
delle case vicine. L'ordxgno 
conteneva un chilogramma di 
cordite ed era collegato ad un 
rudimentale meccanismo ad 
orologerin L'attentatore I'aveva 
deposto tra il supporto di pie-
tra ed il vecchio, pesante can­
cello di ferro, in modo che la 
esplosione acquistasse maaaio-
re violenza. . , 

Fortunatamente, data I'oru. 
la strada era descrta e nes.su-
na persona e stata colpita. Del 
dxnamitardo, naturalmente, non 
vi e nessuna traccia, sebbene la 
via Castel Roncolo, in cut e sl-
tuata la villa, sia normalmente 
pattugliata, data che vi abitano 
numerose personalitd tra cui il 
dottor Magnago, presidente del 
Volkspartci. proprio alia porta 
accanto a quella del barone 
Eyrl. Questa circostanza ha fat­
to sorgere il dubbio che Vat-
tentato — di tipo chiaramente 
intimidatorio — fosse diretto 
contro il Magnago 

Le due ville hanno. in effet-
ti, alcuni tratti comuni. che va-
trebbero trarre in errore un in-
dividuo poco pratico del posto: 
ambedue sono nascoste da un 
parco alberato, recinto da un 
muro a cancellata; ambedue so­
no ginlla e abbastanza impo-
nentl di aspetto. Piu monumen-
tale quella del dottor Maanago, 
con una rossa scalinata di gra-
nito. piu caratteristica quella 
del barone Eyrl. con i suoi arch! 
eleganti a mo' di veranda; ma 
chi avrebbe avuto interesse a 
colpire il barone Egon Eyrl? 
Ex vice sindaco di Bolzano, egli 
e il notabfle del Volkspartel, 
messo in disparte per le sue 
tendenze eccessivamente mode­
rate e tacitato con la tranquilla 
posizione di presidente. del-
VECA. Non si vede chi avreb­
be interesse a prendersela con 
lui. Egli stesso era tanto lonfa-
no dal ritenefsi Voblettivo pos-
sibile. che, staontte, quando e 
esplosa '" bomba, non e usci-
to a cr^r ollare se aveemfwy 
to neppure a controllare se ave­
va colpito la sua casa. La sl-
gnora Eyrl ha raccontato che il 
rimbombo e stato violentissimo, 
e che tutti in casa si sono de-
stati e spaventati. Ma la eco 
tra le due moniagne che novra~ 
stano la villa, ha dato I'impres-
sione che lo scoppto fosse av-
venuto sul monte Guncina. 
(Particolare confermato da 
quanti abitano sul Guncina, do­
ve la deflaurazione e stata av-
vertita fortissimo). 

Ma chi d stato? Sono state 
fatte due ipotesi: estremisti al-
toatesini o neo-fascisti italiani? 

In questo periodo i missini 
si sono dati molto da fare per 
sfruttare la situazionc creata 
dagli attentati e attizzare il na-
zionalismo di marca italiana. E' 
low. tra Valtro. nn curioso ma­
nifesto in cui due sole parole 
— - E ora? - — vengono ripe-
tute quattro volte in caratteri 
sempre piu grandi. come per 
avvertire. che, ora. bisogna pas 
sarc all'azionc. D'altro canto la 
qrossolanita delVordigno e lo 
averlo posto davanti al nume­
ro 20 anziche daixzntt al nume­
ro 18 confermerebbe la onplne 
missina. Gli altri sono piu pre-
cisi in queite cose. 

L'episodio, avvenuto a po-
che centinaia di metri dal cen­
tro di Bolzano, sta comunque a 
confermare quali siano i perl 
coli di una situazione avvelenata 
dagli opposti nazionalismi • ' 

Segnaliamo a tal proposito 
che la denuncia degli abusi po-
lizieschi, fatta ieri dal Dolomi-
ten, e stata seguita oggi da 
due altri fatti: dieci contadini 
di Montassilone si sono recati 
alia pretura di Brunico per de-
nunciare vari furti e I'tncendio 
di tin fienile. Inoltre i parla 
mentari altoatesini hanno inrla-
fo tin telegramma molto ener 
gico all'on. Moro, chiedendo 
una inchiesta sui fatti e chiare 
disposizioni agli organi di po­
lizia per impedire * che si ri-
petano le gravi azioni illegali 
lamentate -. Tra i firmatari ci e 
quelVonorevole Dietl, che si fe-
ce notare per la sua presenza 
ai funerali dcll'Amplatz, 
' Dal canto suo il comando del 

carabinieri di Bolzano ha dlra-
mato eggi un comunicato, in cui 
e dctto che 'VArma di Bolza­
no. con rapporto giudiziarlo 
odierno. ha denunciato alia Pro-
cura della Repubblica di quella 
citta il giornale Dolomiten per 
Varticolo diffamatorio e calun-
nioso nei riguardi di carabinieri 

Da Vienna, infine, si appren-
de che nell'odierno consiglio del 
mtn«trj il ministro deoli esterl 
ha riferito sulle sue trattative 
col ministro degli estcri italia-
no Saragat a Ginevra 

Su proposta del cancelliere. il 
consiglio dei ministri ha deciso 
di - esprimere al ministro degli 
esterl e ai componenti della de-
legazione che ha condotto le 
trattative a Ginevra, la gratitu-
dine e U riconoscimento del go­
verno federate per la loro at-
tivita -. 

Rut»ns Tmfoch i 

Rivelati in Cecoslovacchia important! documenti 

Mussolini era «schiiofrenico> 
In un incidente stradale 

E' morta 
Nathalie 

PARIGI — A pochi chilometri da Parigi, quasi nello stes­
so punto in cui dieci anni fa era morta la celebre manne­
quin Praline, e morta — mentre viaggiava a bordo di 
una « Porsche » — la vedette delle indossatrici francesi, 
Nathalie (Francois Vedeau), primadonna dell'atelier La-
roch. (Nella foto): Nathalie durante uno decli ultimi 
defilee. 

Niente dote 
per la regina 

Cosi e scritto 
nei rapporti 
segreti delle 
spie naziste 

Provato che j servizi segreti del Reich tene-
vano dal '40 sotto controllo Mussolini, Ciano 
e gli altri gerarchi de? fascismo — Rinve-
nuto un piano, che poi falli, per liquidare lo 

stato maggiore alleato in Italia 

i» 

ATENE. 15. 
L'n servizio di porcellana 

danese * Flora Dancia • e 
tutto quanto il governo di 
Danimarca sembra disposto 
ad offrire alia principesxa 
Anna Maria, che cenerdl 
prossimo andra sposa a re 
Coitantino di Grecia. Un al-
tro dono speciale. probabil-
mente. sara offerto dal por­
tamento danese. Niente al-
tro. La questione della 'do­
te : che stara particolar-
mente a cuore alia regina 
madrc Federica di Grecia 
(che avrebbe voluto non si 
sa quanti milioni di corone, 
e chiedeva ai danesi di ap­
prontare una legge speciale 
cosi come fu fatto a suo 
tempo in Grecia per il ma-
trimonio tra Sophia e Car­
los di Borbone) e risolta. 

A questa conclusione si e 
giunti grazie ad un pubblica 
dichia redone del ministro 
degli esteri danese. Haekke-
rup, che ha anche aggiunto: 
-I l sistema della dote e as-
eolutamente sconosciuto in 
Danimarca. oggigiomo-. 

. La famiglia reale greea 

( M _ — ^— — — «—» «MM • 

non ha ancora reagito a que-
ste affermazioni; ma ormai 
sembra essersi resa conto 
che non e'e null'altro da 
chiedere. E si va avanti, ad 
Atene. come se nulla fosse 
avvenuto, continuando a or-
ganizzare grandiosi ricevi-
menti e manifestazioni pub-
bliche in onore degli sposL 

Un regalo particolarissi. 
mo, invece. sara offerto dal­
la televisione italiana, che 
provvedera alia ripresa tele-
risica diretta della cerimo-
nia nella cattedrale di Ate­
ne. La Rai-Tv, infatti, ha co­
municato che saranno spe-
diti alia capitate greca un 
congruo numero di televi. 
sori da dislocare in punti 
strategici della cittA, cosi da 
consentire agli ateniesi (in 
Grecia non esiste infatti la 
televisione) di seguire mo-
mento per momento il ma-
trimonio. Inoltre, sari effet-
tuata una registrazione spe­
ciale deWintero servizio, che 
verra ritrasmesso due ore 
dopo ad esclusivo beneficio 
di re Costantino e consorte, 
in una sola del palazzo reale. 

Nostro servizio 
PRAGA. 15. 

Le autorita cecoslovacche han­
no reso noto oggi parte del 
contenuto di. documenti nazi-
sti ricuperati dal fondo visci-
do di un lago della Boemia me-
ridionale. Da tali documenti si 
viene a sapere che. nonostante 
precisi articoli del trattato 
italo-tedesco, i nazisti condus-
sero in territorio italiano azio­
ni di spionaggio anche contro 
i massimi dirigenti del fasci­
smo. 

Secondo gli accordi bilatera-
li che legavano il nazismo al 
fascismo, i due contraenti si 
impegnavano a non effettuare 
azioni di spionaggio sul terri­
torio dell'alleato. Cio nono­
stante — lo si ricava piuttosto 
fedelmente dai documenti — 
lo spionaggio tedesco aveva in 
Italia numerosi agenti. 

Le rivelazioni odierne sono 
state fatte dal ministro degli 
interni ceko, Lubomir Strou-
gal, nel corso di una conferen-
za stampa. 

Egli ha riassunto in set pun­
ti principali il contenuto dei 
documenti, molti dei quali, tut-
tavia, sono ancora alio studio 
degli espertL 

1) I nazisti avevano crea-
to una speciale commissione 
con lo scopo di falsificare i da­
ti storici sull'assassinio del 
cancelliere austriaco Engelbert 
Dolfuss, nel 1934, e il ruolo 
interpretato dalla quinta co-
lonna nazista in Austria prima 
dell'- Anschluss » (annessione 
forzata) del 1938. 

2) Operazioni di spionag­
gio naziste in Italia, special-
mente contro il ministro degli 
esteri conte Ciano, nonostante 
il trattato tedesco-italiano vie-
tasse tali attivita I nazisti, per 
esempio. inviaruno nel 1940 
negli Stati Uniti materiale di 
spionaggio, propaganda e sa-
botaggio a bordo di una nave 
italiana all'insaputa delle auto­
rita italiane. 

3) L'uso della diplomazta 
germanica in Francia da parte 
dei servizi di spionaggio nazi­
sti in epoca precedente la se-
conda guerra mondiale. 

4) Tentativi nazisti di ag-
ganciare i dirigenti politici In­
gles i per la soluzione del pro-
blema tedesco-polacco nel 1938 
(un tentativo venne effettuato 
durante la missione di lord Ron-
ciman in Cecoslovacchia). 

5) , Corrispondenza tra 
Goering ' e i - gauleiter» di 
Boemia e Polonia per la -so­
luzione finale- del problems 
ebraico. 

6) Piano (non si sa se ten­
tato o meno) di alti ufficiali 
tedeschi per annientare lo sta­
to maggiore alleato in Italia. 
L'operazione. che aveva il de-
nominativo di - Anzio - era 
stata concertata dal Generale 
della Wehrmacht, Westphal, dal 
colonnello delle SS. Kappler, 
e dal colonnello del contro-
spionaggio militare. Dolling. 

L'azione -Anzio- doveva es­
sere portata a termine nella 
notte tra 1'8 e i! 9 marzo del 
1944; ma le cronache di guer­
ra di que! giorni -non hanno 
mai fatto menzione di un tale 
tentativo. per cui si suppone 
che esso sia fallito in parten-
za,-oppure che possa essere sta­
to abbandonato a priori. 

Sullo spionaggio nazista in 
Italia il ministro degli es'eri 
ceko ha detto: 

- I nazisti cbntrollarono co-
stantemente i leaders italiani 
Ci6 e provato. per esempio, da 
un rapporto del 13 dicembre 
1940 stilato dal servizio di si-
curezza a Klagenfurt su Mus­
solini e il ministro degli este­
ri conte Ciano. 
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- II rapporto descrive i due 
come persone di carattere mo­
rale dubbio, impopolari, schi-
zofrenici. e. nel caso di Ciano 
imbevuto di sentimenti anti-
tedeschi. Ciano fu oggetto di 
speciale attenzione < da parte 
dello spionaggio germanico. I 
documenti su di lui rivelano 
che gli ambienti italiani cle-
rico - fascisti avevano seria-
mente vagliato l'idea di creare 
in Slovacchia una monarchia 
capeggiata da un principe ita­
liano o da un membro di qual-
che altra famiglia reale. 

«I nazisti mantennero mol­
ti agenti in Italia, quali il pia­
nists Bugert Giesen, il cui com-
pito era quello di selezionare 
tipi promettenti per attivita 
spionistiche. Tanto Himmler 
quanto Heyndrich, nonostante 
le professioni italiane e tede-
sche sulle intenzioni pacifiche 
sul problema del sud Tirolo, 
usarono elementi di lingua te-
desca in Italia settentrionale 
per preparare in quella regio 
ne operazioni di spionaggio e 
di diversione ». 

Tutti questi documenti era-
no contenuti in scatole di me-
tallo a tenuta stagna, gettate 
nelle acque del lago Nero dal 
reparto delle SS che nel mar­
zo o nell'aprile del 1945 era in 
via di trasferimento da Berli-
no al ridotto alpino nazista del­
la Baviera. 

II ministro Strougal ha detto 
che tra gli altri documenti esi­
ste una corrisf-ondenza tra 
Goering e il gauleiter Reinhard 
Heyndrich. - gran protettore -
nazista della Slovacchia, sul 
programma di sterminio degli 
ebrei. Nel luglio del 1941 Goe­
ring lncaricava Heyndrich di 
effettuare tutti i preparativi 
per la - soluzione finale - e pre-
sentare quindi il progetto glo-
bale alio stesso Goering per la 
approvazione. 

II 25 gennaio del 1942 Heyn­
drich scrisse a questo pro­
posito ad Hans Frank, gover-
natore della Polonia. annun-
ciandogli che i preparativi n-
chiesti da Goering erano gia 
in gestazione. 

Heyndrich. come e noto, 
venne ucciso in un attentato 
nel 1942 e la sua uccisione pro-
voco la feroce rappresaglia na­
zista contro il villaggio mar-
tire di Lidice, raso al suolo con 
tutti i suoi abitanti. Frank e 
stato giustiziato nel 1946 al ter­
mine del processo di Norimber-
ga e Goering si e suicidato. 
Ecco la fine traghra dei tre si-
nistri corrispondenti di quegli 
anni neri della storia europea. 
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La lettera che riproduciamo — datata 14 ottobre 1940 — 
contiene informazioni del servizio di sicurezza nazista I U 
« denigrazioni e manifestazioni d'odio» antitedesche da 
parte di Ciano. E' una prova che gia in quell'anno i ser­
vizi del Reich controllavano i gerarchi fascisti. 

Eric Waha 

Triplice omicidio 

in una scuola 

per annunciafori 

di Detroit 
* DETROIT. 15 

Due uomini e una donna sono 
stati trovati morti ieri in una 
scuola di Detroit per annuncia­
tor! radiofonici. La polizia non 
ha rinvenuto alcuna arma sul 
posto e tutto fa ritenere che si 
tratti di un triplice omicidio. 

Tra le vittime vi e il diret-
tore della scuola, Pierre Paulin. 
I cadaver! della donna e del-
l'altro uomo sono stati ritrovati 
completamente nudi. 

Palermo 

Processone 
alia mafia 
dell'edilizia 

- Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 15 

Le drammatichc vicende che, esattamente tre anni or sono, 
segnarono tl prepotente ingresso delle cosche mafiosc nel 
campo aelia speculazione delle aree fabbricabili e delta edi-
lizia (non senza il compiacente avallo degli amministratori 
comunali dcrnocrfctiani, come vedremo), rivivranno tra poche 
settimane di fronte ad un Sezionc speciale della Carte di 
Assise di Palermo, appositamente costiluita per processare un 
gruppo di venti banditi mafiofi. 

Loro — i precarsori. il boss di periferia Caviglia che finl 
ammazzato. i due puardiani dei cantieri edili, Gncciardi, anche 
essi liquidatt a colpt di lupara e poi tutta la schicra dei 
sopravvissuti, con » Cece - Di Maria in testa, quello che, terro-
rizzato, prefcri il carcere alia vendetta e percib si coit'itul — 
la guerra pet le aree Vavevano cominciata dalla gavetta, accor-
gendoai poco a poco che la terra sulla quale stavano fintndo 
di escrcitare I'intermcdiazione parassitaria si andava trasfor-
mando in oro, e che le cavolaie, i fichidindia, gli agrumeti, 
lasciacano velocemente tl passo al cemento, nella citta in con­
tinua, vorlicosa e caotica espansione. Cosi comincid, per esem­
pio. la carriera di Vincenzo Di Maria, che - voile approfxt-
tare -, scrive nella sentenza di rinvw a giudizio il gtudice 
istruffore dr Mazzeo, 'della nuova situazione, facendo ^entire 
sui costruttori il peso della sua "personalita" ~. Soltanto sui 
costrutiori? It fatto e che il Di Maria era di casa alVassessorato 
comunale ai LLPP., che VAntimafia e la Magistratura hanno 
piu. volte tndicato come il covo di delinquenti e trafficsnti 
di ogm specie (e stato tra Valtro assessore ai LL.PP. anche 
Vattuale segretario provinciale democristiano ed ex sindaco 
di Palermo. Lima, Vuomo del quale la Procura della Repub­
blica ha bollato i legami con i gangsters La Barbera). 

Cosi Di Maria fonda la <• Edilcasse * e si da al lavoro di 
lottizzazione Subito - capita - I'affare d'oro: realizzare • un 
piano di trasformazione in area edificabile di una vasta zona 
a nord-ovest della citta, lascito di un defunto principe di 
Patagonia. Ma salta fuori I'tntoppo: una piccola, piccoltssima 
area, all'interno della zona, e affidata in gabella a due signo-
rine che puntano i piedi e non vogliono sentire parlare di 
abbandonare la terra. Per hberarsi della spina al fianco. 
' Cece - Di Maria off re loro una buonuscita e poi anche si 
offre come acquirente dei frutti pendenti. E qui scoppia la 
grana. Un altro mafioso della zona, Agostino Caviglia, non tol-
lera »I'affronto • delle insistenze nei confronti delle sue » pro-
tette- e offre il doppio alle signorine per Vacquisto dei frutti. 
La guerra e praticamente in atto. II 25 settembre del '81 a 
riaie Lazio — che diventera presto, e restera, il simbolo della 
iotta per le aree — cade in un agguato il Caviglia. Gli uomini 
del vecchio boss si vendicano poche ore dopo sparando sul 
Di Maria, che si salva per un pelo dalla morte. Quarantollo 
ore piu lardi avviene lo scontro decisivo tra le due gangs. 
in pieno centro urbano. a bordo di due auto che si rincorrono 
sotio le tetrc mura del carcere dell'Ucciardone. Una casuale 
spcltatrice dello scontro resta ferita; altri feriti sono nelle 
macchine. ma riescono, almeno per il momento, a sfuggire 
alia polizia. Ancora due attentati mortali nel volgere di 
pochi giorni e poi, finalmente, la polizia acciuffa i superstitl, 
per i quail in ottobre — e dato che una comune aula di giu-
stizia non e sufficientemente ampia — si riapriranno i battenti 
di una grande chiesa sconsacrata, a Montevergini. che al posto 
di uno degli altari minori mostra oggi, sulla destra, un gran 
oabbionc di ferro. 

9. f. p. 
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Ch. P. Snow 

« Le due culture » di Ch. P. Snow 

Ragione scientifica 
pace, socialismo 

Nel maggio 1959, sir Charles Percy Snow, fisico e letterato inglese, tenne a Cam­
bridge una conferenza sul tema: « Le due culture ». La conferenza, pubblicata in In­
ghilterra e negli Stati Uniti d'America, suscitò grande interesse e vivaci discussioni in 
tutto il mondo, così che lo Snow, nel 1963, ritenne necessario integrarne il testo con 
«successive considerazioni». Il pamphlet dello S n o w è ora presentato al le t tore i tal iano da Ludovico 
Geymonat , nella c o l h n a Feltrinelli « I fatti e le idee - Saggi e biografie» dire t ta da Paolo Rossi (Fel­
tr inell i , Milano 1964, pp. 102, L. 1500). La t raduzione è stata cura ta da un giovane studioso di g rande va­
lore, Adr iano Carugo, ed è quindi fine, precisa, scorrevole. Il volumetto dello Snow è, per certi suoi 

aspetti, es t remamente 

II 
presidente 
del CNR 

Il Presidente ilei ' Consigli» 
Nazionale «Ielle Ricerche è no­
minalo dal governo, e dura in 
carica un tuiudricnnio: e per 
essere appurilo trascorsi quat­
tro anni da quundn è stato no­
minato, proprio in questi gior­
ni è venuto a scadere il man­
dato a suo tempo affidato al 
professor Polvani. Sicché il go­
verno dovrà nominare al più 
presto il successore di Polvani. 

La scelta del Presidente del 
CNR non è decisione di scar­
so rilievo, non è questione di 
ordinaria amministrazione: è 
una scelta che potrà influire in 
modo non trascurabile sul fu­
turo della ricerca, che è ora 
in crisi in Italia — si pensi 
alla situazione delle Università, 
si pensi al CNEN e all'Istituto 
di Sanità. CNEN e Sanità non 
dipendono, è \ero, dal CNH, 
come non ne dipende l'Univer­
sità che col CNR ha peraltro 
legami assai stretti; ma il CNR 
è — nella attuale situazione le­
gislativa italiana — l'ente che 
può con maggior peso inter­
venire nella ricerca scientifica, 
anche se non « amministra » 
che una piccola parte dei fon­
di che lo Stato spende per que­
sto scopo. Basti infatti pensare 
che la « piccola riforma » en­
trata in vigore or sono quasi 
«lue anni estende le competen­
ze del Consiglio delle Ricerche 
alle scienze umanistiche, e dà 
mandato al CNR (o meglio al 
suo presidente) di elaborare 
annualmente una relazione cri­
tica sullo stato della ricerca m 
Italia, in tutti i settori. 

E — sempre in base alla le­
gislazione in vigore — nel­
l'ambito del Consiglio delle Ri­
cerche i poteri del presidente 
sono (o possono essere) note­
voli: i «comitati di consulen­
za » per le diverse discipline, 
in larga parte elcllni, hanno 
— come del resto indica il loro 
nome — solo funzioni consul­
tive. Le decisioni, le scelte 
competono in ultima istanza al 
Presidente — che con la pre­
sentazione annuale del bilan­
cio all'esecutivo e al Parlamen­
to a questi dovrebbe diretta­
mente risponderne. 

II Presidente del CNR può 
in larga misura decidere se la 
« torta n «lei fondi a disposizio­
ne dc\c essere divisa tra le di-
\erse richieste di contributi 
sulla base del « potere acca­
demico » dei richiedenti, o se 
devono imcre essere fatte scel­
te di indirizzo e di merito, 
come far intervenire lo Stato 
nella ricerca applicata, se a ri­
morchio dei più potenti tra gli 
interessi esistenti 'o sulla base 
di programmi a più %asio re­
spiro; se impegnare il Consi­
glio delle Ricerche nella bat­
taglia per il potenziamento e 
il rinnovamento della ricerca, 
o se adeguarsi patitamente 
all'attuale stato di cose. 
- II nuo\o presidente del CNR 
potrà essere un semplice « am­
ministratore » — un buon am­
ministratore, magari — dei fon­
di che Io Stato inteste nella ri­
cerca, o potrà contribuire in 
modo rilevante a fare uscire la 
ricerca scientifica italiana dal­
la impasse nella quale ora si 
trova. 

E* auspicabile, dunque, è an­
zi necessario, che alla presi­
denza del CNR tenga messa 
«na persona «-apace, aperta, co­
sciente di quelle che sono le 
responsabilità della carica; gio­
vane abbastanza da avere della 
ricerca scientifica e di quelli 
die sono i suoi compiti negli 
anni sessanta una visione mo­
derna; in gwdo di resistere al­
le pressioni di ogni tipo che 
gravano purtroppo su più di un 
istituto universitario. 

Sarebbe altamente opportu­
no che la questione \cnisse di­
scussa apertamente e perciò i 
nostri parlamentari hanno chie­
sto, con un* interrogazione, di 
convocare l'assemblea di latti 
i rappresentanti dei docenti 
universitari e dei ricercatori 
eletti a far parte dei Comitati 
di consulenza del CNR per af­
frontare il problema. Accettati-

• do questo suggerimento, il go­
verno mostrerebbe di ater fat­
to una scelta politica qualitati­
vamente importante per il fu­
turo della ricerca: e nna di­
scussione del genere non servi­
rebbe ad esautorarlo nella re­
sponsabilità di scegliere la per­
sona più adatta, ma renderebbe 
possibile sceglierla nel modo 
pia responsabile, 

inglese. In primo luogo, 
per lo stile. Il pampììlet 
è da collocare senz'altro 
nella saggistica culturale 
non-conformistica inglese 
(si pensi a Bertrand Rus­
sell), che non sono mai 
riuscito a gustare molto. 
L'aneddoto, il ricordo per­
sonale, la battuta di sotti­
le humour rendono, sì, 
fluente la scrittura e pia­
cevole la lettura, ma sono 
troppo spesso surrogati di 
un'argomentazione coeren­
te e approfondita. In se­
condo luogo, lo scritto ri­
vela virtù e limiti del buon 
vecchio empirismo ingle­
se: la capacità di coglie­
re certi fatti e metterli in 
evidenza, lo scarso sforzo 
— o la rinunzia a ogni 
sforzo — per individuar­
ne le cause. Infine, se pu­
re il fenomeno di estra­
neità delle due culture — 
quella scientifico-tecnica e 
quella letteraria — è va­
stissimo, e interessa senza 
dubbio almeno tutto il 
mondo capitalistico (e as­
sai da vicino l'Italia, come 
Geymonat sottolinea nella 
sua introduzione), i fatti 
esposti sono tratti soprat­
tutto dalla esperienza e 
dalla tradizione inglese; di 
ciò l'Autore si è reso con­
to, e ne dà onestamente at­
to • nelle < considerazioni 
successive ». 

« Rivoluzione 
. scientifica » 

Proviamoci però a sfron­
dare il saggio dello Snow 
dagli incisi, dagli aneddo­
ti, dall'humour; proviamo­
ci a ristrutturarlo, cercan­
done gli elementi essenzia­
li e disponendoli in ordine 
logico. Resta un nucleo di 
pensiero forte, efficace, po­
sitivo, una impostazione 
ideale dei problemi del 
nostro tempo che ci sem­
bra tipica dello scienziato 
lungimirante e disinteres­
sato, della eretta ragione 
scientifica > di oggi. 

Il centro di interesse del 
saggio dello Snow è la « ri­
voluzione scientifica >, la 
trasformazione del mondo 
che essa consente, < l'esten­
sione, e soprattutto la ra­
pidità, di tale trasforma­
zione >. 

« Ho detto che pochi non­
scienziati capiscono effet­
tivamente il concetto scien­
tifico di accelerazione. Di­
cevo per scherzare. Ma in 
termini sociali, non è sol­
tanto uno scherzo. Duran­
te tutta la storia umana 
fino al nostro secolo, il rit­
mo dei mutamenti sociali 
è stato molto lento. Così 
lento, che passerebbe inos­
servato nel corso della vi­
ta di una persona. Ora 
non è più così. Il ritmo 
dei mutamenti sociali si è 
intensificato al punto che 
la nostra immaginazione 
non riesce più a tenergli 
dietro. E' certo che vi sa­
ranno più mutamenti so­
ciali, che interesseranno la 
gente, nel prossimo decen­
nio che in qualsiasi decen­
nio precedente. E' certo 
che vi saranno ancor più 
mutamenti negli anni '70. 
Nei paesi poveri, la gente 
ha cominciato a capire 
questo semplice concetto. 
Là gli uomini non sono più 
disposti ad attendere per 
periodi superiori a quello 
della vita di un uomo... Il 
fatto è che quel ritmo di 
mutamento si è già dimo­
strato possìbile »; e qui 
l'Autore dà l'esempio del­
la Russia, e prevede una 
ancor più rapida industria­
lizzazione della Cina (nel­
le «considerazioni succes­
sive ». pensa però di esse­
re stato troppo ottimisti­
co). « Questo è ciò che gli 
Asiatici e gli Africani han­
no osservato... >. Di conse­
guenza: 

« Non si scappa. E tec­
nicamente possibile realiz­
zare la rivoluzione scien­
tifica in India, in Africa, 
nell'Asia sud-orientale. nel­
l'America Latina, nel Me­
dio Oriente, entro cin-
quant'anni ^. E. « dal mo­
mento che le distanze fra 
ricchi e poveri possono es­
sere superate, lo saranno >. 

Questa la previsione po­
litico-sociale dello scien­
ziato inglese; questo, nel 
tempo stesso, il suo impe­
rativo morale. < A me sem­
bra meglio che la gente 
viva piuttosto che muoia: 
che non debba aver fame: 
che non debba stare iner-

, te a guardare i propri fi­

gli morire. Da questo pun­
to di vista, più che da ogni 
altro, siamo l'uno parte in­
tegrante dell'altro... Perciò 
la condizione sociale è le­
gata a noi, noi ne faccia­
mo parte, non possiamo ne­
garlo. A milioni di vite in­
dividuali, in alcuni paesi 
fortunati come il nostro, in 
virtù di un gigantesco e 
convulso movimento della 
scienza applicata nel corso 
degli ultimi centocinquan-
t'anni, è 'stata garantita 
una parte delle cose di pri­
maria importanza. A mi­
liardi di vite individuali, 
nel resto del mondo, ne 
sarà garantita una stessa 
parte, o se la conquiste­
ranno. Questa è la direzio­
ne verso la quale si muo­
ve il tempo. E' di gran 
lunga la più grande rivo­
luzione che il genere uma­
no abbia mai conosciuto ». 
Dovere del singolo è « fa­
re quel bene semplice e 
manifesto che la scienza 
applicata ha posto in no­
stro potere ». 

La impostazione scienti-
fìco-etica dello Snow non 
può non avere una sua 
proiezione educativa: Snow 
si chiede, necessariamente, 
quale è il tipo d'uomo che 
meglio, e pi" cosciente­
mente, può dare il suo 
contributo al trionfo mon­
diale della rivoluzione 
scientifica. « Non è più 
possibile l'uomo rinasci­
mentale... non creeremo uo­
mini e donne che siano in 
grado di capire il nostro 
mondo nella stessa misura 
in cui capivano il proprio 
Piero della Francesca, o 
Pascal, o Goethe. Possia­
mo però, per fortuna, edu­
care un buon numero del­
le nostre menti migliori in 
modo che non ignorino la 
esperienza immaginativa, 
sia nelle arti che nelle 
scienze, e neanche ignori­
no le dotazioni della scien­
za applicata, le sofferenze 
rimediabili della maggior 
parte degli uomini loro 
compagni, e le responsa­
bilità che, una volta • che 
se ne sia presa coscienza, 
non possono più venir ne­
gate». 

Sono, queste, le parole 
conclusive del saggio; in 
verità, tutta la prima par­
te, dedicata al superamen­
to del divario, della estra­
neità e della ostilità tra le 
€ due culture » va vista al­
la luce della seconda, del­
le convinzioni dell'Autore 
relative alla rivoluzione 
scientifica in atto e al suo 
prossimo futuro. In fondo, 
lo Snow constata che « né 
il sistema scientifico di svi­
luppo mentale, né quello 
tradizionale, sono... ade­
guati » ai compiti di oggi. 
Critica e combatte da un 
lato l'individualismo ari­
stocratico del letterato tra­
dizionale, il culto di «as­
soluti» che hanno valore 
soltanto per la fruizione 
individuale; dall'altro il 
tecnicismo e la specializza­
zione ciechi di una certa 
preparazione tecnico-scien­
tifica, che rendono inca­
pace il tecnico e lo- scien­
ziato di comprendere il 
« significato della scienza » 
(Geymonat), di collocarsi 
come forza consapevolmen­
te operosa nel mondo. 

Ricchi 
e poveri 

Indubbiamente, il pen­
siero dello Snow è da ri­
collegare al filone del ra­
zionalismo scientifico, e an­
che le soluzioni (parziali, 
per sua stessa ammissione) 
che da lui vengono propo­
ste si richiamano alle espe­
rienze etico-culturali, im­
portanti ma limitate, della 
« società scientifica ». In­
dubbiamente, si tratta di 
un pensiero unilaterale, di 
una filosofia parziale. Ma 
sarebbe errato considerare 
tale mentalità e gli ideali 
etico-sociali ad essa con­
nessi con sussiego, dall'al­
to di una consapevolezza, 
certo più piena, della sto­
ria di oggi, delle lotte che 
condizionano il trionfo del­
la rivoluzione scientifica, 
la fine della divisione del 
mondo in « ricchi » e « po­
veri ». Credo che il letto­
re marxista debba piutto­
sto constatare, con grande 
interesse, come a certi no­
stri giudizi politico-sociali 
di fondo sull'epoca nella 
quale viviamo, e sui com­

piti e le responsabilità che 
essa pone a tutti, ma in 
particolare agli uomini di 
cultura, si pervenga, o si 
possa pervenire oggi an­
che da altre vie: nel caso 
in esame, sviluppando in 
modo coerente la ragione e 
l'etica della società scien­
tifica Partendo dalla ragio­
ne scientifica si arriva in­
nanzitutto, con lo Snow, a 
respingere al guerra fred­
da, a auspicare la collabo­
razione internazionale tra 
i paesi più avanzati socia­
listici e capitalistici per fa­
vorire e accelerare la « ri­
voluzione scientifica » nel 
paesi oggi sotto-sviluppati; 
si perviene a un giudizio 
duramente negativo del 
« paternalismo » occidenta­
le nei confronti dei paesi 
del terzo mondo, che deb­
bono essere invece sin d'ora 
considerati da pari a pari; 
si giunge anche a com­
prendere la superiorità eti­
co-educativa, e non sem­
plicemente culturale-didat-
tica, della scuola sovietica, 
degli uomini che prepara, 
davvero capaci di trasfor­
mare il mondo, tutto < il 
mondo. Il fatto è che tra 
trionfo della rivoluzione 
scientifica, affermazione e 
sviluppo della coesistenza 
pacifica, avanzata del so­
cialismo , vi è un nesso 
strettissimo: quale che sia 
il punto di partenza, quan­
do si va avanti con disin­
teresse e intelligenza, co­
me fa Sir Charles Snow, 
non si possono con coglie­
re elementi degli altri pro­
cessi concomitanti, se pu­
re essi non sono al centro 
dell'attenzione. 

L. Lombardo-Radice 
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Esperienze di uno scienziato 

italiano in URSS 
scienza e 

moscovita 
• ' > . • ' ' - , > 4 . 

di neuropsicologia 
Uno degli elementi che concorrono nel determinare l'efficienza 
scientifica del laboratorio è rappresentato dalla frequenza dei 

\ contatti fra gli studiosi di argomenti affini 

Pubblichiamo un ar t i ­
colo del dott. Edoardo 
Blsiach, assistente alla 
Clinica di malatt ie ner­
vose e mentali dell 'Uni­
versità di Milano, sulle 
esperienze da lui avute 
presso l 'Istituto Burden-
ko di Mosca. 

Chi si incammina per la 
53 Tverskaja-Jamskaja, una 
strada relativamente quie­
ta sebbene sfiorata dall'in­
cessante traffico di Vta Gor-
kij, dopo qualche alto edi­
ficio in muratura e alcune 
piccole case di legno, testi­
moni della vecchia Mosca, 
incontra l'Istituto di Neu­
rochirurgia dell'Accademia 
Sovietica delle Scienze Me­
diche. intitolato a N.N. Bur-
denko. Il corpo principale 
dell'edificio, intonacato di 
giallo-arancio, è ornato dt 
inverno dai lunghi festoni 
di ghiaccio aggrappati al­
l'orlo del tetto, in estate è 
seminascosto dal fogliame 
dei grandi alberi del parco. 
All'interno uno scalone di 
marmo, alleggerito dalle 
sobrie stilizzazioni floreali 
delle ringhiere, -collega i 
tre piani dove si svolge la 
vita laboriosa dell'istituto e 
dove gli stessi apparati mo­
struosi costruiti dalla tec­
nica degli anni nostri fini­
scono con l'assumere una 
aria tranquillamente dome­
stica nella generale atmo­
sfera patriarcale. 

I posti letto, qui, sono più 
di trecento. Il personale 
tecnico, trattandosi di un 
istituto clinico e di ricerca, 
è poco inferiore al numero 
dei ricoverati. L'istituto è 
autonomo, dispone cioè di 
tutti i gabinetti specialistici, 
e di tutti i laboratori ne­
cessari. In questo modo si 
rende possibile, senza spo­
stamenti del paziente e so­
prattutto senza alcuna per­
dita di tempo, l'espletamen-
to delle numerose indagi­

ni che la clinica moderna 
richiede; , da questo ordi­
namento deriva ancora 
un vantaggio, rappresenta­
to dalla superspecializzazio-
ne che vengono a consegui­
re i diversi specialisti (neu­
rologi, oculisti, otorinola­
ringoiatri, ecc.) lavorando 
su una casistica ricchissima 
ma circoscritta alle lesioni 
cerebrali localizzate. 

Dare in breve una idea 
dei rapporti umani tra ma­
lati, inservienti, infermiere 

v e medici non è facile; si 
pensi ad una mescolanza 
di rispetto e familiarità, di 
rude franchezza e cortesia. 
Questo ed altro si potrebbe 
dire; rimarrebbero tuttavia 
inespresse quelle sfumature 
ben note a chiunque abbia 
conosciuto la gente russa e, 
in particolar modo, i mo­
scoviti. I ricoverati, lo si 
avverte subito, non sono 
soltanto anonimi problemi 
clinici; per questa ragione 
un istituto medico scienti­
fico altamente specializzato 
come questo dà l'impres-

< sione di una casa di riopso 
piuttosto che di un ospe­
dale. Esistono un cinema­
tografo e una biblioteca 
per ricoverati; i bambini, 
se possono, non trascorro­
no la giornata in corsia ma 
in una sala piena di giochi. 
Ovunque, secondo l'usanza 
russa, vasi e vasi di piante 
sempre verdi, una diversa 
dall'altra, fino al punto di 
dare alle sale di soggiorno 
l'aspetto di serre; qua e là 
vi sono anche piccoli acqua­
ri, con pesci esotici non 
più grandi di un'unghia. 

Tra i laboratori dell'Isti­
tuto Burdenko particolar­
mente interessante è quel­
lo neuropsicologico. Esso 
svolge la sua attività da 
quasi trent'anni, sotto la di­
rezione amabile e dinamica 
del professor Luria, mem­
bro dell'Accademia delle 

L'ENERGIA NUCLEARE IN URSS 
< - / 
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Di <• eccezionale interesse — come già è stato riferito da noi in 
precedenti occasioni — le realizzazioni sovietiche in campo nucleare, por­
tate a Ginevra nei giorni della terza Conferenza mondiale sulle appli­
cazioni pacifiche dell'energia atomica. Pubblichiamo su queste realizza­
zioni alcune foto. 

Una riprodu­
zione in sca­
la del rompi­
ghiaccio LE­
NIN 

Il segretario generale del-
l'ONU, U Thant, visita il mo­
dello della centrale nucleo-
elettrica semovente. A destra 
di U Thant il presidente della 
Conferenza ginevrina, Emelya-
nov. Il primo a sinistra è Pe-
trossianz, capo del Consiglio di 
stato sovietico per l'energia 
nucleare. 

Riproduzione 
della centrale 
nucleo - elettri­
ca da 210 me­
gawatt di No-
vovoronezh 

L'apparecchia­
tura Tokamak-
3 per lo studio 
del plasma • 
dell* condizioni 
della -fusiont-
nuclear* 

Scienze pedagogiche, il cui 
nome è molto noto anche 
oltre i confini dell'Unione 
Sovietica. Il collettivo che 
fa capo al professor Luria 
è composto da una decina 
di persone, tra collaborato­
ri e € aspiranti » della Fa­
coltà di filosofia o dell'Isti­
tuto di medicina; questi ul­
timi corrispondono all'in-
circa ai nostri specialtzzan-
di. I giovani collaboratori 
del laboratorio lavorano 
ogni giorno sei ore, senza 
intervallo; l'orario va dalle 
nove di mattina alle tre del 
pomeriggio o da mezzogior­
no alle sette di sera. Il tem­
po libero da dedicare allo 
studio, al riposo e alle at­
tività ricreative è dunque 
7nolto. Il ritmo di lavoro è 
tranquillo. 

Gli scopi del laboratorio 
di neuropsicologia sono da 
un lato pratici, identifican­
dosi con la diagnosi di sede 
delle lesioni cerebrali loca­
lizzate e con la rieducazio­
ne dei pazienti in cui la 
malattia ha determinato 
una alterazione del linguag­
gio, e da un lato scientifici, 
cioè rappresentati dall'in­
dagine delle perturbazioni 
insorte nelle funzioni più 
complesse del cervello de­
gli individui in cui sia leso 
un determinato distretto 
della corteccia cerebrale. 
L'indirizzo scientifico che 
guida il lavoro del labo­
ratorio di neuropsicologia 
si inserisce nella tradizione 
classica della neurofisiolo­
gia russa che, fondata da 
Secenov, ha avuto come 
massimo esponente Pavlov; 
secondo questo indirizzo, le 
funzioni della psiche uma­
na vengono strettamente 
correlate con il loro sub­
strato materiale, rappresen­
tato dal sistema nervoso. I 
dati raccolti in tanti anni 
di studio permettono ora di 
individuare, in molti pa­
zienti, le strutture ner­
vose lese dal processo 
morboso, cioè di formu­
lare una diagnosi di 
sede della lesione cerebra­
le, attraverso un esame e-
sclusivamente psicologico 
che consiste nel sottoporre 
il malato ad una serie di 
prove, ciascuna delle quali 
impegna un determinato si­
stema di processi nervosi 
che sappiamo essere lega­
to all'integrità di determi­
nate strutture anatomiche. 
Dalle prove più semplici, 
dalla riproduzione, per e-
sempio, da parte del mala­
to delle posizioni delle di­
ta o delle mani dell'esami­
natore, o dalla ripetizione 
di una data serie di movi­
menti, si passa a prove che 
implicano una partecipazio­
ne del linguaggio e infine 
ai problemi che richiedono 
la mobilitazione dei com­
plessi meccanismi fisiolo­
gici che stanno alla base 
del pensiero. 

I successi conseguiti dal­
la scuola neuropsicologica 
di Mosca sono stati possi­
bili grazie alla stretta col­
laborazione tra psicologi e 
neurochirurghi; a questi ul­
timi spetta infatti di for­
nire un preciso controllo 
anatomico, senza il quale 
le teorie formulate dallo 
psicologo rimarrebbero sol­
tanto delle ipotesi. L'im­
portanza pratica dell'esame 
neuropsìcologico è dimo-

r strafa dall'interesse dei 
neurochirurghi per i suoi 
risultati, di cui essi ten­
gono sempre maggior con­
to in occasione della valu-

. tazione clinica generale 
preparatoria, insieme ai da­
ti degli esami neurologico,' 
radiologico, elettro-encefa-
lografico, ecc. ' - x 

Uno degli elementi che 
concorrono decisamente nel 

' determinare la efficienza 
scientifica del laboratorio 
di neuropsicologia è comu­
ne in genere a tutti ì rami 
della ricerca scientifica so-

' vietica ed è rappresentato 
dalla frequenza dei contat­
ti fra gli studiosi di argo­
menti affini. Non passa set­
timana senza che il collet­
tivo del laboratorio si riu­
nisca per ascoltare e discu­
tere un contributo scienti­
fico, per partecipare ad una 
conferenza o per organiz­
zare programmi di lavoro 
con la collaborazione di al­
tri istituti. Frequenti sono 
altresì i rapporti sul piano 
internazionale; verso la me­
tà di giugno studiosi pro­
venienti da Berlino, da Mi­
lano e da Londra si sono 
avvicendati in Via Tver-
skaja-Ja mskaja. 

Edoardo Bisiach 

Leonld Sedov 

Intervista con il 
padre degli sputnik 

Sedov: 
verso 

la Luna 
Le ricerche spaziali sono un carattere speci­
fico di un'epoca in cui il progresso scientifico 

rende evitabile la guerra 

VARSAVIA, settembre 
Si è concluso nei giorni scorsi a Varsavia, dopo sette 

giorni di appassionanti e intensi lavori, il 15. Congresso 
della Federazione astronautica mondiale. 

In margine a quello che è stato chiamato < l'incontro 
che precederà il gran volo verso la Luna >, abbiamo avuto 
modo di porre alcune domande a una delle personalità 
più illustri di questo Congresso, il padre degli sputnik 
sovietici, professor Leonid Sedov, il quale ha di buon 
grado concesso la seguente intervista all' Unità: 

D. — Quali sono i problemi che gli specialisti di astro­
nautica sovietici si pongono oggi? Inoltre,^ dopo il volo 
del < Ranger 7 » americano, a che punto è, secondo lei, 
la competizione spaziale sovietico-americana nella corsa 
verso la Luna? 

R. — Le conquiste sovietiche sono ben note perchè 
occorra ritornarvi sopra: i primi sputnik sono partiti 
dal suolo dell'Unione Sovietica; i primi missili verso 
la Luna sono stati lanciati dall'Unione Sovietica; il primo 
volo umano nello spazio è stato effettuato da un sovie­
tico, e i primi vettori verso i pianeti Venere e Marte 
sono stati inviati dal nostro paese. Occorre dire che 
gli Stati Uniti hanno compiuto un gran lavoro e che 
essi pure possiedono piani ambiziosi. Senza dubbio han­
no dato un grande contributo alle ricerche spaziali e 
i loro programmi futuri sono molto importanti e inte­
ressanti. Per ciò che concerne i nostri piani, abbiamo 
già detto più volte che oggi si pone all'ordine del giorno 
il volo verso la Luna e il rientro a terra, sia di apparec­
chiature automatiche sia di veicoli con equipaggi umani. 
Noi speriamo di vedere realizzata questa conquista n#l 
più breve tempo possibile. 

D. — Quando? 
R. — E' molto difficile fornire date precise. Ogni 

tappa è legata alle conquiste precedenti e il termine di 
realizzazione dei vari progetti dipende non solo dai 
lavori sperimentali e teorici degli studiosi, ma anche 
dall'ampiezza del fronte di lavoro. Ciò che è legato, in 
altre parole, allo sforzo e alle possibilità economiche. 

.Oggi nell'Unione Sovietica le ricerche spaziali godono 
del pieno appoggio economico dello Stato e della piena 
comprensione del paese. 

D. — Dopo il lancio del < Ranger 7 » americano, gran 
parte della stampa occidentale ha affermato che ormai la 
scienza spaziale americana è passata all'avanguardia. 
Lei, professor Sedov, che cosa ne pensa? 

R. — In questo congresso abbiamo avuto modo di 
incontrare molti studiosi americani e di altri paesi, « 
debbo dire che non ci sono parsi della stessa opinione. 

D. — Si è parlato e scritto delle enormi, colossali 
spese che la ricerca spaziale comporta. Che beneficio trae, 
secondo lei, l'umanità da questo sforzo? 

R. —-Le ricerche spaziali hanno una grande impor­
tanza non solo per la conoscenza della natura, del mondo, 
ma per lo sviluppo dei settori più moderni della scienza 
e della tecnica, ciò che ha un ruolo importantissimo peri 
la vita della gente. Vorrei dire che oggi la scienza in| 
generale, le ricerche spaziali in particolare* hanno un< 
influenza enorme anche sui rapporti tra le nazioni.] 
Innanzitutto esse hanno avuto un'influenza estremi 
mente benefica sulla grande causa del manteniment 
della pace. Sono convinto che attualmente una gue 
mondiale è già divenuta impossibile, e proprio questt 
mi sembra essere l'elemento nuovo che caratterizza h 
realtà del nostro tempo. Una realtà che è caratterizzai 
anche dal livello raggiunto dalle ricerche spaziali 
dalla missilistica. Penso che quando si tratta della caus 
del mantenimento della pace non occorra fare i cont^ 
con il danaro. Se noi pensiamo all'influenza delle ricerche 
spaziali per lo sviluppo della scienza e al valore del 
beni che ci offre il mantenimento della pace, ritengc 
che il prezzo di queste ricerche non sia mai da consi-j 
derarsi troppo elevato. 

D. — Quali sono, secondo lei, i risultati conseguiti de 
questo 15. Congresso della Federazione mondiale del\ 
l'astronautica? 

R. — Il congresso è stato molto fruttuoso. I suoi la] 
vori si sono svolti a un livello scientifico eccezionalmente 
elevato. Vi hanno preso parte uomini che hanno lave 
rato e lavorano direttamente alle ricerche spaziali e cm 
annoverano più di una conquista personale. Nel quadrd 
di questo congresso non si è parlato solo dei pian| 
futuri ma delle scoperte già fatte, ancor più esattamente 
di come sfruttarle sempre meglio per i piani futuri 
Tutti i membri del Congresso si sono detti estremamene 
soddisfatti dei risultati raggiunti dai lavori nell'attnc 
sfera amichevole e di collaborazione che li ha dominata 

Franco h 
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S'inaugura stasera 
il Festival di prosa 

i .«> -. 

Tra le novità 
italiane 

c'è Goldoni 
• - > ' • , . . . 

Il teatro comico» riproposto moder­
namente - Gli spettacoli più attesi 

Dal nostro inviato 
' VENEZIA, 15 ' 

XXIII Festival internazio­
ne del teatro di prosa — che 
inaugura domani sera, 16 set-
ìbrc. con Love's labour's lost 
ine d'amor perdute) di Sha-
Épeare, nella • messinscena 
(l'Old Vie di Bristol — a 
rte le considerazioni possibili 
la giustezza della sua for-
la e sulla validità della sua 
|anizzazione, ci si presenta 

alcuni motivi di indubbio 
;resse. 
per noi spettatori e critici ita­
li, naturalmente, primo mo­

di suggestione del Festival 
presenza in cartellone di 

spettacoli italiani, tre « no-
»•. La prima e II confidente 

Mego Fabbri, che verrà rap-
|sentnto dalla Compagnia De 
llo-Valli-Falk-Albani. 

solerte e fecondo autore 
tolico (ma di un cattolicesi-

stimolato da una sua prò-
lattea spesso sul filo del-

jrodossia, comunque lontano 
conformismo, anche se più 

^osamente in superficie, che 
profondo dei valori cultu-

|) non è davvero nuovo alle 
rime» di sue commedie in 
aezia; e so da due o tre sta­
li (a parte la ripresa, l'an-
Bcorso, di una sua opera che 

|data anni fa proprio a Ve­
la in «prima»., dalla stessa 
ìpagnia, e cioè La bugiarda) 

jibrava un poco in disparte, 
che ora tenta un rilancio 

la sua drammaturgia La re-
{del Confidente sarà di Gior-

De Lullo Seconda novità 
lana. La coscienza di Zeno, 
azione drammatica di Tullio 
kich dal romanzo di Italo 
Ivo. Regia di Luigi Squarzi-
! Compagnia dello Stabile di 
iova. 

ferza novità.. Ahi, qui i cu­
li delle sacre glorie goldo-
le alzeranno alti lai Già, 
ratta di una nuova edizione 
[Teatro comico di Carlo Gol-

E allora, si può obiettare, 
razza di novità è? In real-

jsul testo, che verrà messo 
scena dal Teatro Stabile di 
pste con la regia di Brandino 
ponti, è stata compiuta una 
razione, per così dire d'in­
fo. Il teatro comico, la pri-
! delle famose *<• sedici com-
| ie nuove» che Goldoni 
Bse per la stagione 1750-1751, 
le essere una specie di 
inifesto» della riforma gol-
tana. Quella riforma che, at-
Jerso le interpretazioni de­
canti dell'Ottocento, ci è 
kta come una specie di 
Izza pulita » fatta da Goldo-
el «teatro delle maschere*-. 

cosa non è cosi semplice. 
Ilo di Goldoni fu in eflfet-

« superamento » estetico 
Commedia dell'Arte, sul-

ilnta della evoluzione del 
dell'epoca, e soprattutto 

costumi e delle strutture so-
Ma di quello che occorre-

[superare», per fare un tea-
2r la borghesia veneta del-
ronda metà del Settecento, 

poni teneva il maggior con-
unendosi in un atteggia­

lo « dialettico » nei confron­
tai vecchio teatro comico 
f improwiso », il (eatro dei 

,\-icci e delle maschere. 
feto suo Teatro comico (nel 

Goldoni ci fa assistere al-
irova »» di una Compagnia 
eentesca. e ci presenta il 
lo dei teatranti di allora) 

fa appieno il problema, che 
fu soltanto tecnico-formale, 
ìornlc e ideale. 

una lettura di oggi, oltre 
io intrinseco valore storico, 
Uro comico si presta bene 

Ina interpretazione di quei 
lemi in chiave moderna. Ma 
landò al testo con la cono-

ea della drammaturgia eu-
dell'cpoca, si dà il caso di 

ire riscontri di quelle que-
che stavano a cuore a 

Ioni in altri autori. Il tra-
po del passaggio da un tea-
mstocratico ad un teatro 
lese era di portata conti-
ile. E allora ecco l'idea dei 
>ri dello spettacolo vene-

•: inserire nel testo passi 
Itrc opere, come - p e z z e 
>ggio» al discorso goldo-
Lo scrittore scelto da Gi­

g a r i per questa operazione 
lese Sheridan. autore del-
ìmedia satirica sul teatro 

io tempo intitolata II e n ­
fiamo subito che non ab-

alcuna prevenzione con­
procedimento del gene-

smmedia pochissimo ran­
cata, grazie a questa idea 
Irò comico torna al palco-

e, se la manipolazione 
ita compiuta con accura-

|tecnica e lucidità critica. 
esserci utile p&r capire 

il « fatto teatro - nella 
paltà storica e nella sua 
Ita. 
ira passiamo a «Il stranie-

non occasionale accosta­
ci permetterà di assistere 
spettacoli che hanno un 

[analogo, quello della pre-
negra nella civiltà con-

•ranea. Volente o nolente 
re. Jean Gcnct che dice 
irer scritto soltanto una 

« r i e - , una torbida e 
stiva pagliacciata per »t 
legri, il testo dì un cupo 
. icso cerimoniale cui far 
ere spettatori bianchi. Le» 

non possono sottrarsi 
la classificazione che li 

tra le opere più scot 

tanti sul problema razziale e 
sulla presenza negra nel mondo 
contemporaneo. Les negres ver­
rà rappresentato da una com­
pagnia negra di New York, che 
ha per insegna il titolo dell'ope­
ra in inglese, The Blacks. Re­
gia di Gene Frankel. 

Più autenticamente legato a' 
mondo negro è indubbiamente 
La tragèdie du Roi Christophe 
del poeta martinicano Aimé Cé-
saire Facile è fare il paragone 
tra questo Re Christophe, un 
negro delle Antille che nel XIX 
secolo divenne sovrano d'una 
parte di Haiti, e poi crollò non 
solo per la sua fastosa tirannia, 
ma soprattutto per l'incompren­
sione della popolazione indige­
na, e il celebre personaggio di 
O'Neill L'imperatore Jones. Ma 
nel testo di Césaire è pure pre-
iente un giudizio « politico » 
sull'avventura del re negro, che 
e il giudizio di un militante 
della riscossa negra anche sulle 
forme della lotta d'cmancipazio-
ne di o<jfu. 

Dalla Polonia il Teatr Naro-
dovy di Varsavia porta a Vene­
zia, dopo i successi ottenuti in 
Germania e in Francia, la Sto­
ria delta gloriosa resurrezione 
del Signore, mistero medioeva­
le polacco di Mikolaj Wilkowie-
cko. La regia di Kazimierz D e j -
mek ha suscitato molto interesse 
e anche polemiche, sia in patria 
sia all'estero, per le manipola­
zioni del testo, dal quale co­
munque pare egli sia riuscito a 
estrarre tutto il sapore auten­
ticamente popolare e la forza 
realistica. Sempre dall'Est ar­
riverà a Venezia la compagnia 
del Cernè Divadlo di Praga, con 
Le sette visioni di Jiri Srnec, 
retila dell'autore. 

Oltre a Pene d'amor perdute, 
reaìa di Val May, l'Old Vie di 
Bristol darà, venerdì 18 settem­
bre, l'Enrico V (King Henry 
the Fifth), regia di Stuart Bor­
go. Non ci aspettiamo, dagli 
ospiti inglesi, niente di rivolu­
zionario: certo questo Enrico V 
— che narra la spedizione in 
Francia del re inglese, guerre 
e saccheggi e lotte di potere — 
non avrà nulla a che vedere con 
l'Enrico V messo in scena la 
scorsa stagione a Brema da 
Peter Zadek, con continui ri­
chiami (proiezioni di «spezzo­
ni» cinematografici, scritte, ta­
belloni riproducenti tutti i re 
inglesi fino a Elisabetta II, ecc.) 
alla storia che è venuta « dopo » 
quel re celebrato da Shake­
speare. 

Nel quadro del Festival vi 
sarà una • sezione dedicata al 
teatro per i ragazzi, e verran­
no inaugurate domani, contem­
poraneamente all'inizio della 
serie di spettacoli, due mostre 
fotografiche relative alla sto­
ria del Festival e all'arte tea­
trale (scenografìa e regìa) di 
questi ultimi decenni. 

Arturo Lazzari 
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di Roma 
Schietto successo di « Stabat Mater » 
del polacco Penderecki e di « Don Chi­

sciotte » di Giacomo Manzoni 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 15 

Ancora una giornata doppia, 
non comportante però salti 
mortali, per lo meno da parte 
degli esecutori. La doppiezza 
del Festival si è ieri, infatti, 
destreggiata assai meglio. Nel 
pomeriggio si sono fatti avanti 
nelle sale Apollinee della Fe­
nice non tanto diremmo gli 
autori d'una nuova scuola ro­
mana, quanto gli strumentisti 
del Gruppo di musica da ca­
mera di Roma: un complesso di 
rilievo che, però, per la sua 
stessa struttura, sembra condi­
zionare e livellare lo spazio 
creativo del compositori, i qua­
li debbono contentarsi di quel 
che paiAa il convento: oboe, 
due clarinetti, corno, sassofo­
no, viola, violoncello, contrab­
basso e percussione Inoltre, 
mentre in certe occasioni di 
Musica Nuova, senti comunque 
che l'autore — non ci son san-
H — è pienamente abbandona­
to a sperimentare il nuovo, qui, 
nel concerto italo-romano, è 
stato un poco comune a tutti 
l musicisti eseguiti un certo 
disagio nel volersi strappare 
da qualche cosa che è ancora 
nel loro sangue. Cioè, gli stru­
menti sono ancora usati nel-
l'adombrare, con qualche ma-
scheratura, certe antiche im­
pennate o eleganze stravins-
kiane. le quali soprattutto han­
no invaso la composizione di 
Claudio Gregorat (proprio lui, 

Rita Pavone 
parla di Netinho 

' « Sono contenta che Luiz 
Franco abbia affermato e con­
fermato la sua intenzione di spo­
sarmi, ma certo questo non av­
verrà adesso». Cosi ha detto 
Rita Pavone interrogata nella 
sua villa di Ariccia in merito 
alle dichiarazioni fatte dal bat­
terista brasiliano Luiz Franco 
TOiomaz Netinho-

La cantante ha poi smentito 
nella maniera più assoluta che 
la vicenda sentimentale sia una 
trovata pubblicitaria, afferman­
do che tra lei e i l giovane batte­
rista esiste realmente un senti­
mento d'amore. « Non certo un 
amore travolgente o appassiona­
to — ha precisato l a cantante — 
ma un sentimento di affetto e di 
tenerezza come quello che può 
legare due giovani che s i co­
noscono da poco tempo". 

« Nell'ottobre del prossimo an­
no ci incontreremo nuovamente 
in Brasile: laggiù decideremo 
del nostro avvenire, semprechè 
i sentimenti che attualmente ci 
legano siano gli stessi o addi­
rittura si siano rafforzati». 

e nuovo 
A Londra, nonostante 

le calorose accoglienze 

«Amleto»: 
in dubbio 
gli inglesi 

Charles si 
congratula 

PARIGI — Dopo la prima di « Bobino », una 
commedia musicale che li ha visti insieme 
sul palcoscenico, Charles Aznavour si con­
gratula, con un bacio, con Juliette Greco 

•" (telefoto) 

il noto direttore di cori) e di 
Bruno Nicolai, apparso più in­
deciso tra il vecchio e il nuo­
vo, per quanto riguarda la sua 
cosci'nza di compositore (una 
Sinfonia per otto strumenti) 
ma abilissimo nel -macinare» 
gli altri esperimenti del pome-
rigpio: pagine di Fausto Raz­
zi, di Mauro Bortolotti e di 
Paolo Renosto che e il più. gio­
vane di tutti (1935) e come 
tale anche il più indemoniato, 
il meno ricco di storia ma ti 
più scaltro nel risolvere le cose 
affidando al direttore e agli 
esecutori la «scelta» esecutiva 
del pezzo (una dissolvenza) 
che esclude Stravinski ma non, 
ad esempio, John Cage. 

Questo atteggiamento è stato 
confermato, del resto, più tar­
di, anche nel secondo concerto 
dell'Orchestra da Camera di 
Cracovia, svoltosi ieri sera nel 
teatro La Fenice. Diciamo di 
Henry Gorecki (dicembre 1933) 
il più giovane degli autori po­
lacchi, il quale nei suoi Canti 
strumentali rompe il passo con 
certe soluzioni inventate da 
Penderecki (sovrapposizioni di 
fasce sonore) per slanciarsi, ap­
punto, anche lui in un'anarchi­
ca eccitazione fonica alla Cage. 
Invece Krzystof Penderecki 
(1933 anche lui), andando a ri­
troso nel tempo, sembra esser­
si avviato con uno Stabat Ma-
ter per solo coro, in atteggia­
menti espressivi implicanti una 
arcaicità gregorianeggiante e la 
inclinazione per una vocalità 
rievocante il clima di certe 
pagine corali di Kodaly. Fatto 
sta • che questo sorprendente 
Stabat Mater, schiettamente 
applaudito, si è dovuto repli­
care seduta stante. 

Alla « trovata - di Penderec­
ki ha fatto riscontro nel re­
sto della rassegna della nuova 
musica polacca, una certa ri­
cerca di effetti, più esterior­
mente manifestata da Kazi­
mierz Serockl (1922) i cui 
segmenti culminano in un ri­
suonante colpo di gong sovra­
stante un andirivieni di «glis-
sandi», ma più interiormente 
meditata - da Zbigniew Wisz-
niewski (1922) nell'ultima par­
te dei suoi Tre pezzi della tra­
dizione, nei quali le mutevoli 
soluzioni ritmico-timbriche sfo­
ciano in un'inquietudine orche­
strale frammista a lamentevoli 
sospiri di voci umane (a bocca 
chiusa), 

Una autonoma, puntigliosa fi­
sionomia è emersa da quel che 
diremmo un poema per sopra­
no, coro e orchestra, di Gia­
como Manzoni (1932). E' ve­
nuto alla ribalta della cultura 
musicale moderna con le fati­
cate traduzioni dei libri di A-
dorno e delle Lezioni di armo­
nia di Schoenberg, ma nello 
stesso tempo ha saputo origi­
nalmente scavare net problemi 
d'un nuovo linguaggio musi­
cale, scansando sempre, consa 
pevolmente, ogni frivola eva­
sione. Il risultato di questo suo 
impegno è sostanzioso, perchè 
il Don Chisciotte (è il tìtolo 
del poema, ricavato su una poe­
sia di Hikmet il quale nel per­
sonaggio di Cervantes incentra 
un ideale di forza etica) viene 
anche a darci una mano nello 
sgombrare il campo della mu­
sica nuova da pregiudizi pron­
ti a fare di ogni erba un fascio. 

Composto nel 1961, questo 
Don Chisciotte è arrivato tardi 
alla « prima *, senza però in­
vecchiare (e tre anni per certe 
musiche nuove sono un'eter­
nità) e senza perdere nulla del 
suo interesse. La pagina musi­
cale di Manzoni (questa come 
altre: ricordiamo ancora i suoi 
Studi per 24 eseguiti due anni 
fa a Palermo), rifuggente da 
ogni trucco, vive nella traspa­
renza d'una scrittura di scarna 
essenzialità, assimilata da We-
bcrn ma personalmente elabo­
rata e approfondita. Inoltre, 
noi che stiamo celebrando — 
nrifa nuova musica — il re­
cupero della voce umana nella 
sua pienezza espressiva, tro­
viamo qui. nella composizione 
di Manzoni, già un pregnante 
anticipo di questa riscoperta 
del canto. La voce del soprano 
(stupenda Halima Lukomska), 
pur fondendosi a contrasto nel­
la preziosità timbrica orche-
strale, si stacca in una sua ter­
sa ariosità, svettante dal lucci­
chio di fermentanti allucina 
zioni a volte incombenti e a 
volte trascoloranti in una ca­
stigata ansia di canto anche or 
chestrale Un esempio per tutti: 
l'intensità di quelle felicissime 
battute nelle quali una morbida, 
discendente melodia del corno 
avvia all'affermazione dell'in­
vincibilità di Don Chisciotte. 
Quindi, una tra le poche buone 
cote di questo Festival 1964. 
tanto più notevole poi, in quan­
to avrebbe già figurato con 
successo nel Festival 1961. 

Applauditi la composizione e 
l'autore, al termine dell'intensa 
interpretazione del • complesso 

t polacco, preparata con viva 
'sensibilità da Andrze} Mar-

kowski, festeggiatissimo, il qua­
le ha completato il suo successo 
con l'esecuzione della Seconda 
cantata op. 31 di Webern (ec­
cellente ancora, con il basso 
Heinz Rehfus, U soprano Ha­
lima Lukomska). 

A stasera, la cftùmira ' del 
Fcsfiral. con la prima esecu­
zione assoluta di pagine di Lu­
ciano Berlo, del sovietico An-
drey Volkonski e di Luigi Nono 
Per la sua Fabbrica illuminata 
sono giunti a Venezia una de­
legazione di operai genovesi e 
Italo Calcino: e ha prenotato 
i biglietti anche per Jean Paul 
Sartre. 

Erasmo Valenti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15. ' 

L'Amleto di Zefflrelli è anda­
to stjsera in scena al Teatro 
nazionale inglese, preceduto 
dalla attesa che di solito si crea 
per ogni nuova interpretazione 
scespiriana (specie straniera) in 
terra inglese. Il prestigio del re­
gista (il cui nome è ben noto 
al pubblico londinese) e il fatto 
che l'ultimo e più ambizioso 
Amleto italiano fosse stato scel­
to dallo stesso sir Laurence Oli­
vier, costituivano gli altri ele­
menti di interesse. 

La prova non era delle più 
facili. Nella circostanza, il par­
ticolare significato che Zefflrel­
li ha voluto dare alla sua regia 
non è andato perduto ed è stato 
discusso Malgrado il caloroso 
tributo di battimani al calar del 
sipario, è stata tuttavia evidente 
una certa perplessità di fronte 
agli squilibri della recitazione 
e della scenografia. Le reazio­
ni immediate, colte durante gli 
intervalli, tendevano al dubbio 
per l'effetto distraente di certi 
quadri di sapore operistico e 

per la loro disuguaglianza stili­
stica. 

Un applauso a scena aperta 
è andato alla bravissima Anna 
Maria Guarnien nella scena 
della pazzia di Ofelia Giorgio 
Albertazzi si è meritato genero­
se lodi anche se qualcuno ha 
fatto osservare come al bravo 
attore italiano mancasse, nella 
parte di Amleto, una certa con­
vinzione e intuitività. Spettaco­
lo a se ha fatto l'ottimo Mano 
Setacea che ha dato agli inglesi 
un Polonio gustoso, colorito e 
pieno di umore - gli è stata tri-
buaa una vera e propria ova­
zione. 

Lo schierameno della critica 
inglese era stasera uno dei più 
agguerriti Per Zeflirell. dopo 
lo streptoso successo di Giuliet­
ta e Romeo con attori inglesi 
in questo stesso teatro, nel 1961, 
e il meno felice tentat vo con 
l'Otello, a Stratford. un anno 
dopo, si trattava della prova ri­
solutiva e l'incoraggiamento — 
malgrado le riserve — non gli 
è mancato 

Leo Vestri 
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Napoli anno dodici 

Festival-cavia 
(con le solite 

polemiche) 
- Forse sarà un bel Fest ival , .hanno fiducia. Ma a scanso di 
chi lo sa; m a è un fatto che [rischi, hanno chiesto addirit-
gli organizzatori della dodice-itura ai cantanti di sfilare per 
s ima rassegna di canzoni na-l le strade di Napoli. Un po' di 
poletane non siano particolar-lpubblicità non fa mai male. 1 
mente fortunati. Cinema, mu-j cantanti, capitanati dall'ineffa­
sica e prosa (parlando di Fé- bile Mike Bongiorno e accom-
stival) si susseguono a ritmo 
tale da non lasc iare tempo al 
pubblico di pensare alle can­
zoni. Le quali, la loro parte 
del leone l'hanno già fatta. 
L'estate è stata invasa da qua­
si 350 motivi e l'inverno si av­
vicina con la prospettiva di 
una < Napoli contro tutti > tele­
visiva, agguerrita e, comun­
que, presente ogni settimana 
sul video, sino a Capodanno. 

In questo quadro, lo spazio 
a disposizione del XII Fe­
stival — che inizia domani 
sera al Politeama — è ri­
stretto e con poca aria. Ma 
le tre serate televisive (due 
sul secondo, quella finale sul 
primo canale) possono , an­
cora fare i l « miracolo ». Bi-
deri e gli altri che si sono 
accollato il peso del Fest ival 

. Le canzoni 
Ammore 'mio di Mogol-Do-

nida (O. Vanoni-N. Gallo); Am­
more sicnte di Maresca-Pagano 
(B. ' Filippini-I Marcellos); 
Aspettarne di Paliotti-Palmieri 
(X-M. Del Po) : Cchiù luntano 
d'a luna di Russo-Forte (F. 
D'Ambra-M. Accidenti); Cerco 
di Falpo (E Quarta-C. Vdla); 
Camme di Tavernarini-Carra-
resi (Margherita- G. Colomba); 
Doce è 'o silenzio di R. Acam-
pora - Martingano - Monetti ( E. 
Quarta-M Merola): E si nun 
fosse 'o vero? di Fihbello-Fan-
ciulli (Aura D'Angelo-E. Jan-
nace»; Inutilmente di Zanfagna-
Gallo <N\ Gallo-X. Soprano); 
Maria Carmela eia eia di Fran­
co Pisano (B. Fiiippini-A. Fier-
ro); Me parlano 'e te di Palom-
ba-Vian (M. Trevi-X): Me ne 
vaco a Pusilleco di Testa-Scio-
rùli (Robertino - A. Fierro); 
Mparame a vulè bene di Fiore-
Mazzocco (P. Gas;liardi-M. Do­
ris): .Va cosa bella di Gigli-Si-
monetti (D. Modugno-X); Na­
poli e est fini di Mascolo-Picco-
lo-Bonsusto (L. Lucidi-F. Bon-
gusto); Napule è una di De 
Crescenzo-Bruni (A. Testo-S. 
Bruni); Nisciuno 'o po' capi 
di Amendola-Gagliardi (G. Sd-
vi-P. Gagliardi); Nord e Sud di 
Menegazzi - Nini Rosso (F. Re-
stucci-N. Rosso); Nun - m'ab­
braccia di De Mura-Gigante-De 
Anselis (A. Fierro-M. Doris): 
Si turnata dì Xisa-Salerno (N. 
Arisliano-S. Bruno); Sole e' lu­
glio dì Gregorio-V. Acampora-
Scuotto (A. Testa-M. Trevi); 
Sulamente a mia ^di Migliacci-
Zambrini (G. Guardabassi-C 
Villa): Farricuorde Carme? di 
MineTbi-Romano (I Marcellos-
X ) : Teneramente di Pughese-
Vinci (A. D'Angelo-R. Thomas) 

« l o suora giovano » 
scelto por i l 

: Festival di Londra 
La Commissione del British 

Film Institute. a chiusura della 
XXV Mostra d'arte'.cinemato­
grafica di Venezia, ha scelto 
per l'VIII Festival di Londra 
La suora - giovane di Bruno 
PaolinelH. proiettato al Lido 
«fuori Mostra». 

pagliati da vari complessi ban­
distici. tra i quali spiccava 
quello della portaerei stutini-
tense «Forestal». hanno fatto 
il giro della città firmando 
autografi. Una volta, non 
si sarebbe fatto. I cantanti 
andare per la strada? Ep­
pure, da quando Sanremo 
ha cominciato a vaci l lare e 
Radaelli ha avuto l'idea del 
«« Cantagiro », e i cantanti han­
no capito che il pubblico non 
li considerava più dei padre­
terni, ciò che prima poteva 
sembrare impossibile adesso è 
norma comune. 

I tempi cambiano e anche 
gli scettri vacil lano. Cantanti 
e autori, editori e organizza­
tori protagonisti del XII F e ­
stival, sono ora tutti legati 
allo stesso carro. O la va, po­
trebbe essere il loro motto, o 
la spacca. 

Questo Fest iva l è infatti, per 
molti versi , un esperimento. 
E i fucili puntati sono parec­
chi. Sono pronti a sparare a 
zero molti autori napoletani, 
quelli non legati alle grandi 
case discografiche, esclusi dal 
giuoco (dalla loro parte è la 
Vis-Radio, unica casa disco­
grafica napoletana la quale ha 
deciso di non • partecipare al 
Fest ival per protesta: non ci 
sarà, quindi, Gloria Christian). 
Sono pronti a sparare gli in­
dustriali del Nord, i veri pa­
droni del vapore della musica 
leggera italiana, ai quali Bidcri 
ha chiesto una mano (e un bel 
po' di soldi, se è vero che i 
milanesi hanno minacciato di 
ritirarsi in blocco) , prometten. 
do come contropartita un nuo­
vo rivolo d'oro. Se non ci sarà 
il rivolo d'oro, cioè l'afferma­
zione delle canzoni del Fe ­
stival, allora Bideri diventerà 
il capro espiatorio. 

I napoletani (i quali, in ogni 
caso, trovano sempre il modo 
di accapigliarsi) rimproverano 
aspramente a Bideri (napole­
tano anche lui e per giunta 
editore di canzoni gloriose) , di 
avere esc luso a priori gli au­
tori della vera canzone parte­
nopea e si appellano alla tra­
dizione, alla storia, dicendo 
che l'industria non darà mai 
la - vera canzone napoletana. 
Forse hanno torto, forse hanno 
ragione. Ma gli altri — gli 
organizzatori — hanno buon 
giuoco nel rispondere che la 
canzone napoletana è finita co­
munque e che se vuole risor­
gere, a lmeno come fatto com­
merciale, ciò sarà possibile 
soltanto su basi industriali. 

Avremo dunque una canzone 
napoletana soltanto nel senso 
che alle parole italiane saran 
no sostituite quelle in dialetto? 
Fuò darsi. D ic iamo la verità 
l'alternativa non ci preoccupa 
tanto e non ci met te in stato 
di angoscia. D'altra parte, il 
folklorismo, quello gratuito 
(mandolini, Napoli cielo e ma­
re, 11 Vesuvio col pennacchio, 
eccetera) non ci piace . Còme 
non ci piacciono le canzoni che 
hanno vinto gli ultimi fest ival 
napoletani solo in quanto par­
lavano di Mergellina e di Po-
sillipo. Allora? St iamo a v e 
dere. Può darsi che nel calde. 
rone del XII Fest ival qualcosa 
di buono ci s ia. 

I. t. 

contro 
canale 

raai\!7— 
programmi 

Inverosimile appalto 
La tradizione degli « ori­

ginali televisiva non è una 
delle più felici ed edifican­
ti: salvo alcune rarissime 
eccezioni, questi lavóri, $e 

•ci si perdona il troppo fa­
cile gioco di parole, sono 
innanzitutto assai poco ori­
ginali. In parte, c iò può 
anche dipendere dalla re­
lativa novità del mezzo te­
levisivo, e quindi dalla dif-

• ficoltà di reclutare autori 
che riconoscano nella te­
levisione un nuovo, auto­
nomo mezzo di espressio­
ne, con caratteristiche in 
gran parte differenti da 
quelle del teatro tradizio­
nale. Ma, più ancora di 
questo, il fenomeno va at­
tribuito alla limitatezza di 
espressione, alla ristrettez­
za di contenuti che la TV 
consente: temi che si pos­
sono affrontare e appro­
fondire attraverso il cine­
ma ed il teatro, alla TV 
sono assolutamente tabu. 
Ciò e tanto vero che trova 
conferma in altri generi di 
spettacoli oriqìnaii televi­
sivi, quelli di varietà, ad 
esempio, la cui funzione, 
consistente nel « far ride­
re », riesce tanto raramen­
te ad esercitarsi con suc­
cesso, perché il « far ride­
re » è divenuto u n concet­
to astratto, e, non poten­
dosi andare a cercare ne-

' gli avvenimenti quotidia­
ni, nella vita e nel costu­
me nazionali, lo si cerca 
affannosamente, quanto in­
vano, in un inesistente 
Olimpo dell'umorismo. 

Cos'i, nel campo degli 
« originali televisivi >, dei 
lavori di prosa, del teatro 
scritto appositamente per 
il piccolo schermo, si ri­
mescola perlopiù nell'or-
mai saturo terreno del 
giallo e del poliziesco. 

L'appalto, l'originale 
televisivo visto ieri sera 
sul secondo canale, «ori fa­
ceva eccezione alla rego­
la, anche se si è accennato, 
di passaggio, al fatto che 
l'azione si svolgeva in 
Italia. 

Il titolo avrebbe potuto 
lasciar supporre che nel la­
voro si affrontassero certi 
aspetti ben noti della spe­
culazione edilizia, che sono, 
d'altra parte, ben stati af­
frontati in campo cinema­
tografico. Invece, tale a-
spetto era tratteggiato sol­
tanto vagamente e astrat­
tamente: Gianni Balzarmi, 
autore, appunto, dell'Ap­
palto, ha imbastito la sto­
ria di una società di ladri 
ed ex galeotti che, messisi 
sulla via della redenzione, 
ottengono l'appalto dal co­
mune per la costruzione 
del nuovo tribunale, bat­
tendo imprese più grosse e 
« raccomandate *, come 
quella del cugino del sin­
daco: ed è qui che si è ac­
cennato vagamente ad una 
certa ben nota corruzione. 
Ma l'interesse dell'autore è 
subito parso rivolto al lato 
paradossale della vicenda, 
al fatto, cioè, che dei pre­
giudicati potessero batte­
re sul piano dell'onestà gli 
incensurati, seppure intri­
ganti, proprietari di più 
ortodosse imprese edilizie. 
Ora, questo paradosso a-
vrebbe potuto trovare una 
sua gustosa e valida ragion 
d'essere, se fosse stato 
sfruttato con spirito satiri­
co ed ironico. 

La regia di Carlo Di Ste 
fano è riuscita, tuttavia, ad 
imprimere alla vicenda, 
non molto ricca di occasio­
ni né di suspense , un rit­
mo piacevole, senza carica­
re eccessivamente i lati 
più inverosimili. Pulita la 
recitazione di tutti, 

vice 

T V - primo 
10,30 Film . per ' le zone di Bari 

Milano: « Anni verdi > 

. < _ >-. , " a) Corky, 11 ragazzo del 
18,00 La TV dei ragaZZi , b) Concertino: fantasia di 

musiche e pupazzi 

19,00 Telegiornale della sera (1» edizione) 

19,15 I dibattiti del Telegiornale: e Salu­
te e gastronomia » 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della 6era (2. edizione) 

21,00 Studio legale 
< Deformazione professio­
nale ». Racconto sceneg­
giato 

21,50 Parole e musica 
Un programma di Achil­
le Millo: a Ritratto di Leo 
Ferré » 

22,35 Goffredo Bellonci Ricordo a cura di G. 
Cattaneo e F. Simongln 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La cocuzza di Giuseppe Cassieri (re­
plica) 

22,30 Nana Mouskouri e le sue canzoni 

22,45 Notte sport 

Nana Mouskouri canta alle 22,30 sul secondo canale. 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: U 
nostro buongiorno; 10,30: 
Tempo di vacanze; 11: Pas­
seggiate ' nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti­
che; 11.30: Robert Schu-
mann; 11,45: Musica per ar­
chi; 12: Gli amici delle 12: 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig­
zag; 13,25-14: I solisti della 
musica leggera: 14 -14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.1 o: 
Le novità da vedere; 15,30: 

Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i piccoli: 16 
e 30: Musiche di Guido Pan­
nata; 17.25: Nicolai Miaa-
kowski; 18: Bellosguardo; 
18,15: Piccolo concerto; 18 
e 35: Peter Nero al piano­
forte; 19: Cerimonia del Kip-
pur; 19,15: Il giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in gio­
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25. Haensel e Gretel, dt 
Engelbert Humperdinck; 21 
e 25: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, • 13.30, 14.30, 
15,30, 16,30, 17.30, 18,30, 
19,30, 20.30, 21,30, 22.30; 
7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Enzo Guarini; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.1b: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Canzo­
nieri napoletani di ieri e di 
oggi; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11.35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta-
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 1 2 3 - 1 3 : Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16,38: Dischi dell'ul­
tima ora; 16,30: Panorama 
italiano; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Rotocalco 
musicale; 18,35: Classe uni­
ca: 18,50: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20: Sosta in 
musica: 21: Documentario 
giornalistico; 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco; 22: Musica 
nella sera. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Pro­

blemi della scuola; 18,45: 
Ernesto Halffter Escriche; 
19: Ricordo di G i n c L u z -
zatto; 19.20: De Nittis e gli 
impressionisti; 19.30: Con­
certo di ogni sera: Georg 
Philipp Telemann; Ludwig 
van Beethoven; Paul Hin-

demith; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Georg Frie­
drich Haendel; 21: Il Gior­
nale del Terzo; 21,20: Costu­
me; 21.30: Il XVII Festival 
internazionale di Musica 
Contemporanea di Venezia; 
22.15: Costume e satira nel­
la poesia di oggi; 22.45: La 
musica, oggi: Earle Brown, 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor? 
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Q(jeSrOF<GC0!aU6NS<4-
TOCEO» situaci? 

HENRY di (ari Andentn 

« NIMBUS » 
t 

* * .-iS&k&è&Mt*d^ij\'<w&^ii^^^^ » * n ^h^^i'ké: lì^:^'** ^^^2^'^^»-«&*hsa^^Hj^i^éAi^ftis»''A/stH f*'*f ,»-' e^QttyK j •». 1 l-v tixMrù • ̂ ^^U-^^^&h^jr^^^x,.j, y,..jiu»L,£u>* ;J >^É^&5 



K«t«*!ffl«M«SJiT*«a»»ft'iyat»«W!Sl^in^ « n » m w » n i i i i i i i i y , H i « i i j ( . . i i W „ ' ' • » '»<n«~»«, 

2\ 

1?Ulìitd •/ mtrcoUdì 16 s«rr«mbrt 1964 
'•tif 

to', i 

#3 

Come te usassero 
le bilancètte v L; 
per pesare la cipria». 
Caro dire t tore/ 

v parecchi commercianti ed artigia­
ni lamentano la costrizione di un 
t r ibuto ; il pagamento, al locale Uf­
ficio Metrico Provinciale, di diritti 

' sui « pesi e misure », anche quando 
ii pesi e di misure i commercianti 
t gli artigiani non ne fanno uso e. 
te sono di conseguenza completa-
lente sprovvisti.. 

La materia è regolata, per la mag­
gior parte, da una vecchia legge, la 
fi. 7088, che risale al 23-8-1890 (e 
cioè a 74 anni fa!) parzialmente ag­
giornata con successive leggi di cui 
l'ultima, la n. 600, è del 17-7-1954. 
| Gli aggiornamenti non hanno 
tuttavia tolto gli anacronismi e i 
tiaradossi cosicché , i commercianti 

Idi profumi risulterebbero ancora 
fin possesso degli arcaici strumenti 
idi fine secolo, e cioè la bilancetta 
iper pesare la cipria o il decilitro 
iper misurare colonie e profumi. 
i Così il commerciante di articoli 
Idi abbigliamento e addirittura il 
{cappellaio sono soggetti al tributo, 
[nella assurda presunzione di mtsu-
Ire da prendere al cliente per la 
ìvendita degli effetti personali. 
ì Contro questa palese ingiustizia 
\è possibile esperire le vie del con-
| tenzioso amministrativo. Infatti 
\ogni due anni viene pubblicato, al-
l l'albo pretorio comunale, lo « stato 
[degli utenti» (per Macerata avver­
rà all'inizio del prossimo 1965), e 
contro tale stato è ammesso il ri­
corso all'autorità amministrativa al 
fine di ottenere la cancellazione 
del nominativo del commerciante 
che non usi pesi e misure. 

Mi rivolgo all'Unità al fine dì dire 
a tutti gli interessati di ricorrere .in 
massa, di generalizzare il ricorso in 
tutta Italia con la speranza che ciò 
possa stimolare un intervento legi­
slativo per sanare una palese ingiu­
stizia contro molti commercianti e 
artigiani. 

PRIMO BIBINI 
(Macerata) 

Il documentario 
su Togliatti ; 

Sul giornale di domenica scorsa, 
nel la nostra rubrica, abbiamo pub­
blicato una lettera di Emanuele Gi­
gante, di Taranto, il quale ci chie­
deva se sarebbe stato realizzato un 
documentar io su Togliatti e prope-
neva che ne fossero fatte edizioni 
anche da 8 mm. 

Rispondemmo che il documenta­
rio sarebbe s ta to pronto i primi di 
ot tobre e che ne sarebbe stata cu­
rata anche una edizione da 8 mm. 
Siamo incorsi in e r rore : il docu-

•>. V -
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'S mentario, infatti, sarà s tampato in 
35 e in 16 mm. Non è possibile 

' s tampare una edizione in 8 ,mm., ' ; 
per oggettive difficoltà > tecniche. 
L'errata informazione era scaturita* 
da un equivoco, e di ciò ce né scu­
siamo con il nostro lettore dì Ta­
ranto. "; ; , 

La « Chiesa 
del silenzio » 
Caro direttore, '* . > •• > 
' vorrei sottoporti un ' problemmo 
assai semplice che moltissimi, però, 
non troveranno tale. Se per la stra­
da o in altro luogo pubblico tin 
prete, in veste talare, mi facesse v 

una mascalzonata-e io (molto poco 
cristianamente, ne convengo) rea­
gissi . appropriandogli delle sberle. 
cosa dovrebbero dire i presenti? 
Che, sia pure in modo eccessivo/ 

•, ho dato il fatto suo a un mascal­
zone o che ho offeso la religione? 
Ci giocherei la testa che i menti­
tori professionali, si metterebbero 
subito a blaterare di < religione of­
fesa e conculcata », di e Cristo 
schiaffeggiato», di tempio affron­
to alla Chiesa ». Ebbene: l'origine 
prima di quella triste leggenda che . 
è la « Chiesa del silenzio » è tut­
ta qui! 

Infatti, se dalla meschina conte- "• 
sa personale risaliamo al vastissi­
mo fenomeno storico-sociale dell'età 
contemporanea, cosa troviamo? Un 
popolo lungamente sfruttato, tiran­
neggiato e oppresso è riuscito, fi­
nalmente, a far tabù dei suoi op-

• pressori e a darsi un regime popo-
'• lare o socialista, quando certi sa-,'. 

cerdoti (non tutti, naturalmente...) ; 
dello stesso popolo si mettono a bri­
gare e a congiurare per il ripristino ' 
dei privilegi di classe. Cosa dovreb­
be fare, come dovrebbe comportar­
si, in questo caso, un governo popo­
lare o socialista? 

E' vero: in una miserabile compe­
tizione personale il violento ha 

,'- sempre torto, per quanto possano 
•• essere le sue ragioni iniziati; ma, 
allorché il fenomeno si dilata su 
vasto quadro sociale, largamente 

" collettivo, trovo legittimissima, 
r\ umana e perfettamente cristiana una 

reazione, anche violenta, a siffatta 
congiura. Lo stesso Gesù a un cer­
to momento, prese una frusta e cuc­
ciò i mercanti (i capitalisti!!!) dal 
tempio del Signore. 

Per molta gente, invece, e se­
condo una numerosa ma ben circo­
scritta parte del clero, il prete do-

- ~ . • * . . . . . ^ 

vrebbe avere anche la libertà d i . 
congiurare contro il proprio paese \ 
tema alcun rischio. E se viene giu­
stamente punito si grida subito che 
è; stqta offesa la religione; che, in 
quél paesei non c'è più.:. * liber­
tà»; che si ha la... «chiesa del si­
lenzio >.'... « • - ' . . - ' . ' . . . , ' 

La • storia si è sempre ripetuta 
con una monotonia esasperante: da . 
monsignor Bukiewitz (1923), attra­
verso i fatti; del Messico, dì Spagna, 
fino al caso Mindzènty e oltre... Ora 
è arcinoto (ed essi lo sanno meglio 
di me, ma non lo debbono dire!) , 
che in nessun paese governato lai­
camente il prete è stato mai perse­
guitato soltanto perchè prete, cioè 
ministro di una religione; Perfino 
attraverso poche testimonianze, do-' 
vute alla stampa cattolica, si sa che . 
in ogni paese socialista " tut te le 
Chiese • funzionano nella più asso­
luta libertà, per tutti i fedéli che 
vogliono frequentarle. E poi, nes­
suno pensa che un prete, il quale 
congiura contro il proprio paese si, 
dimostra tre volte traditore: tradi­
tore della sua patria o del paese 
che l'ospita; traditore del proprio 
mandato, che è quello di appianare 
e sedare le discordie, non d'attiz­
zarle; traditore di Cristo e della re­
ligione cristiana, la quale dovrebbe 
essere di esaltazione per i poveri e 
gli oppressi, non garanzia spirituale 
ai privilegi dei ricconi. Ora: Giuda 
tradì, è vero, ma una volta sola; e 
Pietro rinnegò verbalmente Cristo 
tre volte, ma non lo tradì. 

RANIERI VERGARI • 
(Roma) 

Certi zelanti 
e antidemocratici 
funzionari di polizia 
Cara Unità, 

sono uno di quei tuoi lettori che, 
.per averti scritto anche una sola 
volta, sono stati schedati (l'ho sa­
puto per mero caso) e vergognósa­
mente « studiati » da coloro che 
dovrebbero intervenire per preve­
nire i veri crimini, e non perdere 
tempo a schedare un cittadino che 
scrive ad un giornale comunista. 

Se ora ti scrivo chiedendoti di 
mettere le sole iniziali, e di non 
citare il paese, mi scuserai; non lo 
faccio per timore, ma per evitare 
quelle seccature che derivano dal­
l'essere presi d'occhio da qualche ze-

. laute e antidemocratico funzionario 
di polizia, o dei carabinieri i quali, 

' evidentemente,,' hanno ' tempo da 
perdere. "• v% 

Ti scrivo per dirti che mi trova J>. 
concorde ^U lettóre dì • Cascina > 
(Pisa), che suggeriva di far pubbli- : 

" care in 'manifesto lo scritto del 
cqmpìantp compagno Togliatti pub­
blicato dall 'Unità il 23 agosto cdn . 
il titolo: € Dialogo tra* comunisti]e 

. cattolici sui grandi temi della pace 
j e del destino del l 'uomo». Anche a 

mio modesto avviso questo discor­
so, se adeguatamente popolarizzato, 
può illuminare molta gente a noi 
ostile in buona fede.. * . i 

. •.:•••. „ • : • • • • • , . - : G. G. ••" 
. .'•'••.' " ' (Sardegna) ; . 

'. Vuo l ; vedere ; ! 
* cosa accade ' ?."'; "', 'v • • ' •'• 
quando toccherà 
al segretario della DC j ; 
Caro direttore, .' ' . . . - . ' '.' - - .•'- ' i 

' oiouedi 10-9-64 ho assistito alla 
trasmissione - televisiva di Tribuna 

•politica.e ho potuto così constatare 
la tanto. decantata « democrazia e 
libertà » della DC. Ne ha potuto 
dare ancora una volta la dimostra­
zione con l'aiuto della TV. 

Mi spiego meglio: quando il < mo­
deratore » ha dato la parola al gior­
nalista del Popolo questi non si è 
limitato a porre alcune domande, 
ma' ha fatto una lunghissima chiac­
chierata alla quale il compagno 

,'' Longo ha risposto esaurientemente; 
il giornalista del Popolo ha di nuo-

• vo chiacchierato a lungo e- dopo, 
quando il compagno Lóngo'avrebbe 
avuto il diritto di rispondere, il 
« moderatore » gli ha impedito di 
parlare dando la parola al giorna­
lista dell 'Avanti! Anche questo ha 
fatto la sua chiacchierata e anche 
a lui il compagno Longo ha rispo­
sto; ma quando Longo avrebbe do­
vuto rispondere alla seconda chiac­
chierata del giornalista, allora il 
« moderatore » molto democratico, 
ha invitato il segretario del nostro 
Partito ad essere breve. 

- Ora io attendo con curiosità la 
prossima Tr ibuna politica, quando 
ci sarà il segretario della DC, per 
vedere se il « moderatore », lascerà 
tanto € spazio» ai giornalisti e al 
segretario della DC dirà di fare 
presto. • '• 

UMBERTO PROIETTI 
. Arcidosso (Grosseto) 

Ci mandino •*-
l'indirizzo ,'. 

„ • • * - • . - . ' ' - - - . , , • • 

, . Il signor Alessandro Salvaclorì dì". 
.F i r enze e la signora Nazzarena Prin­

cipe di Corridonia (Macerata) sono 
pregati di mandarci i loro indirizzi ; 

| precisi, se desiderano avere u n a ! 
risposta ai quesiti postici. ,'• 

-Ha scelto -
la libertà 

: nel carcere 
Signor direttore, , 

ho letto sul Messaggero di Roma 
del 29 agosto due diversi modi di 
cercare la libertà. Molti come me 
li avranno letti e giudicati, ma a 

;• molti di coloro che non li avessero 
: letti vorrei farglieli conoscere. Per. 

ciò, signor direttore, la prego di 
pubblicare questa mia lettera. Ecco 

\- uno dei due casi riportati dal suc­
citato giornale: due operai cecoslo­
vacchi, un autista e un bracciante, 
non sopportando le limitazioni di 
libertà dei paesi socialisti, hanno 
lanciato a piena marcia il grosso 
camion, affidatogli per il loro la­
voro giornaliero, contro le sbarre 
d'acciaio poste in un punto del con­
fine cecoslovacco e sono entrati a 
tutta forza in un paese capitalista, 
dove, naturalmente, non esistono 
limitazioni alla libertà. Però, il se­
condo caso che ho letto mi lascia 
assai dubbioso sulla scelta fatta 
dai due operai cecoslovacchi. Ecco 
il secondo caso: il bracciante ita­
liano Rosario Maugeri, nato 39 anni 
fa a Vizzini, dóve ovviamente ave­
va vìssuto in completa libertà fino 
al giorno 27 agosto di quest'anno, 
il 28 dello stesso mese, alle 8 (pre­
cisa quel giornale) ha bussato al 
portone delle carceri di Catania e 
s'è accusato di aver commesso un 
omicidio. Naturalmente lo hanno 

. trattenuto in carcere. E' stato poi 
accertato che il Maugeri non ave-

; va mai commesso alcun omicidio 
• e che s'era autoaccusato proprio 

per farsi rinchiudere in carcere poi­
ché, malgrado l'immensa libertà 
che vige nel suo paese, da parec­
chi mesi non riusciva a trovare la­
voro e quindi a procacciare il pane 
per sé e per la moglie; e siccome 

" negli ùltimi giorni i morsi della 
-fame gli tormentavano irresistibil-

-. mente anche lo stomaco, aveva rag­
giunto, stremato, il carcere di Ca-

• tania e si era accusato di un omi­
cidio che non aveva commesso per 

1 , : 

trovare nel carcere la libertà... dal­
la fame almeno per sé, se non pure 
per la moglie. 

••? ..::.• . ..••. V U . G . ' . 
t v . • ••- (Roma) !' 

Piangendo 
; sulla propria miseria 

i ricchi ingannano 
il prossimo 
Signor diret tore, 

anche i lattanti hanno capito la 
portata e gli effetti dei recenti . 
provvedimenti governativi. Tutta­
via converrà par larne ancora per­
ché si tratta di cose e di indirizzi " 
di rilevante - pprtata. < L'esistenza 
stessa di uomini che hanno appro- . 
vató tali provvedimenti, forse con-

, la coscienza di risolvere qualcosa (o 
di voler prendere in giro le masse) 
fa comprendere come sia estrema. 
mente necessario lottare e chiarire 
le idee. 

< Avendo tassato i ricchi, abbia­
mo esonerato le masse dei dipen­
denti». Così suonano i commenti 
agli ultimi decreti legge. Ma non 
è arcinoto che tassare i ricchi si- • 
gnifica, in definitiva, tassare i po­
veri? La crisi risiede tutta qui. Si 
ignora forse che il ricco, volendo 
lasciare intatto il suo margine di 
utile, scaricherà, inevitabilmente 
ed anche elegantemente, tutte le 
nuove tasse sui prezzi dei beni a 
cui accedono i consumatori? 

'•'••• Aumentare le tasse, purtroppo, 
non significa incidere sugli utili, 

•. ma incidere sui costi. Tutti sanno 
che VIGE, ad esempio, figura sulle 

' fatture e, quindi, sui costi. E' pian­
gendo sulla propria miseria che i 
ricchi ingannano il prossimo. Così 
avviene che, mentre (con la scusa 
degli aggravi fiscali) i prezzi au­
mentano, le paghe restano basse, 
giustificando anche queste come 
conseguenze dello scarso utile che 
lasciano gli oneri fiscali. 

E' noto che, aumentando i prezzi 
diminuisce il potere di acquisto, 
quindi la domanda, quindi il con­
sumo e quindi il benessere delle 
masse. Contemporaneamente, dimi­
nuendo la domanda, diminuisce an­
che la produzione ed eccoci ai li-

• cenziamenti ed alla disoccupazione. 
Se le industrie hanno bisogno di 
poter competere con altri grandi 

• colossi, • in campo internazionale, 
non è necessario ricorrere a questi 
trucchi da provinciali. Basta sol­
tanto concentrare i capitali, e gli 

sforzi, coalizzandosi. 
Piuttosto che- far gravare tasse 

maggiori su una p roduzione ' r idot ­
ta, meglio sarebbe far gravare, tasse ' 
minori sii una produzione più am­
pia, incentrando i proventi statali 
sulla quantità della produzione e . 
non sulla entità del tributo. - , 

A che serve, da una parte aumen­
tare IGE e Ricchezza mobile e dQU 
l'altra rìdutre gli oneri assicura­
tivi? Sii. - V V : -...• -.-.W r" .-• •• 

Mi sembra che, dal punto di vista 
delle entrate statali, si resta sem­
pre al punto di prima, in quanto un 
positivo contrapposto ari un nega. 
tivo, di uguale portata, dà luogo al 
vicendevole annullaménto. - • 

•".* I settanta miliardi che lo Stato 
dovrà versare in conto assicurazio­
ni annulleranno in buona parte I 
proventi derivanti dall'aumento de­
gli altri tributi. Forse, nel momento 
attuale, conviene alle masse lavo­
ratrici far leva sulla scala mobil«, 
rendendola più e/flcace di prima. 
Continuando questa gara al rialto 
(fra prezzi e salari) o la corda H 
spezzerà o si giungerà ad un sop> 
portabile compromesso. 

NICOLO' POLLIO 
(Roma) 

Il Presidente 
dell'Ente per il turismo 
forse lo ha frainteso 
Cara Unità, 

ho apprezzato la. r isposta da ta 
dall'Ente provinciale per il turismo, 
tn; relazione alla mia lettera da voi 
pubblicata, nella quale affermavo 
che nessun opuscolo segnalava la 
visita ni Sacrario delle Fosse Ar-
dcatine. 

A me pare, però, che il Presiden­
te dell'Ente turismo mi abbia frain-
teso (o mi sarò spiegato male). 
Infatti non affermavo che le pub­
blicazioni dell 'Ente per il turismo 
non portavano indicazioni sul sa-

. erario delle Ardeatine, bensì dicevo 
che gli opuscoli delle varie ageuzi» 
di viaggio e turistiche non pubbli­
cavano tale indicazione. A prova 
di quanto affermo, ti invio un pac­
chetto di opuscoli stampati dalle 
suddette agenzie. 

Il Presidente dell'Ente provin­
ciale per il turismo può, meglio di 
me, controllare se quanto asserisco 
è vero: basta che dia uno sguardo 
agli opuscoli che pubblicano le 
agenzie turìstiche e di viaggio. 
Cordiali saluti. 

ALVARO DE ANGELIS 
(Roma) 

Per il « fondo 
di solidarietà » 

Due anziane sorelle di Ancona ci 
hanno inviato L. 2000 per il « fondo 
di solidarietà * della rubrica. 

Il Concerto 
di danza 

all'Accademia 
Nazionale 

Nei giorni 19-20-21 settembre, 

R O M A HA DETTO Sì A 

DARIX TOGNI 
Il Circo p iù ' famoso d ' I ta l ia 
Via Cristoforo Colombo (Fiera 
di R o m a ) - 2 spettacol i : ore 16,30 
e 21,15 - Prenot . cassa de l Circo 

avrà luogo nell'Aula Magna del- J ' U " °l* I M S * ' « ^ S I * * 1 * P * 3 ? ^ f 6 

lAccademla nazionale di d a n z a . l c E n a l t e l * f - , * £ i M 1 " Enalotto 
. tei . 683.394 

Vis i tate l i grandioso zoo 
diretta dalla signora Jia Ruskaja. 
al castello dei Cesari sull 'Aven­
tino. Largo Arrigo VII, 5, l'an­
nuale Concerto di danza e coro­
namento dell'anno accademico. 

La manifestazione quest'anno 
assume un. particolare significato. 
Essa si svolgerà infatti a benefi­
cio dell'Associazione nazionale 
assistenza per gli spastici. 

Lo spettacolo fissato per ' le 
ore 21,30 6 diviso in due parti: 
nella prima alcune all ieve dei 
vari corsi illustreranno la tecni­
ca orchestica. 

La secónda parte comprende 
le coreografie di: P. Korier su 
musica di Bach, di W.< Osins su 
musiche . di Von Baarcn e di 
Stfauss, d i , C. SahkarofT su m u ­
sica di Regcr, di B. Trattine su 
musica di Chopin, di N. Svercff 
su musica di-Weber, eseguite dal 
le .allieve soliste: .Simonetta Cc-
sarcttl, e Gloria Spedaletti (allic 
ve ' l i cenz iande del còrso di per 
fezionarhento), ' da' Lia Calizza, 
Leda Lojodice,. Chiara Zoppolato, 
a l l ieve , del cojrso di perfeziona­
mento; il valore artistico delle 
quali ormai già conosciuto ad ap­
prezzato p io -volte dal pubblico 
romano: dall'allieva licenzianda 
del corso normale Grazia Garo-
foli ed altre al l ieve del corso co ­
rale. 

I biglietti si ritirano presso la 
Segreteria dell'Accademia tutti i 
giorni dalle ore 9 alle ore 20. Il 
co i to del biglietto è di L. 1000 a 
totale beneficio della detta Asso­
ciazione. '.. 

A m p i o parcheggio 
Serv iz io spec ia le autobus 

TEATRI 
G a r i 

r-jt 

F O L K S T U D I O (Via G 
bald i 5B) 

• Alle 22. musica classica e fol-
: kloristica. Jazz, blues, spirituals 
' ' con Capra. Camiz, Bradley. Do­

menica alle 17. 
F O R O R O M A N O -

Suoni e luci, alle 21 In Italiano. 
inglese, francese, tedesco, ali* 
2Z30 solo in inglese. 

N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
i T e l 399156) 

Al le ore 21 . Il Gruppo attori 
italiani presenta lo spettacolo 
classico: « Elena • di Euripide 

• con Angela Cavo, Carlo Enricl. 
N e v i o Sagnotti , Pier Antonio 

. B a r b i e r i . Claudia Di Lullo. Ni-
• coletta Làngnasco. O. Torricel-

• i la , A. Girola. N Rivie. P. Leri 
'M. Guelfi. Regia Antonio Pier-
federicL Musiche di Ranieri 
Romagnoli . 

P A L A Z Z O S I S T I N A • ~ ' ' 
.Al le ore 21,30 Grandi spet-

. . tacoli - Macario: « Febbre az-
,; n m 'SS » di Mario Amen-
- dola. Musiche di Pasquale Fru­

staci . Coreografie di Gino Lan-
' di . con le donnine di Macario 

S A T I R I (Te l . 565.325) 
Alle ore 21.30 ripresa del 
successo bril lante: « L a barri­
cata filosofale > di Giorgio B u -
ftdan con Giulio Donninl, Al­
berto Giacopello. Corrado Pri­
sco. Marco Viccinl. Regia Paolo 
Pacioni . 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L U P A R K 

f Piazza Vit tor io) 
Attrazioni - Ristorante - Bar . 
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand d 
Londra • Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle li 
alle 22 

CIRCO N A Z I O N A L E D A R I X 
T O G N I ( V i a Cris to foro C e 
l o m b o - F i e r a di R o m a ) 
D u e spettacoli al le 1&£0 e 21.15. 

• Prenot- tei 5134356 - 683394 
• 850.641. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
• Terra di giganti e rivista Nino 

Lembo A • 
L A F E N I C E (Via S a l a r i a 35» 

La saga drl Comunelle», con 
D . Andrews e rivista Aurelio 

- • A . • 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
Ecco 11 tempo degli assassini e 
rivista Donati - DR + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) V 
. Zulù, con S. Baker (alle 15* 

17.33-20.10-22.50) . A + • 
À L H A M B R A (Tel . 783 792) 
. Nudi per vivere (ap. .15, ult. 

22.50) (VM 18) DO > + 
A M B A S C I A T O R I . (Te l , 481.570) 

Carosello di notte 
(VM 18) DO + 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Zulù, con S. Baker (ap.. 15, u l t 
22,50) A • • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Il grande bluff, con E. Costan-
tlne (al le 16.30-18.30-20.30-22.50) 

8A • 
A P P I O (Te l . 779.638) 

Ieri oggi e domani, con S. Loren 
(ap. 15.30) ••• SA « - • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura est iva . . i 

A R I S T O N (Tel . 353.230) .•• 
. Schiavo d'amore, con K. Novak 

(ap. 15, u l t 23) DR • • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
; (alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 

A S T O R I A ( T e l 870.245) 
Nudi per vivere 

' (VM 18) DO + + 
A V E N T I N O ( T e l 572.137) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(ap. 16. ult. 22.40) SA • • • 

B A L D U I N A (Te l . '347 592) 
Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 
B A R B E R I N I (Te l . 471.107) 
. Strano Incontro, con N Woort 

(alle 16.15-18.20-20.25-23) S • 
B O L O G N A ( T e l . 426.700) 

Il mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers . A • 

B R A N C A C C I O ( T e l 735.255) 
> Il trionfo di Tom e Jerry 

DA • • 
C A P R A N I C A (Te l . 672,465) 

All'Ovest niente di nuovo, con 
L Ayres (alle' 16 - 18,30 - 20.35-
22,45) DR • • • • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura est iva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
- Ieri oggi domani, con S. Lotcn 

(alle lfi-18-20.20-22.50) SA • • • 

CORSO (Te l . 671.691) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 
(alle 16,30-18,20-20.30-22.40) lire 
1000 SA + + 

E D E N (Te l . 671.691) 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO • • 
E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 

R e g i n a M a r g h e r i t a - Tele f . 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon­
do, con S. Tracy ta l le 16-19,15-
22,30) SA + + + 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
l ' E U R - T e l . 5.910.906) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55-
22.50) (VM 18) G + 

E U R O P A ( T e l u 865.736) 
Becket e il sub re, con Peter 
O'Toole (al le 16-19.15-22.40) 

DR 4>4 
F I A M M A (Te l . 471.100) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18,15-20.30-22,50) 

SA + • 
F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 

A Hard Day's Night (alle 16.45 
18.30-20.10-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO + + 
G A R D E N (Te l . 562.384) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Il trionfo di Tom e Jerry 

DA • • • 
M A E S T O S O (Tel . 786.086) 

Mille e una donna (alle 16.20-
18.20-20,25-22.50) (VM 18) DO + 

MAJE&TIC (Tel 674.908) 
I temerari del West A + 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
Ore rubate, con S. Hayward 

S • 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

II gigante, con J. Dean (alle 
18.45-22.45) DR + • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
100.000 dollari al sole, con J.P. 
Belmondo (alle 15.45-18.25-20.35-
23) A • 

M I G N O N (Tel . 669.493) 
• Il grande bluff, con E. Costan­

tino (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 
SA 4 

M O D E R N I S S I M O (Ga l l er ia S 
M a r c e l l o - TeL 640.445) 
Sala A: L'uomo di Rio. con J 
P. Belmondo A 4 
Sala B: Brevissima chiusura 

M O D E R N O - E S E D R A ( T e l e f o 
n o 460.285) 
Spalle al muro, con J. Morcau 

G • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

ter! oggi domani, con S. Loren 
• - - .- SA + • « 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16) SA + • • 

N E W Y O R K (Tel . 780.27*) 
Zulù, con S. Baker (ult. 22.50) 

A • • 
N U O V O G O L D E N (755.002) 

L'ultimo vendicatore A 4 
P A R I S (TeL 754.366) 

La donna di paglia, con G. Lol 
lobrigida (alle 15 - 15.15 

Ptr dii ascolta 
Raiìt Varsavia 

Orario e> lunghezze d'onda 
dell» trasmissioni in lingua 

U.15 . 11.45 
SU M M 25.2S. 25.41. 31,01, 
31,50 (11865 - 1IS00 - *675 -
9525 K c / s ) 
\%m - l i s t 
ss> m a t t i 31.45. 41,11 
(9S40 - 7125 K c / s ) 
trasmiss ione p e r gli «migrat i 
I9.M - I M » m 
s u metr i S5 . l t . 25.42. SLM. 
J M m. (11910 • 11800 - 9325 
1501 K c / i ) 
S L M • 2 L * t 
s u metr i 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 K c / s ) 
X2.M - t t ^ O 
• u m e t r i 2549 . J3.43. 31.48, 
S1.50. «1 . 11. 200 
(11910 - 11800 • 9040 - 88M 
812S - 1501 K c / S ) 

i i s s ior* p e r 411 « M i t i s a 

18.05-
20.30-22,50) DR • 

P L A Z A (Te l . 681 .193) ' 
Doppio gioco a Scotland Yard 
con N- Patrick (alle 16-18.10-
20.20-22.50) G + « 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 
fono 470.265) 
A proposito di tutte quelle si­
gnore. d i I. Bergman (alle 
15.30-17.30-19.10-21-22.50) 

SA + > • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

Mille e una donna 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
le fono 671439) 
Cinema d'essai: Delitto perfetto 

8 M E R A L D O (Tel . 351.581) 
D dottor stranamore, con Peter 
Sellers . . SA + + • • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.493) 
- La battaglia di Forte Apache 

con R. Baxter (alle 15.30-18.05-
20.25-23) . A • 

T R E V I (Te l . 689.619) •'•" 
,OSS 117 minaccia Bangkok* con 
A. M. Pierangeli . (alle 16.15 • 
18.20-20,35-23) ' A *> 

V I G N A C L A R A (TeL" 320.359) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19.10-20.55-
22.50) - ,- (VM 18) G • 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.718) 

Cinque marines per 1M ragaz­
ze. con V. Lisi C • 

A I R O N E (Tel . 727.193 
Jess il bandito A «• 

ALASKA 
I predoni del Kansas A 4-

A L B A (Tel . 570.855) 
La pistola sepolta, con J. Crain 

A • 
A L C E (Tel . 632.648) 

La strage del 73 Cavalleggeri, 
con D. Robertson A • 

A L C Y O N E (TeL 8.360.930) 
II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4-
A L F I E R I 

Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole . . - DR - 4 - 4 > 

A R A L D O 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA • « -

A R G O (Tel . 434.050) 
Carabina Williams, con James 
Stewart . A 4 » 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Desirce, con M. Brando A 4 

ASTOR (Te l . 7.220.409) 
. Lawrence d'Arabia, con Petei 

O'Toole DR 4 4 4 
A S T R A (Te l . 848.326) 

I tre moschettieri, con M- De-
mongcot A 4 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole - DR ^^^ 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Strana. voglia di una vedova. 
con D. Darrieux G 

A U R E O (Te l . 880.606) ' 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
Cirio di fuoco, con G. Pcck 

| _ . DR 4 

I 
_ L a siglo «ha appaiano 
* osato aJ titol i del 1 
0> earrissoniaas - a l la 
a> gasata etasslflasalt 

—. A » Avventurosa . 
* c — corneo • 
* DA SE Dlsagno salma» 
• DO ••' Documentar» ; 

• DB — Dzammatica) ' 
*> o — Gialle • -. -

3 m Santimentala 
SA — Satirico 
S M — S4orlro-asilDlBClBP 

gladlsla 

al la 18 • 

(VM 18) DO l 4 A V A N A ( T - L 515.597) 
Silvestro e Gonzates matti e 
mattatori DA ^^ 

B E L S I T O Tel . 340.887) 
Alle frontiere drl Texas A 4 

BOITO (Te l 8.311» IWJi 
Critae:i, con A. Sordi - C 4 4 

B R A S I L (Te l . 552.350» 
Il mjtnnltton?. con J- Lewis 

C ^ 
B R I S T O L (TeL 7.615.424) 

F.B.I. chiama Isi.imbul, con B. 
C o n c z G 4 

B R O A D W A Y '.Tel. 215.740) 
Da e mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi:! C 4 

C A L I F O R N I A i T . l . 215 266) 
4 i I promessi sposi, con I. Garrani 

DR 4 
O N E S T A R (Tel 789 242? 

Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Una sporca faccenda, con N. 
Castclmiovo (VM 18) O 4 

C O L O R A D O (Tel . tf.274.287) 
Quella nastra estate, con M. 
O'Hara S 4 

CORALLO (Te l . 2.577.207) 
Cinque ore violente a Sono, con 
A. Newley (VM 18) DR 4 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670.012) 
La grande fuga, con S. Me 
Quecn (alle 16-19-22^0) 

DR 4 4 * 
R A D I O CITY (TeL 464.103) 

La donna di paglia, con G. Lnl-
tobrigida (alle 15-15.40 • 18.05 -
20.30-Z2.50) DR 4 

R E A L E (TeL 58023) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida (alle 15-15.40 - 18.05 -
20,30-22,50) DR 4 

R E X CleL 864.165) 
Chiusura temporanea 

R I T 2 (TeL 837.481) 
L'ultimo vendicatore 

RIVOLI (Te l 460.883) 
La grande fuga, con 
Queen (alle 16-19-22,30) 

DR 4 4 4 
R O X Y (TeL 870.504) 

All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 16-1&30-2O.50-23) 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo­
n o 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harver («He 15.30-18,45-22,25) 
L. 1300 SM 4 

S. Me 

• 4 ) 4 4 4 4 — errerlonaàe 
aj ^ 4 4 4 — o t t i m o 

4 4 4 — buono 
• ++ — d i scre to 
• 4 — tnediocr» 

f> VM 16 — v ie ta to a l m l -
m . .; . oor i d i 16 aBni 

CRISTALLO (Tel . 481.336) ,: 

Ranch della violenza, con • R. 
Egan A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
II ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

D E L V A S C E L L O (Tel 588.4541 
F.B.I. chiama Istambul. con B 
Cortez G 4 

D I A M A N T E (TeL 295.250) 
Il leggendario conquistatore 

A 4 
D I A N A Tol . 780.146) ' 

Piombo rovente, con B. Lanca-
ster (VM 16) DR +++ 

D U E ALLORI «TeL 278.847) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Miss spogliarello, con B. Bardot 

S 4 
E S P E R O (TeL 893.906) 

L'amante Indiana, con James 
Stewart DR 4 4 4 

F O G L I A N O 
< Gli animali, di F. Rossif 

DO 4 4 + 
GIULIO C E S A R E (353.360) 
' La guerra dei mondi A 4 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Le 5 mogli dello scapolo, con 
D. M a n i n SA 4 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (TeL 582.495) 
Gli invincibili , con G. Coopir 

A 4 
ITALIA (TeL 846.030) 

Lawrence d'Arabia, con Petei 
OToole DR 4 4 4 

JOLLY 
Bracala 11 vampiro, con Peter 
Cushing G 4 

.IONIO (TeL 880.203) 
P.T. 1M posto di combattimento 
con C Robertson DR 4 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
L'amore è una cosa meraviglio­
sa, con J. Jones S 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
La val le della vendetta, con J. 
D m A 4 

N E V A D A 
• I due marescialli, con Totò 

C 4 
NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 

La donna dalla asaschera di 
ferra A 4 

N U O V O 
I tre moschettieri^ con M. De-
mongeot A 4 

N U O V O O L I M P I A (Te l . 670695) 
• Cinema selezione: La giumenta 
• verde, con S. Milo 

(VM 16) SA ' 4 4 
OLIMPICO (TeL 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

L'americano, con G. Ford A 4 
P A L L A D I U M (TeL 55.131) 
: La donna che visse due volte, 

con K. Novak . . , G 4 4 
PARIOLI .. • 

Storie sitila sabbia ' ~ S 4 4 
P R I N C I P E (Te l . 352.337) 

Sangue misto, con A. Gardnei 
DR 4 

RIALTO (Tel . 670.763 
I ponti di Toko-Ri. con William 
Molden . 

R U B I N O • • • ' • • " • 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 4 4 
SAVOIA (TeL 865.023) 

II trionfo di Tom e Jerry 
DA 4 4 

S P L E N D I D (TeL 620.205) 
I fuorilegge del Colorado, con 
M. Anders . A 4 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
La strage del 73 Cavalleggeri, 
con D. Robertson A 4 

S U L T A N O (Via di F o r t e Bre­
v e t t a - TeL 6.270.352) 
Furia africana A 4 

T I R R E N O (TeL 573.091) 
La legge della pistola, con R. 
Loggia .. • - • A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
. La legge della pistola, con R. 

Loggia A 4 
U L I S S E (Tel . 433.744) 

L'idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 4 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Piombo rovente, con B. Lan-

-easter - - (VM 16) DR 4 4 4 
V E R B A N O (Tel . 841.195) 

Vite vendute, con J. Montand 
(VM 16) DR 4 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Terrore alla 11" ora, con W. 
Campbell . DR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

II molto onorevole ministro, 
con A. Guinness S 4 

A D R I A C I N E (TeL C30.212) 
Il leggendario X-15. con C 
Bronson A 4 

A N I E N E 
n texano, con J. Wayne A 4 

A P O L L O 
. GII inesorabili, con B. Lanca-

stcr A 4 4 
AQUILA 

Twist, lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi C 4 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Chiusura est iva 

A U R O R A (TeL 393.269) 
La valle dell'Eden, con James 
Dean DR 4 

AVORIO (Tel . 755.416» 
Delitto In pieno sole, con A. 
Delon O ^ 

CASSIO 
. L'amante Indiana, con James 

Stewart DR 4 + + 
C A S T E L L O (TeL 561.767) 

Fratelli senza paura, con Ro­
bert Taylor A 4 

C E N T R A L E (Vìa Ce l sa . 6 ) 
La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 4 4 

COLOSSEO (TeL 736.255» 
Farla del West, con P. Foresi 

A 4 
D E I PICCOLI 

Riposo 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Pianeta proibito, con . Walter 
l Pidgeon . . . A 4 * 

D E L L E R O N D I N I -
I dannati e gli eroi, con Jcffrey 
Hunter ' . A 4 4 

DORIA (Tel . 317.400) 
: Sierra Baron A 4 
E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 

Delitto in pieno sole, con A. 
Délon G 4 4 

E L D O R A D O 
Asso nella manica, con K. Dou­
glas DR 4 4 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley •. (VM 18). DR 4 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
L'omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
IRIS (Tel . 865.536) 

L'uomo che vide II suo cada­
vere, con M. Craig G 4 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
Lo spettro, con B. Steele A 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
I compagni, con M. Mastroiannì 

DR 4 4 4 
O R I E N T E 

Cronache del '22, con A. Chec­
chi SA 4 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
L'assedio delle sette frecce, con 
W. Holdcn A 4 4 

P E R L A 
Riposo • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
l i treno del sabato, con G. Moli 

(VM 18) SA 4 
P L A T I N O (TeL 215.314) -

La pistola non basta, con A. 
Quinn A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
Brooklyn chiama polizia DR 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

DR™*' R E G I L L A 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 + 

R E N O 
Okinawa, con R- Widmark 

DR 4 
ROMA (Tel . 733.868) 

Maciste all'inferno SM 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Agostino, con J. Thulin 
(VM 18) DR 4 + 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
II principe e la ballerina, con 
M. Monroe S 4 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon A 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
I gialli di Edgar Wallace n. 3. 
con B. Lee G 4 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantino G 4 4 

Arene 
ACILIA 

Il molto onorevole Ministro, con 
A. Guinness S 4 

A U R O R A 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 4 
CASTELLO 

I fratelli senza paura, con Ro­
bert Taylor A 4 

COLOMBO 
Ultimo ribelle, con C. Thompson 

A 4 
CORALLO 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley (VM 18) DR 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
II ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

D E L L E P A L M E 
Le belle dell'aria A 4 

E S E D R A M O D E R N O 
Spalle al muro, con J. Moreau 

G 4 4 
F E L I X 
. La storia di Tom Destry. con 

A. Murphy A 4 
LUCCIOLA 

Anno 79 distruzione di Ercola-
no, con D. Pagct SM 4 

MEXICO 
La finestra di fronte 

N E V A D A 
I due marescialli, con Totò C 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Terra che scotta A 4 

P A R A D I S O 
Cielo giallo, con G. Peck 

DR 4 
PIO X 

II postino suona srmprc dieci 
volte, con S. Mitligan G 4 

P L A T I N O 
La pistola non basta, con A. 
Quinn A 4 

R E G I L L A 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 > 

T A R A N T O 
II fronte del porto, con Marion 
Brando DR 4 4 -

T E A T R O N U O V O 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

V I R T U S 
F.B.I. agente Implacabile, con 
E. Costantino G 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriaclne, Africa, Alfieri, 
Ariel, Astra. Brancaccio, Bolo­
gna, Cristallo, Delle Terrazze, 
Euclide, Faro, Fiammetta, Jolly. 
La Fenice, Leblon, Modernissimo 
Sala A, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Rialto, Royal, Sala U m ­
berto, Salone Margherita, Splcn-
did. Sultano. Traiano di Fiumi­
cino. Tirreno, Tuscolo, Ulisse. 
Vcrbano. TEATRI: Satiri, Villa 
Giulia, Circo Tognl. 

CASA DEL LIBRO 
via le Tirreno, 32 - tei . 899.853 
SCOLASTICI N U O V I E D I 
OCCASIONE - S U P E R V A -
LUTA SCOLASTICI U S A T I . 
V O C A B O L A R I E A T L A N T I 

ULTIME E D . 507o 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI 

Riposo 
COLOMBO 

Ultimo ribeile, con C. Thomp­
son A 4 

C O L U M B U S 
Là dove il sole brucia, con J. 
Craig A 4 

CRISOGONO 
Trafficanti di Singapore, con 

•' L. Cristian A 4 
D E L L E P R O V I N C E 

Furto su misura, con R. Hay-
worth SA 4 4 

D E G L I SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E MACELLI 
-. Chiusura estiva 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 
LIVORNO 

Ritorno alla vita 
M O N T E O P P I O 

Ombre sul Killmanglaro, con 
'•' R. Taylor A 4 
N O M E N T A N O 

n passa del carnefice DR 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Terra che scotta A 4 
O R I O N E 
. Viaggio In fondo al mare, con 

J. Fontaine A 4 
QUIRITI 

Aapamamento In riviera, con 

al CONVITTO MASCHILE 

«GUGLIELMO MARCONI» 
TeL 22917 - S A L E R N O . Via P i o XI 

cont inuano l e iscrizioni per 11 n u o v o anno scolast ico . Tut t i 
1 t ipi d i scuola. R e t t e mensi l i da L. 21.000 a L. 24.040 
t a t t o compreso . 
Chiedere programma-rego lamento . 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) C A P I T A L I SOCIETÀ* L. 50 F I A T 1800 

FIAT 2300 
F1HER, Piazza VanvtlelU 10, 
te le fono 240620. Prestit i fidu­
ciari ad impiegati . Aulosov-
venzloni . 
IFIN. Piazza Munic ipio 84, te­
lefono 313441. prestit i fiduciari 
ad impiegat i - A u t o s o w e o z i o n l 

2000 ALFA ROMEO 
Berl ina 

Telefoni 420942-425434 

3.: 
3.( 

5) V A R I l 

Mina 
R E D E N T O R E 

Riposo 
R I P O S O 

L'urlo della foresta 
SACRO C U O R E 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Riposo 
S A L A P I E M O N T E 

Riposo 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Riposo 
S A L A S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 

M 4 

A 4 

41 AUTO MOTO CICLI L. SS 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA p i e antica 
di Roma • Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi . Facili­
tazioni - Vis Bissatati a. 24 

A U T O N O I . M i t i l i » RIVIERA 
ROMA 

Prezzi «i«»rnsllen f a n a l i 
( l o d a s i M « s s . ) 

FIAT S0UD U 120U 
BIANCHINA 4 posti • 1400 
FIAT 500 D g iardinet ta • L450 
B I A N C H I N A panoram. • 1.500 
B I A N C H I N A s p j d e t 

( t e t to i n v e r n a l e ) • L000 
B I A N C H I N A spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D ) • 1.700 
FIAT 750 trasformaD « 1 8 0 0 
FIAT 750 mul t ip la • 2 0 0 0 

«FIAT 850 • 220(. 
AUSTIN A-40 & • 2 20* 
V O L K S W A G E N 1200 • 2 4W 
SI MCA 1000 U L. • 2 400 
FIAT 1100 Export • 2 50o 
FIAT 1100 D • 2A0O 
FIAT IIOOD S w \ ( P a -

m i l i a r e ) « 2 700 
GIULIETTA Alfa R o m • 2.80o 
FIAT 1300 • "2 ¥00 
FIAT 1300 S.W. ( F a m i ­

l i are ) • 3 0 0 0 
FIAT 1500 • 3 0 0 0 
FORD C o o t u l 315 ' • J 100 
FIAT 1500 Luofa • 3.200 

MAGO egiziano fama mondialJ 
premiato medaglia d'oro, rei 
sponsi sbalorditivi Meta psichi] 
ca razionale al servirlo ili 
vostro desiderio. Consigliai 
orienta amori, affari, soffei 
ze Pignasereca 63. Napoli. 

7) O C C A S I O N I L. 51 

ORO acquis to l ire c inquecent 
g r a m m o V e n d o braccial i coli 
lane e c c . occas ione 550. Facc i ! 
cambi S C H I A V O N E . S e d e uni; 
ca M O N T E B E L L O . 88 (telefc 
n o 480 370) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 
M cara rtell 

s disfamami e 
testuali «i orlarne sa 
calca, endocrina (•__ 
tteflclense «*) anomalie sessuali | 
Visite prematrimoniali Oetu l 
SMONACO Roma. Vis Vlmlnal 
3 t («.tastone Termini; - ficaia i 
a l sua - alaao s s e o a i e tat. 
Orarlo s - i i . i a . l i e per «ppunt 
mento escluso 0 sabato pomer' 
« lo • i frsttn Faorl orario, 
gasate pomeriggio a 
Vestivi si riceve sole per ai 
ftasssnto. Tel. 471.1M lÀxtC 
s t a s a i » i » « s j a S « U M 

't&* )ÌàkLÉlj^k;hM^'-d^^ Lr^AìAtZ-Ji ^ 9 ^^^^MMMÈÈ&M^^iÉÉ^à 
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Oggi per i calciatori 
• • • • • ' i n '_ . i . . 

la decisione del C.N. a 
• & « ^ . J ' . 

r'w»»*»' 
'* V&v-*' '̂ 'vi 

•*. - ' 

iiuseppe Pasquale 
F.I.G.C. 

' ' . . . ' • < . * - • • • ^ ' •' . . ' , " • ' ' ' • < i l . V . 1 « . ' • • • . ' • •••. : \ • • ' . 

rinunciano 
I torneo olimpico di 

<i . v * • •>»• ' 

• Una panoraml-
0 ca del Vlllag-
0 glo Olimpico 

(II Yoyagi do-
w po la cerlniu-
• nla dell'alza-
• ' bandlera av-
• venuta ' leri. 
» (Telefoto 
» all'Unita) 

;Da ieri sventolanosul pennon! 
del Villaggio olimpico di Yo-
gogi le bandiere(dei 98 paesi 
iscritti ai XVIII Giochi e il vessillo 

V del C.I.O. *' ,*V 

T O K I O — II villaggio olimpico di Yoyog 
e stato inaugurato leri al ia presenza del 
presldente e del component! del comltato 

, organizzativb del Qiochl dl- 'Tokio. . Novan-
tanove bandlere, rappresentantl I 98 paeal 
partecipantl e II Comltato Olimpico Inter­
nazionale, sono state issate su! pennonl at-
torno alia piazza p r i n c i p a l del villaggio. 
La cerlmonla si e conclusa con la v is ' * * 
al principall implant! comprendentl 14 co-
struzloni In cemento armato di quattro piani 
ciascuna, 249 « chalets » e - bungalows . nel 
bosco, tre ristorantl, bagnl pubblicl, uffioi 
postal!, agenzie di viaggio e numerosl ne-
gozl. Le prime delegazioni stranlere ad ln-
stallarsl negll alloggl a loro destlnatl sono 
state quella francese, messlcana, unghere-
se, australiana e i tal iana, che hanno gia 
invlato a Tokio alcunl rappresentantl. leri 
sono stati inauguratl anche i vlllaggl ol im-
pici perlfeirlci: Oiso, dove si svolgeranno 
le regate, Sagami, per I canolstl, Karuf-
zawa per I cavalleri e HachloJI per I clcllatt. 

I P. O. del calcio si sono radunati leri a Coverciano e 
lane s i al leneranno con la PJstoiese, m a la loro fatica 

chia di risultare vana se e vcro che ieri matt ina i dl-
tenti delta Federcalcio (Pasquale, Barassi e Bertoldi) e 
lelli del C O M , riunitisi al Foro Italico, hanno deciso di 
lunziare al torneo ol impico di Tokio. La rinuncia, secondo 
formazioni di buona fonte, verrebbe ratificata stamatti-

dal Consiglio Nazionale del CONI riunito per compilare 
[lista degli azzurri per i XVIII Giochi. 
\'altro giorno e giunta al CO-
Vattesa lettera di Otto Mayer. 
i essa il cancelliere uscente 

CIO precisa che Vlnchiesta 
accertare lo stato dilettanti-

del nostri calciatori e la 
ttta conseguenza di *infor-
floni" giunte dalVItalia, sor-
je da valide - pezze di ap-

llo ' (copia degli estratti dei 
llconti flscali degli ultimi tre 

\l di ciascun calciatore PO) 
tate, tra I'altro, da una no-

jersonalita italiana non tes-
ita alia Federcalcio. La do-
\entazione giunta al CIO ha 

flamente reso difficile per U 
'II la difesa dello ' stato 
Ittantlstico » del vari Mazzo 
\Domenghlni, Meroni e cost 

Di qui la decisione di ri 
fciare al torneo di Tokio, de 
me che va esaminata sotto 
precisi aspetti: delle riper-

tioni internazionali Vuno, e 
}e conseguenze che non pud 

avere in campo nazionale 
tro. Per quanto riguarda lo 
ilto internazionale, sottoli-
ta la stranezza del fatto che 
1IO si sla accorto solo ora 
lo stato di irregolarlta in cut 
frovano i calciatori azzurri, 

che essi hanno elimlnato 
scena olimpica Polonia e 

chia e dopo che sono stati 
isi nel girone cotnprendente 
le H paese organizzatore 

^a tutt'altro che da sottova-
re con i tempi che corrono) 
trrc rilevare che Vesclusione 
fltalia (che di esclusione si 
ta anche se mascherata sot-

erisma della rinuncia), po-
| n stato di irregolarita I'in-

torneo dal momento che 
ie nazioni sono state esclu-
roprio dagli azzurri. Ma c'e 

^iii: c'e che numerose altre 
%dre si trovano nella iden-

situazlone della nostra e 
|bbe assai Interessante leg-

i rendiconti fiscali dei loro 
itori. E cio significa che 

Iquanto riguarda il calcio — 
\non solo il calcio, siatene 

— lo spirito olimpico de-
^ertiniano e morto e sepolto 
in pezzo, sc mai e esistito. 

tsinnlfica anche che i soloni 
\CIO. pf& preoccupati delle 

sedie che della difesa del 

sport 
flash 

•urtees e Bandini 
G.P. del AAessico 
CITTA* DEL MESSICO, 15 
orjfanizxatori del gran pre-

aatomobilistico del Messico. 
a valevole per il campionato 
liale conduttori. hanno an-

feiato oggi che John Surtces e 
bizo Bandini, i due piloti ui-
pi della Ferrari, prenderanno 

alia competizione in calen-
per il 25 ottobrc prossimo. 

|nter-Foggia non ; 
lie p>er il « Toto » 
irvizio totocalcio del COXI 
ilea: -poiche la partita In* 

loggia Incedit, inciusa come 
> e\-ento da pronostlrare nella 
pa del concorao n. 3 del 20 set. 

> 1964. e staU amicipata a 
19 setlexnpre prossimo. ea­

rn sara valida agll effetti di 
concorao». ; 

Vemio Certaldo 
a.Tor di Valle 
riunione di corse al troTto. 
gramma qucsta sera all'ip-

omo romano di Tor di Valle. 
centra il premio Certaldo. 

i di 800 mila lire di premi 
distanxa di 1000 m. Settc 

E»rrenti saranno ai nastri c 
S5i i favori del pronostico 

lino * alTamerlcano • Campm 
in gran forma, che sara 

>to_da Ugo Bottoni. Campus 
comunque • dovra impc-

a fondo. do vend o ronderc 
metri a tutti gli altri con-

}nXi. tra t qnali Notaio. £xplo. 
fe Tio Pope dovranno esse re 

pcricolosi. La riunione avra 
I alle 2a45. Ecco lo nostre 

Joni. • • 
torsa: Greenstar. Otarda." Ty-

• IT corsa: Andrea. Visona r 
.jnw: Janari. Soprano. Patio 
conu: Ivan. Sunday - V cor-
fatukct Effetto - VI cprsa: 
3us Queen. Notaio, Explorer 
I corsa: DUangro, Issiglio -
corsa: Saraccno. Zaru, In-

dllettantismo, nulla hanno fatto 
per mantenerlo e nulla hanno 
fatto per varare tin nuouo sta­
tute del dilettante al passo con 
i tempi e con la realta calcistica 
d'oggi per cui dire che hanno 
fatto il loro tempo e che e ora 
di passare dai membri del CIO 
per dirltto di non si sa bene 
che cosa a dirigenti nuovi — de-
mocraticamente eletti e capaci 
di rlmettere ordine nel mondo 
olimpico adattandolo ai tempi 
e alle moderne • esigenze dello 
sport — non e certo troppo. 

C'e poi I'aspetto nazionale del­
la faccenda. Ovvero c'e da chie-
dersl perche il CONI, messo 
nell'impossibilita di sostenere lo 
stato dilettantistico dei * gol­
den boy* del calcio nostrano 
presceltl da Fabbri, abbia pre-
ferito rinunciare anziche inviare 
a Tokio una rappresentativa che 
non prestasse il fianco ad accu 
se di sorta. II fatto che alia Fe 
dercalcio esista un settore di 
lettantistico con un suo presl­
dente (Barassi per la storia) e 
che quel settore costi miltoni 
alio sport italiano esclude Vim-
possibilitd. di mettere insieme 
una rappresentativa dilettanti­
stico e meglio ancora I'avrebbe 
esclusa se alia Federcalcio aves 
sero avuto una maggiore consi 
derazione per il dllettantismo e 
un maggior rispetto per i prin-
cipi oiimpici. Ma, si dira, una 
tale rappresentativa at>rebbe 
poche possibility di ben figu-
rare. E questo pud anche 
essere vero, ma non e anche 
vero che alle Olimpiadi «l'im 
portante non e vincere ma ga 
reggiare con lealta ed onesto 
cuore»? 
* Jndubbiamenfe I'azlone dei 
* delatori - che hanno fornlto 
le prove per mettere sotto ac 
cusa i nostri calciatori e ripro-
vevole sul piano-morale, ma e 
anche Vennesima testimonianza 
di certi sistemi che dominano 
lo sport italiano e che antepon 
gono gli interessi delle societa 
professionistiche a quelll dello 
sport. Perche e innegabile che 
le ' informazioni * giunte a Ma­
yer si ponevano Vobiettivo di 
lasciare alle societa di apparte-
nenza i singoli glocatori anche 
se sono state spedite all'jnsa-
puta dei dirigenti ufficiali delle 
societa stesse. II fatto si inqua-
dra perfettamente in quella po­
litico dclrisultato ad ogni costo 
che domina ormai tutte le nostre 
manifestazioni sportive e che il 
CONI ha indirettamente inco-
raggiato pcrseguendola anch'ex-
so con I'istituzione degli stessi 
' PO » e delle selezionl • aristo-
cratiche ~ anziche di massa co­
me sarebbe stato giusto che 
fossero. -

• iVon h un mistero. Vabbiamo 
sempre detto e quindi abbiamo 
tutte le carte in regola per ri-
badirlo in questo momento, che 
il CONI anziche svolgere una 
politico volta a potenz'tare e a 
dlffondere il movimento atleti-
co nazionale In tutti i settorl 
delta vita sociale. dal mondo 
della scuola a qucllo del lavo-
ro, ha preferito battere la stra-
da delle politico del risultato, 
del potenziamento, cioe. di una 
(lite di atleti capaci di fornirc 
tempi e misure di rilievo e quin­
di medaglie e vittorie in campo 
internazionale, destinate a na-
scondere la poverta del nostro 
movimento sportivo sul piano 
delta diffusione' fra i giovani 
e fra I cittadinl Oggi il CONI 
e vlttlma di questa sua politico 
errata; oggi che vlene messa in 
discussionc la partecipazione dei 
rari Mazzola airoiimpiade si 
trova nella impossibility di man-
dare a Tokio una squadra di 
calcio. Ed e questa Vennesima 
riprord che troppe cose non 
vanno alia Federcalcio (e non 
solo alia Federcalcio) dore il 
professionhmo contlnua a farla 
da padrone con le dhtastrose 
consetnieme a tutti note e che 
staniio per concretizzarsi nella 
umiliante dectoone di docer ri­
nunciare al Giochi d'OIimpia. 
Con la ricenda dei P.O. Pa­
squale viene automaticamertte 
ridimensionato come dirigente 
federate perche* e indubbio che 
su di tut ricadono le maggiarl 
re«pon«abttita; e dire che aspira 
alia vlcepresidema del CONI! 

Alio stato delle cose non resta 
che da augurarci che oggi il 
C.V resplnga Video delta rinun­
cia c che in ogni easo il fatto 
co5tit:ii*ca il punto di partenza 
par aprlre un discorso tra tutte 
7e forze sportive, al fine di flret-
f«re Ie ba*i per una nuora, «e-
ria politico sportiva nel nostro 
paese. 

Gli azziirri per i Giochi 

Oggi ' il jonaigito - CJZ<- aale 
del CONI. tra 1'atUo djvra de 
cldere sugli a azzurri » per I Gio­
chi di Tokio. Le F^derazioni 
sportive hanno prowejuto a far 
pervenire al CONI 1'elenco ufli 
cioso dei presceiti. Ecc.ill puddi 
visi per speciality . 

Atletica leggera: - isotto.M ma-
schile): Ambu, Berruti. F. Bian-
chl. Bogliatto. Comucchta. Dio 
nisi. Frinolli, Giant. GianriaMa-
alo. Jegher. Lievoie. Mazzn, Me-
coni, Morale, Ott<>!ina. Ottoz. 
Pamich, Preatoni. S?r, Ssrdi (do 
menica sera la HDAI- decider* 
se proporre in via deflmtiva la 
Iscrizione. per la 4 x 100. Di B^Uo 
Iraldo. B. Bjanchi): sotf-re fi-m-
minile: lunedl mattina la Fidal 
decidera se proporre in via de-
flnitiva I'iscrizione dclia 4 x 100 
(Govoni, Spampanl. Carboncini 
Vettorazzo, e Trio): 

VELA: Straulino. Petronio, Mi-
nervini (5.50), Sorrentino. Pella-
schier. Furlan (Dragonl), Croce. 
Saidelll (Stelle). Capio e P»rtori 
(Flying Dutchman); 

SCIIERMA: (Fioretto temmi-
nile): Camber, Colombctti, Ma-
sciotta. Ragno e SangUinctti. 

Fioretto maschile: - Curletto. 
Granieri, La Ragione. Pinelli e 
Milanesi: 

Spada; Breda. Delano.. Paoluc-
ci. Pellegrino e Saccaro: 

Sciabola: Calanchini, Caiarese, 
Chicca. Ravagnan. e Salvador!: 

Pallacanrstro: Masini, Vittori 
Sardagna. Vianello. Pieri, Lom-
bardi. Pellahera. Giomo. Bertini. 
BufalinL Gatti e Gavagnin: 

Canoa: Zilioli. Beltrami. Spero-
ni. Pedroni. Agnisetta: 

Canottaggio: R. Scheiz. L. 
Scheiz. Balatti, Zucchi. Bosatta. 

Travini. Galante. De Pcdrini. 
Spinola (per il 4 con e \ senza). 
Per 1'otto. la F.I.C decidera in 
settimana in via deflnitiva dopo 
prove cronometrate alia presen­
za di De Grcgori cui sara sotto-
posto un equipaggio formato da 
Giani. Tagllapfetra. Gilardl. Glo-
rioso. Poltl. Schiavon. Savarln. 
Brunello (tim. • Stefanoni). 

Ginnastica: La F.G.I, consegne-
ra la lista al CONI il 19 sera dopo 
selpzioni cui prenderanno parte 
Menichelli. Giovanni Carminucci. 
Pasquale Carminucci, Vlcardi. 
Cimnaghi. Siljgo. Franceschetti. 
Marietta e Fiorin. 

Cicllsmo: Andreoli. Dalla Bo­
na, Guerra. Manza. Gimohdl. Za-
nin (strada). Bianchetto. Damia-
no, Pettenella. Testa. Greco. Ben-
fatto, Roncaglia. Ursi, Mantovnni 
e Rancati (pista). 

Tiro » segno: Amicocante, Li-
vcrzani (pistola automatics). Si-
tnoni (pistola libera). -

Tiro a] plattello: Mattarelli e 
Rossini. 
. Pentathlon sn*«erno: Ottaviant. 
rngllato: i nomlnativi del die-

ci per Tokio saranno presumi-
bilmente cdnsegnatt dalla F-P.I. 
la mattina del giorno 21. 

Pallannoto: 12 atleti di cut uno 
iscritto nel nuoto (1'elenco che 
verra reso noto domani dovreb-
be comprendere Rossi.. Plzxo, 
D'Altrui. Lavoratori, Lomd, Par-
megiani. Guerrini. Dennerfein. 
Merello. Cevasco. Spinola e Bsr-
di o Vassallo). 

Nnoto maschile (10-11): L'el«n. 

co verra reso noto oggi (appare 
al momento cert a la proposta 
di Iscrizione dei seguenti: Rora, 
Gross. Rastrelli, Bianchi. Boscai-
ni, De Gregorio. Orlando e Della 
Savia). 

Nuoto femminile: Bcneck, Sai-
ni, Paciflci, ZuninJ, Sacchi e for-
se la Cecchi. 

Tufll: Di Blasl e Cagnotto. 
Lotta stile libero: Grassi e De 

Vescovi. - T \ 

Lotta greco-romana: Fabra, To-
ma e Bulgarelll. 

Soltevamento pesl: Mannironi e 
Grandi. 

Judo: Tempesta. 
' Sports equeftrl: Gran premio 

salto • d'ostacoh: Piero D'Inzeo, 
Raimondo D'Inzeo. Mancinelli e 
Angioni (riserva); oppure i due 
D'Inzeo, Angioni e riserva da 
designare (dipende dalle decisio-
nl del C.I.O. riguardo alia ri-

chiesta di partecipazione di Man­
cinelli). 

Sports equestrl: Argimton, Ra-
vano, Checcoli e Angioni. . 
Nella foto in alto: l'« otto > delle 
FF.AA. che dovrebbe andare a 
Tokio rafforzato da alcuni ele 
mentl della Moto Gnzzi dopo le 
prove cronosaetriche cui sara 
sottoposto nel prossissi glornl 

S'imbarca oggi a Genova per il Brasile 

Altafini se ne va 

I giallorossi di scena a Salonicco 

Miceli si dimette 
Stasera Aris-Roma 

,: / 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 15 

Jose Altafini, il recalcitrante 
contravanti del Milan, sta acca* 
parrandqsi a Quarto lultimo 
incerto sole delta stagione esti­
va. Gli tiene compagnia la si-
gnora Barison. Anna Maria, -in 
attesa che arrivi il c Paolone >. 
al termine dell'allenamento del­
la Sampdoria. Altafini e gran-
de amico dell'attuale ala sini 
stra - blucerchiata. ed ha accet-
tato la sua ospitalita. nell'acco-
gliente appartamento di Priarug-
gia. Hanno \iaggiato insieme da 
Milano a Genova. ieri sera, col 
rapido in arrivo a «Principe» 
alle 20.30. Barison di ritomo dal­
la partita della Sampdoria - a 
Vicenza. aveva fatto tappa a 
Milano, dove la moglie si era 
recata In precedenza per aiutarc 
I'amico Altafini a sbrfgare le ul-
time faccende. prima di abban-
donare la casa milanese e l'lta-
lia, forse definitivamente? 

«Dawero Irremovibile la sua 
decisione? >. € Non. vi sono dub-
bi in proposito. ormai l*ho detto 
e riaffermato e ml pare che la 
tnia partenza tronchl ogni di* 
scusatone ». « Proprio non e pos-
sibile un ripensamento. magari 
fra un palo di raesi?». c Per-
che proprio fra un palo di mesiT 
No. mi creda. non c'e piu niente 
da fare s. • Sono dunque cost 
lontane — gli chiediamo — !e 
sue richieste dalle offerte del 
Milan? ». « No — afferma il een-
travanti rosaoncro scuotendo la 
testa — non si tratta di questo. 
C'e dell'altro ed * motto plu gra­
ve ed importante della questlone 
flnanziaria. Ma preferisco non 
paname ». - ' 

<Si tratta forse della sua fa-
miglia? >. c Neppura. Per form-

na mia moglie e le bimbe stanno 
bene». «Centra la sua indu-
stria brasiliana? -. « No. Un paio 
d'anni avrebbe potuto benissimo 
andare avanti anche senza di 
me >. « Nostalgia, allora? >. « Sem-
mai la nostalgia 1'avrd dell'Italia 
e di Milano in particolare 
risponde tristemente Altafini. 
tcnendo gli occhi verso terra. - - I 
miel piU bei ricordi — prosegue 
— sono in Italia, dove mi sono 
affermato ed ho avuto le plu 
grandi gioie come calciatore; do­
ve hanno viato la luce le mte 
due bambine Patrizia e Cristi-
na. e dove ho tanti amici — 
prosegue con maggior calore — 
e. lo spero di cuore. ancora tan­
ti tifosi e ammiratori s. 

• Allora. Altafini. in confiden-
za. apra il suo animo e sveli 
finalmente il suo grande se-
greto». - V »-...-

c No. mi scusi. ma non po»».. 
Non voglio essere polemico. DlrA 
solo che al Milan io ho voluto 
un gran bene ed anche donre-
nlca ho sofferto quando ho sen-
tlto che ha pareggiato a San Si-
ro. Ma dal Milan io. dopo aver 
glocato una media di 32 partite 
per campionato in sei anni. dopo 
aver segnato oltre cento reti e 
dopo aver collezionato 11 prt-
mato aasoluto come marcatore 
alia Coppa dei Campion!, mi 
aapettavo un trattamento miglio-
re, Ripeto che il denaro, in que­
sto caso non e'en tra. Ci sono sta-, 
te parolacee e insult! per me: 
hanno t Ira to troppo la corda. Io 
sono un uomo e non un fantoc-
cio. Ne un coniglio, come trop­
po spesso ml hanno considerato, 
e neppure un mercenario. altri-
menti a\Tei flnito per concludere 
un accordo flnanziariamente 
convenlente. Ma non sono 1 ml-
lioni che risolvono l miai pro-

blemi personali. morali. uma-
ni. di dignita e di orgogllo an­
che. N'ossignori. E questo non e 
stato capito. non si e voluto te-
nere in considerazione. Mi di­
splace ma " Iascio " >. 

Non c'e modo di strappare ad 
Altafini la vera ragione delta 
sua € fuga >. Gli ricordiamo che 
perde cosl una notevole fonte di 
guadagno che non potra piu gio-
care perche II Milan slcuramente 
non gli concedera la « lista -. ma 
Altafini incalza: « Al Milan con-
verrebbe cedermi a qualche so­
cieta brasiliana: ci farebbe sem­
pre un be! mucehio di milionl. 
che di quest! tempi fanno coino* 
do. Se non vorra cedermi pa-
zienza. RimarrO inattivo un paio 
di mesi e poi giochero con le 
«vecchie glorie > dell'ex cam-
pione Air. nelie squad re che »l 
chiamano "Can Can" ed "fc>pl»na-
da". Lo farb per divertimento. 
naturalmente. perche il gioco 
del calcio mi place. E segulrO 
sempre il campionato italiano e 
quello del Milan in particolare ». 

Domani un quotidiano milanese 
pubblichera una lettera di Alta­
fini diretta ai tifosi. al Milan e 
alia stampa sportiva. II popolare 
• Mazzola » ricorda la sua venuta 
in Italia, i successi delta sua car-
riera di calciatore e i giorni fe-
licl e meno felici trascorsi nel 
nostro Paese. Per ultimo Altafini 
invia un caldo saluto alia sua so­
cieta. ai colleghi. a Liedholm in 
partieblare ribadendo che le ul-
time polemiche hanno rafforzato 
la sua decisione di partire- Egli 
conclude la lettera con un « For-
za Milan! >. 

Domani. a mezzoglorno. salpe-
ra col c Federico C» alia volta 
del Brasile. 

Stofano PorcO 

Si h riunito ieri sera nei lo-i 
cali di via Nizza il Comltato 
direttivo della • Lazio. La riu­
nione e durata 5 ore, durante! 
Ie quali sono stati esnminati il 
bilanci e l'attuale situazione 
della Societa. Alia fine della 
riunione il Commissario. presi-
dente Miceli, ha dichiarato: 
* Lascero la guida della Societa 
ad altri: sono fermamente de­
ciso a presentarmi dimissiona-
rio alia proisima assembTea e 
le mie dimissioni saranno irre-
uocabiH* Sublto dopo abbiamo 
chiesto a Miceli i motivi di 
questa sua decisione e cortese-
mente il presidente biancoaz-
zurro ci ha rjsposto: * Non pos-
so trascurare i tniei tmpepni di 
lavoro e la mia famiglia per 
altro tempo ». Indubbiamente i 
motivi delle dimissioni dell'at­
tuale commissario non sono 
questi; la riunione flume di ieri 
sera ne e la prov'a. Aspre cri-
tiche infattl sono state avan-
zate al suo operato dai consl-
glieri presenti. In particolare ft 
stato sbllevato il problema de­
gli acquisti e delle cessioni. La 
Lazio ha incassato dalla cam-
pagna vendite di quest'anno 
180 milioni liquid! e le opera-
zioni piu importanti sono state 
le seguenti: Landoni (25 mi­
lioni pi Christensen), Morrone 
(90 milioni ptii Petris e Bartii 
In comproprieta al 507c \ Ma 
raschi (60 milioni), Rozzoni 
(5 milioni). 

•Per la campagna acquisti la 
Lazio ha speso 96 milioni, in 
totale quindi la Lazio tra ven­
dite e acquisti ha incassato 86 
milioni Hquidi. L'utile ottenuto 
e sembrato irrisorio ai Consl-
glieri in proporzione al sacri-
flcio che la Lazio ha dovuto 
fare privandosi delle migliori 
pedine della squadra. Miceli 
non ha accettato queste criti 
che ed ha tagliato corto pro 
ponendo le sue dimissioni. Cosa 
succedera • all'Assemblea? Lo 
stesso Miceli ha chiarito la si­
tuazione: «• L'flisemblca se avra 
la forza potrd costituire un nuo-
vo Consiglio Direttivo ed eleg-
gere un nuovo Presidente at-
trimenti si ricorrera ad un 
Commissario nominato . dalla 
Lega ». 

Abbiamo anche chiesto il pa-
rere ad alcuni consiglieri — Ca-
nestri. Giovannini. Ghilardoni, 
De Luca — e 1'opinione di tut­
ti e stata quella che Miceli ri-
marra comunque alia Presiden-
za della Lazio e Io sforzo che 
si dovra fare sara quello di 
trovare altri fondi per tirare 
avanti. A conclusione della riu­
nione la Se.areteria della Lazio 
ha emesso il seguente comuni 
cato: -<Si e riunito questa sera 
il Consiglio direttivo della So­
cieta in vista delPAssemblea 
dei soci. Al termine della riu 
nione e stato deciso di rinviare 
I'assemblea generate gia decisa 
per il 26. al giorno 30 set 
tembre. L'ordine del giorno ri 
mane quello annunciato con una 
sola variante nella parte ordl-
naria. Al comma 6" leggasi: 
Contributo straordinario dei si>-
ci vitalizi: al 7- Varie ed even-
tuali -. • . . • . -

" - " SALONICCO. 15. 
Lorenzo e nei guai per ia 

formazione da schierare contro 
I'Aris stasera. Salvori e Ange-
lillo non si sono ancora rimes-
si del tutto dai violent! dolori 
visceral! accusati leri; Tomma-
sm. in%*ece, accuse una forte 
contusione muscolare per cui 
con ogni probabilita dovra os-
servare precauzionalmente un 
turno di riposo; .Nicole pure 
non e nel pieno delle sue coo-
dizioni a causa di uno stira-
mento . muscolare. , Cosa non 
grave, ma tale alraeno da m«-
nomarlo e quindi rendere con-
sigliabile un po* di riposo per 
non aggravare il male. Unica 
nota lieta. relativamente si ca-
pisce. il miglioramento di Ar-
oizzon che quasi sicuramente 
giochera. ., . . . . 

Lorenzo, al termine di un 
lungo colloquio con il medico 
sociale ha annunciato ai gior-
nalisti di avere ancora molti 
dubbi circa l'undici da schiera­
re in campo e che sicuri di 
giocare erano solo i seguenti 
giallorossi: Matteucci. Carpane-
si. Carpenetti. Ixisi, Schnellin-
ger. Leonardi. Tamborini e 
Francesconi. Quello che per • 1 
glocatori della Roma si annun-
ciava come un - viaggio turi-
s t i co - in terra di Grecia ml-
naccia di trasformarsi in un 
grosso handicap per la succes­
sive trasferta domenicale. 

Oggi i giallorossi validi tono 

scesi in campo per un breve 
allenamento. Una mezzoretta di 
esercizi fisici e qualche palleg-
gio sul terreno erboso dello 
stadio Kaxtanzoglio, ben illu-
minato, dove domani sera si 
disputera l'incontro. 

Tutto sommato questa do­
vrebbe essere la formazione del­
la Roma: Matteucci; Ardizzon, 

Carpanesi (Corsini); Carpenet­
ti, Losi, Schnellinger; Leonar­
do, Tamborini, Angelillo (Nico­
le) , Salvori (Carpanesi). Fran­
cesconi. 

La partita di ritorno. secon­
do accordi presi dai dirigenti le 
due societa, si giochera all'Olim-
pico di Roma il 30 corrente. 

Venerdi notte al Palasport 

Mover dirt 

quanto vale 
Benvenuti? 

L'improvviso « forfeit » di Ed­
die Machen, che avrebbe dovu­
to incontrare Tomasoni nel 
- clou - della riunione di vener­
di notte al Palasport. ha co-
stretto " patron" Tommasi ha 
rafforzare il resto del program-
ma e a fame le spese e stato 
il messicano Chavarin che ha 
dovuto lasciare il posto a Dan­
ny Moyer quale awersario di 
Benvenuti. - - -
• L'americano e stato campio-

ne del mondo dei pesi - medi 
jr. - ed ha al suo attivo vitto­
rie su Ray Sugar Robinson, su 
Emile Griffith, su Toni De Mar­
co su Johnny Saxton, su Virgil 
Akins e su Benny Kid Paret. 
. Dall'epoca di .quei trionfi ad 
oggi, perb, molto tempo fe pas-
sato e Danny ha perduto molto 
di quello smalto e quella pron-
tezza di riflessi che gli hanno 
permesso di sal ire sul trono dei 
- medi jr. - dal quale e stato 
detronizzato da Ralph Dupas, 
quello stesso che sul ring di 
Milano ha - passato - la cintu-
ra mondiale al nostro Mazzin-
ghi. 

La vita del ring e molto dura 
e quando un pugile imbocca 11 
vlalc del tramonto 11 s u o r e n -
dimento scade rapidaraente. Fl-

no a qual punto e scaduto il 
rendimento dl Moyer? Ecco Io 
interrogativo che caratterizza 
il match di venerdi notte. Se 
il declino di Moyer e stato ra­
pido e notevole come prove-
rebbero il k. o. sublto contro 
Luis Rodriguez e Ie altre piii 
recenti sconfitte.e.se il suo sta­
to di forma sara quello di un 
pugile ingaggiato all'ultimo mo­
mento, Benvenuti non dovrebbe 
rischiare troppo. diversamente 
11 match potrebbe dare final­
mente l'esatta misura del va-
lore mondiale del Nino nazio­
nale. Negli altri incontri Ri-
naldi, un RJnaldi che assicura 
di essere in forma splendente, 
se la vedra con Jacobs, un pu­
gile che senza essere un grande 
campione sembra avere 1 nu-
meri per impegnarlo seriamen-
te; De Piccoli affrontera Matt 
Jackson contro il quale, secon­
do 1 suoi mentori. dimostrcra 
di avere ritrbvato la forma e il 
morale dei • bei tempi (e non 
dovrebbe essergli difficile, tan-
to modesto e l'avversario) e 
Gall! infine si scazzottera con 
Carol in un match che dovTeh-
be elevarsi ad un notevole li-
vello tecnlco e spetUcolare. 
NcHa foto NINO BEffTENl'TI 
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Bloccati dalla latta 
cave 

Meizodrf: 
proseguirà 

la lotta 
per la terra 
Il Comitato esecutivo della 

FedermezzadH ho compiuto 
ieri un primo esame dei com­
piti e delle prospettive dello 
categoria all'Indomani dell'ap­
provazione definitiva della leg­
ge sui patti agrari ed ha deli­
neato le iniziative'da intra­
prendere per la contrattazio­
ne sindacale, che urge aprire 
a tutti i livelli e per accele­
rare al massimo l'emanazione 
di indispensabili misure di ri­
forma strutturale. 

Il Comitato — è detto in una 
nota —- rileva con soddisfazio­
ne che parte delle rivendica­
zioni lungamente sostenute dal­
le lotte dei mezzadri e colo­
ni, sono state considerate ed 
accolte dalla • nuova legge e 
assumono particolare rilievo 
quelle relative: all'elevazione 
al 58% della quota minima di 
prodotti ed utili spettanti al 
mezzadro che unitamente alla 
ripartizione a metà degli one­
ri della meccanizzazione . co­
me per • tutte le altre spese 
rappresenta un miglioramen­
to della remunerazione del la­
voro; alla modificazione dei 
rapporti nell'esercìzio della di­
rezione aziendale, che fa ac­
quisire al mezzadro una mag­
giore posizione di potere; al­
l'acquisizione del diritto del 
coltivatore (sia pure condizio­
nata al preventivo parere del 
capo dell'I.B.A.) di apporta­
re innovazioni .all'ordinamen­
to produttivo ie -di esercitare 
quindi in questo modo la pro­
pria iniziativa; l'equiparazione 
del lavoro femminile a quel­
lo dell'uomo in base al quale 
è possibile il decadimento di 
tutte le norme che discrimina­
no la donna mezzadra; l'isti­
tuzione di nuove norme che 
contrastano con t vecchi mo­
tivi di disdetta che limitano di 
fatto l'arbitrio e il ricatto pa­
dronale. Ed infine il riconosci­
mento (sìa pure incompleto) 
della disponibilità dei prodotti 
ed utili, che facilita il mezza­
dro nel miglioramento del rap­
porti col mercato e nella crea­
zione delle forme associative. 

Pur considerando pienamen­
te oli avanzamenti conseguiti, 
il Comitato esecutivo non ha 
potuto sottovalutare II manca­
to accoglimento di altre im­
portanti rivendicazioni quali: 
l'ulteriore riduzione del moti­
vi di disdetta per giusta cau­
sa e particolarmente l'elimi­
nazione di quello che opre al-
concedente la possibilità'di di­
sdettare il mezzadro In caso di 
radicali trasformazioni, il che 
contrasta e limita l'iniziativa 
del mezzadro: l'estensione alla 
colonia del divieto di stipula­
re nuovi contratti, cosa quetta 
che è necessaria per impedire 
la sopravvivenza di rapporti 
anch'essi superati: il diritto di 
prelazione e di richiesta della 
priorità della terra salvaguar­
dato dalla stabilità permanente 
che avrebbe assicurato la tran­
sizione verso la proprietà; la 

' piena ed indiscussa disponibi­
lità dei prodotti, che avrebbe 
impedito l'insorgere di preve­
dibili contestazioni; l'obbligo 
del concedente di conferire 
rutti i capitali e di compen­
sare conseguentemente l con­
ferimenti del mezzadro, «?iò 
che avrebbe migliorato la re­
munerazione. Infine, la modi­
ficazione dei diritti e delle li­
bertà sindacali che consentono 
il • ra/forzamento ; del potere 
contrattuale. •••*•-"-

Il mancato accoglimento di 
dette rivendicazioni, definisce 
i limiti della Ugge, la quale 
promuove indubbiamente mi­
glioramenti' contrattuali che 
mutano • sensibilmente I rap­
porti che intercorrono fra mez­
zadri e concedenti, ma non ri­
solve U problema della sosti­
tuzione del vecchio rapporto 
-associativo* con un rapporto 
di transizione che. liberando 
completamente il mezzadro dai 

• vincoli che subordinano ed 
ostacolano la sua iniziativa, 
avvicini ed assicuri l'accesso 
•Ila proprietà dell* terra. 

Il C . £ , infine, ribadisce la 
necessità che siano ri/ormu-
lati i properti agrari di ini­
ziativa governativa presentati 
ai Senato e sottolinea Vurgen-
n della costituzione degli En­
ti di sviluppo regionali e di 
provvedimenti di riforma del­
l e strutture fondiarie e di mer­
cato. di destinazione dei finan­
ziamenti pubblici ai contadini, 
che assicurino la- rapida dif­
fusione e potenziamento della 
proprietà contadina liberamen­
te associata e di provvedi­
menti che realizzino nuoce e 
pre elevate condizioni previ-
«enziali. 

Domani scioperano i conciari e le 
confezionisi*, venerili gli appalti nei 

monopali di Stato 

Vaste lotte sono in corso 
o in programma, contro l'in­
transigenza dei padroni < i 
quali vorrebbero imporre a 
tutte le categorie « contratti 
congiunturali >. E' iniziato 
ieri il nono sciopero contrat­
tuale unitario degli 80 mila 
cavatori. Sono rimasti bloc­
cati i principali centri pro­
duttivi .del settore. A Sera-
vezza, , mentre in tutta la 
Versilia prosegue localmente 
la battaglia dei 5 mila mar­
misti, gli operai della Hen-
raux effettuano quest'asten­
sione come « sciopero bian­
co >. Rimangono cioè in fab­
brica durante tutta la gior­
nata, nonostante lo schiera­
mento intimidatorio di poli­
zia e il manifesto del proprie­
tario contro questa legittima 
forma di lotta. Lo sciopero, 
in tutta Italia, durerà ben 
quattro giorni, cioè si con­
cluderà soltanto alla mezza­
notte di venerdì. Un altro 
sciopero di quattro giorni è 
già stato annunciato dai sin­
dacati, a cominciare da mar-
tedi venturo. 

LEGNO — I 300 mila la­
voratori di legno (altra cate­
goria salarialmente « depres­
sa > come quella dei cavato­
ri) proseguono oggi l'agita­
zione contrattuale, col quar­
to sciopero unitario naziona­
le, che durerà 48 ore. Tra 
l'altro, la situazione produt­
tiva del settore è buòna: nei 
primi quattro mesi dell'anno 
si è avuto un incremento del 
15% rispetto al medesimo pe­
riodo del 1963. 

ABBIGLIAMENTO — Do­
po la nuova rottura - delle 
trattative, torneranno doma­
ni alla lotta le 300 mila con-
fezioniste « in serie », cioè 
la giovane e combattiva ca­
tegoria che, sull'onda del­
l'abito fatto, si è sovrappo­
sta a quella più tradizionale 
delle caterinette, le lavoran­
ti dell'abito « su misura ». 
Per portare avanti la batta­
glia nei,modi più efficaci, la 
FILA-CGIL ha convocato un 
attivo sindacale per sabato 
pomeriggio •• a Bologna. Do­
mani e venerdì avrà luogo 
una nuova sessione di trat­
tativa per i 180 mila lavora­
tori e lavoratrici del settore 
calze e maglie, che compren­
de forti aziende quali la 
OMSA, la Germani, la San­
t'Agostino. ' Gli industriali 
dovranno dare una risposta 
definitiva e precisa sulle ri­
vendicazioni d i . fondo. Le 
trattative per il contratto dei 
120 mila calzaturieri invece 
riprenderanno il 22-23. 

CHIMICA — Sempre do­
mani, insieme alle confezlo-
nisté, sciopereranno i 20 mi­
la conciari, che iniziano cosi 
l'agitazione unitaria per il 
contratto dopo tre infruttuo­
se sessioni di trattative. Per 
la vertenza dei 35 mila la­
voratori delle fibre ' tessili 
artificiali e sintetiche (set­
tore spesso legato a quello 
delle calze, e dominato dai 
monopoli chimici), avrà luo­
go domani invece il tentativo 
di mediazione avviato dal 
ministro del Lavoro dopo 
che già i sindacati avevano 
dichiarato il primo sciopero. 
che avrebbe dovuto iniziare 
ieri e proseguire oggi. Non 
si sa con quali garanzie il 

ministero abbia preso l'ini­
ziativa di far sospendere la 
azione sindacale. • ,i • • 

APPALTI — Venerdì ini­
ziano l'agitazione per il con­
tratto con - un'astensione di 
24 ore, i dipendenti da im­
prese appaltatici dei mono­
poli di Stato. Un nuovo scio­
però è : preannunciato per 
il 25-26.: ;• :'• 

ALIMENTAZIONE — Ve­
nerdì, dopo le numerose lot­
te ed j successi locali, inizia­
no le trattative contrattuali 
per i 70 mila conservieri dei 
settori vegetale e ittico. Il 
22 cominceranno quelle per 

10 mila lavoratori delle di­
stillerie. 

CEMENTO — Per la dif­
ficile vertenza nel settore dei 
manufatti in cemento (45 
mila lavoratori, <6 scioperi 
già effettuati) sembra pro­
babile una mediazione mini­
steriale. 

La penetrazione in Europa 

Gli USA verso ulano 
Manifestazióni ad Asti 

Vogliono 120 lire 
.-!* 

per ?P uva moscato 
Fiasco di una manifestazione bonomiana di fronte alio svilupparsi 

del movimento unitàrio 

Dal nostro inviato 
CANBLLI, 15 

I viticoltori della valle del 
Belbo hanno detto chiaramen­
te che non tollerano divisioni 
di sorta nella lotta in corso 
contro gli industriali vinicoli., 
per l'aumento del prezzo del 
moscato da 8 mila a 12 mila 
lire il quintale. Se ne sono 
accorti i dirigenti bonomiani 
che avevano tentato una ma­
novra diversiva intesa a far 
fallire la manifestazione di 
Canelli, indetta dal Comitato 
unitario sorto in questi 
giorni. "-

Domenica, a chiusura della 
manifestazione avvenuta a 
Santo Stefano Belbo. i conta­
dini erano stati invitati a tro-

Scioperi riusciti 

Ferrara e Bari : 
i braccianti 

lottano uniti 
La Federbraccianti chiede un incontro 

ai dirigenti dell'Ente Delta 

25 mila 

braccianti 

scioperano 
• " . • » • • . • • ' • 

a Siracusa 
. PALERMO, 15 

Un ' imponente sciopero 
bracciantile ha avuto luogo 
in tutta la provincia di Si­
racusa ' per reclamare la re­
voca del libretto e il rinnovo 
del contratto integrativo di 
lavoro. Allo sciopero, proda 
mato unitariamente dalla Fe­
derbraccianti CGIL e dal-
TUIL, hanno aderito 25.000 
braccianti. ' - • 

Imponenti manifestazioni 
hanno avuto luogo, tra l'altro, 
a Feria, Sortino, Francofonte 
Pachino (dove i braccianti 
hanno solidarizzato con i 
mezzadri in lotta per l'ap­
plicazione della nuova legge 
sui riparti), ad Avola (dove 
il sindaco si è impegnato a 
convocare il Consiglio comu­
nale), a Siracusa (dove si è 
svolta un'assemblea unitaria) 
e in numerosi altri centri del­
la provincia. 
L'Ufficio del lavoro ha reso 
noto che entro il 30 convo­
cherà le parti per il rinnovo 
del contratto provinciale. , 

LA FLESSIONE 
PRODUTTIVA 

PaOtXJZlONl INDUSTRIALI 
•ter — Aaat 1953 — 700 

Sciopero 
allo Carfoarda: 
salari nonpagati 

IGLES1AS. la 
Le maestranze della Carbo-

sarda sono in sciopero per pro­
testare contro il mancato pa­
gamento dei salari di luglio « 
agosto. I minatori di SoruxJ 
hanno occupato simbolìcamen 
te i cantieri. Le segreterie pro­
vinciali dei minaton CGIL 
CISL e UIL si riuniranno in 
Iglesias per un ulteriore esa­
me della situazione in aito nel 
bacino carbonifero e per de­
liberare sull'azione da intra­
prendere qualora aiie maestran­
ze non venissero corrispcct' sti­
pendi e salari, mentre erano 
state date assicurazioni che en­
t i » oggi le paghe sarebbero 

corrisposte. 
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L'andamento della nrodasione industriale in Italia — 
raffigurato nel grafico ISTAT — denota la flessione de­
gli «Itimi mesi. Ad nn livello fartieolannente bosso l'an­
damento dell'etilista, come si vede nel diaframma m 
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Lo sciopero provinciale" di 
quarantotto ore dichiarato dal­
la federbraccianti, dalla CISL 
e dall'UlL di Ferrara in. tutte l e 
aziende agricole condotte sia 
ad economia che a comparteci­
pazione, va registrando, una-no­
tevole riuscita, del resto chia­
ramente espressa da queste ci­
fre fornite dal sindacato Unita­
rio: la percentuale di adesione 
fra i braccianti e i comparteci­
panti oscilla fra il 90 e il 2 per 
cento; fra il 70-75 per cento è 
quella relativa al fissi e ai se­
mifissi. Riuscito è anche lo scio­
pero unitario in provincia di 
Bari. -. • • ••Ó-*--J-

Oggi a Ferrara si uniranno 
alla lotta gli addetti alla stalla. 
Le previsioni dei sindacati, 
circa la partecipazione di que­
st'ultima categoria, sono im­
prontate all'ottimismo. • 

.. Dalla parte dei lavoratori 
pesa molto, e positivamente, il 
fatto che l'unità sostanziale sia 
divenuta anche pratica conver­
genza fra le organizzazioni sul­
le iniziative di lotta da intra­
prendere. Per ciò che-si'Tife-. 
risce alla parte economica di 
questa vicenda sindacale, l'ac­
cordo — come si rileva dal co­
municato congiunto dei giorni 
scorsi — appare completo. La 
Federbraccianti. ovviamente. 
non ha rinunciato a nulla della 
propria -impostazione per la 
parte che definiremo dell'occu­
pazione operaia, ma i cui obiet­
tivi. oltre alla validità dettata 
dalla difficile contingenza, si 
propongono un sostanziale in­
serimento dei lavoratori in 
tutta la programmazione degli 
investimenti e delle riconver­
sioni colturali ed agrarie da 
imporre nelle aziende. La pro­
vincia di Ferrara — come è 
noto — è caratterizzata da un 
basso livello salariale e da una 
modesta percentuale di occu­
pati in agricoltura. Quest'ulti­
ma percentuale. nell'annata 
corrente, si è ulteriormente ri­
dotta del 20-25 per cento, a 
causa dell'accentuata mecca­
nizzazione (vista In prevalen­
za. dagli agrari, come scarica­
mento di - zavorra » del disim­
pegno economico di molti agri­
coltori (espresso con rinunce a 
tutte le importanti opere di mi­
glioria e di bonifica nelle 
aziende), dalla gravissima crisi 
edilizia che ha risospinto mol­
ti lavoratori a ricercare un red­
dito sia pur minimo sulla ter­
ra. Si aggiunga il taglio dei 
finanziamenti all'Ente Delta Pa­
dano e si completerà un qua­
dro davvero poco consolante. 
Anche con l'Ente il sindacato 
unitario si propone di fare un 
discorso molto serio, e costrut­
tivo se avverrà, c o r n e a stato 
richiesto urgentemente, nn in­
contro fra le parti. • ". 

Nella provincia •" di Bari 16 
sciopero è riuscito particolar­
mente forte nei 15 comuni oiù 
grandi. Unitamente alle richie­
ste salariali e contrattuali è 
posta a base dello sciopero la 
rivendicazione di risolvere per 
via legislativa il problema,del­
l'accertamento. del' collocamen­
to e del finanziamento della 
Previdenza sociale agricola. 

Questo problema è causa di 
grave agitazione nelle campa­
gne. In una riunione di segre­
tari delle Federbraccianti del­
l'Italia meridionale e insulare 
e stato deciso di svilunpare le 
più appropriate iniziative per 
rendere inooeranti le delibere 
che stabiliscono di far dipen­
dere i diritti previdenziali dei 
lavoratori agricoli dalla volontà 
degli agrari che fra l'altro non 
vogliono e non stanno pagando 
contributi. 

In questa situazione, partico­
larmente grave viene ad essere 
la posizione del Ministro del 
Lavóro oer la mancata soluzio­
ne legislativa del problema. 

varsi stamane a Canelli per 
essere . informati sull'esito 
della trattativa. Ieri pomerig­
gio, preoccupati dal loro man­
cato inserimento nella lotta, 
ma soprattutto per impedire 
che la manifestazione potesse 
avere il rilievo che si preve­
deva, i dirigenti bonomiani 
di Asti mandavano in. giro 
nella zona macchine munite 
di altoparlanti con le quali 
si avvertivano i contadini 
che la Coltivatori diretti ave­
va indetto per stamane, a 
Santo Stefano; un grande ra­
duno. 

Stamane, non appena i di­
rigenti bonomiami 'incomin­
ciarono a parlare a circa mille 
contadini, i presenti li rim­
beccavano duramente tanto 
che Fon. Bima (de) doveva 
rinunciare a svolgere il suo 
comizio. Subito dopo i pre­
senti si incamminavano verso 
Canelli, a bordo di macchine, 
moto e biciclette; lasciavano 
praticamente la piazza vuoxa 
e si recavano in massa alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato unitario. 

La manifestazione di Ca­
nelli, presenti oltre tremila 
viticoltori, ha avuto regolar­
mente inizio come previsto 
alle ore -, 10. A i . convenuti 
hanno parlato il segretario 
provinciale dell'Associazione 
contadini, consigliere provin­
ciale Milani, il signor Bruno 
Fassio, di Montegrosso, brac­
cio destro del prof. Cerrutti, 
segretario generale del Parti­
to - dei , contadini, il signor 
Borgna, dell'Alleanza conta-* 
dini di Cuneo. Fon. Davide 
Lajolo. e alcuni contadini, 
tra cuik il sindaco di Cas-
sìnasco, - Ivaldì. il • signor 
Torielli, di Santo • Stefano 
Belbo, U signor Quaglia, di 
Canelli. il signor Messina, un 
meridionale abitante a Cassi-
nasco. ' i.<v.-.*-v/-; * . - , - - • - . 
, ; Il segretario dell'Associazio­
ne contadini hfl riferito sul­
l'esito delle trattative e "sul­
l'impegno assùnto dal Presi­
dente della Provincia di Asti, 
dott. Amasio, ; f dal prefetto 

• dello ' vertenza, di adoperarsi 
-esortato i contadiiii all'unità 
e lo stesso ha fatto il signor 
Bruno Fassio. Nel suo inter­
vento, -" particolarmente ap­
plaudito, Fon. Lajolo ha mes­
so in rilievo i l diritto dei 
contadini alla contrattazione 
diretta con gli industriali per 
stabilire il prezzo del mosca­
to. Si è soffermato sull'im­
portanza dell'unità stabilitasi 
fra le varie ' organizzazioni, 
unità che ha permesso di bat- ^ 
tere lo scissionismo bono-" 
miano. , . : > • >•...>• 

Dopo aver messo, in rilievo 
-.la funzione positiva delle-
' cantine sociali, ha richiesto 

un. preciso impégno del. go­
verno affinchè venga attuato 
l'art. 21 del Piano verde, che 
prevede un contributo dello 
Stato fino al 90 per cento 
delle spese di gestione delle 
cantine sociali e perchè ven­
ga accolta la richiesta di un 
fondo nazionale di solidarie­
tà contro la grandine. 

Conclusasi la manifestazio­
ne di piazza ha avuto luogo 
una riunione dei presidenti 
delle cantine sociali. Scopo 
della riunione è quello di 
esaminare quanto moscato in 
più potranno ritirare le can­
tine sociali della zona (sette 
per la precisione) attraverso 
l'iscrizione di soci annuali. 
Ma il fattore più importante 
è dato da una iniziativa che 
si sta sviluppando: su propo­

sta della Federazione coope­
rative si è creato un comi­
tato di tecnici delle cantine 
sociali che sta esaminando la 
possibilità di rimettere in 
funzione lo stabilimento Zop­
pa, chiuso da un anno. Se la 
cosa sarà possibile 1. viticol­
tori potranno vinificare il 
moscato in questo grosso sta­
bilimento, sotto una gestione 
unificata delle cantine socia­
li della zona. 

Piero Testare 

Dopo la ; Olivetti altre società (Bull, Philips, 
Siemens) cedono il campo ai gruppi ameri­
cani - Affari per oltre 2 mila miliardi - Un set­
tore «strategico» per lo sviluppo tecnologico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

' •-. 1 grandi trust americani produttori e venditori di 'macchine e apparecchia­
ture elettroniche — IBM e General Electric in testa — stanno estendendo con­
siderevolmente laloro azione in Europa, ponendo le basi per un monopolio 
americano in questo settore di crescente importanza e intimamente collegato 
a tutto lo sviluppo della tecnologia e della più moderna produzione. Senza 
macchine ' elettroniche 

A Genova 

Fermi ottomila 
dell'Ansaldo 

per il <premio> 
Altri scioperi in settimana - Astensioni 

decise anche in altre aziende IRI 

r 
Convegno 

dei coloni 

del Lazio 
'La lotta dai coloni mi-

•' glioratarì per l'applica­
zione della legga 327, re-

- lativ« «Ila affrancazione 
delle terre e a più «qui 
cantini, ai è sviluppata 
In queati ultimi tempi ' 
con particolare intentit i 
nel Lazio e In - Puglia. 
Per quanto riguarda 11 
Lazio, I coloni, aeguendo ' 
le indicazioni dell'Allean. 
za dei contadini, ai bat­
tono per costringere I 
concedenti ad accettare 
che I canoni alano cor­
risposti cosi come tono 
stati stabiliti dalle Com-
mlaalonl tecniche provln-

. ciall, e per giungerà, ove 
aia possibile, all'àffran-

, caziene delle-terre In via 
< bonaria. 

' Venerdì 18 settembre 
. alle ere1», nella aede del­

la Lega nazionale delle • 
Cooperative, in via Guat-
tant 9 ( g . c ) , ti svolgerà, 
indetto dalle Alleanze 
provinciali del Lazio, un 
convegno dei coloni 'mi-
glioratarì di Roma, - di 
Latina, di Viterbo e di 
Frostnone. Il convegno, 
oltre ai risultati raggiunti 
e ancora da raggiungere 
con l'applicazione della 
legge 327, al propone di : 
esaminare le conseguen­
ze che si avranno nel La­
zio con la nuova legge 
sul patti agrari diventata 
ormai operante. La re­
lazione sarà svolta dal-
l'avv. Angelo Marroni. 

ì Dalla nostra redazione 

Riassetto e riforma 

Anche la CISL-Poste 
per azioni unitarie 

' Intorno ai problemi dei pub­
blici dipendenti tuttora sul tap­
peto. (conglobamento, riassetto 
delle carriere e degli stipendi. 
riforma e -riorganizzazione dei 
servizi) si registra una sempre 
maggiore spinta unitaria. . 

Anche la segreteria della 
CISL-postelegrafonici. infatti, 
ha ribadito la propria disponi­
bilità per -riprendere il collo­
quio con la CGIt..„ per tratta­
tive aziendali necessarie all'av­
vio del riassetto delle carriere 
e degli stipendi*. La CISL-PT 
ha. inoltre, nuovamente solleci­
tato l'immediata definizione le­
gislativa' ' dell'accordo ' sul con­
globamento. accordo ' separato 
che la CGIL giudica del tutto 

«•»«. k f»M« «morbi u>nmr» insoddisfacente. Dal canto suo 
co»1

 rtUr*°da^Psc^^^^ * * * federazione 

pdogniom 
sindacale 

, dal presidente 
. detta Terni ^ 

TERNI. 15 
Una delegazione sindacale 

della CGIL, della CISL e della 
UIL sarà ricevuta nella gior­
nata di domani dal presidente 
della società Terni, prof. Silia-
to. L'incontro è molto atteso. 
Lo giustifica l'argomento in di­
scussione. proposto dai sinda-

riassestamento •' produttivo 
quindi ^ H u p p o dell'azienda; 

Infatti si sono recentemente 
costituite le società Terni-Chi­
mica e Terni-cementiera e si 
dà per certa la- costituzione 
della Sider-TernL cioè di una 
nuova combinazione con capi­
tale straniero per il settore si­
derurgico. 

postelegrafonici della UIL ha 
rinnovato 'ieri la richiesta di 
una sollecita riforma delle PT. 

TI SFÌ-CGIL è. intanto, in at­
tesa della risposta del governo 
alle richieste ribadite nel corso 
dell'ultimo incontro col mini­
stro Jervolino che a ciò era sta­
to espressamepte delegato dal-
r«n. Mora. -

GENOVA. 15. 
Stamane, alle 10, con l'uscita 

dei primi gruppi di lavoratori 
dalle fabbriche Ansaldo di Se­
stri Ponènte, Sampierdarena é 
Fegino. è ripresa la battaglia 
per i premi di produzione negli 
stabilimenti metalmeccanici ge­
novesi. Lo sciopero odierno ha 
interessato gli oltre ottomila la­
voratori del gruppo •«Ansaldo», 
ma è solo il primo atto di una 
lotta destinata ad allargarsi, nei 
prossimi giorni, a tutte le azien­
de genovesi del settore a par­
tecipazione statale. Nello stesso 
tempo la lotta investirà le azien­
de private che mantengono inal­
terata la propria posizione ne­
gativa di fronte alla legittima 
richiesta dei lavoratori di ap­
plicazione concreta di quella 
parte del contratto che si ri­
ferisce ai premi di produzione 
e. soprattutto, ' di rispetto dei 
diritti di contrattazione di tutti 
gli aspetti, salariali e normati­
vi. del contratto di lavoro al­
l'interno delle aziende. 

Questi obiettivi di fondo del­
l'attuale fase della lotta dei me­
talmeccanici sono stati sottoli­
neati chiaramente dai lavora­
tori ansaldini nelle assemblee. 
e nelle discussioni che avevano 
luogo fra i lavoratori diretti al 
le assemblee medesime, indette 
dalla FlOM nei tre principali 
centri operai. La : decisione di 
portare avanti con energia que­
sta seconda fase della battaglia 
per i premi, d'altronde, emer­
ge chiara e inequivocabile, dal­
le cifre stesse dello sciopero 
odierno. Sia al « C.M.I. - di Fé 
gino, che al - Meccanico » di 
Sampierdarena al « Cantiere na­
vale - e alla - Fonderia - di Se 
stri gli operai del primo turno 
e i * normalisti » hanno aderito 
pressoché totalmente alla fer­
mata di due ore. proclamata 
unitariamente dalle segreterie 
provinciali dei tre sindacati di 
categoria, FlOM. FIM e UILM. 
Vicina al cento per cento è sta­
ta anche la percentuale degli 
scioperanti nei turni pomeri­
diani e notturni! Più basse so­
no state le percentuali degli 
scioperanti negli uffici in tutte 
e quattro le fabbriche del grup­
po. Molto alte, invece, quelle 
degli scioperanti nelle imprese 
operanti all'interno delie azien­
de. particolarmente nel settore 
allestimento del cantiere nava­
le; gli oltre tremila lavoratori 
dipendenti da queste ditte han­
no osservato le stesse modalità 
di lotta stabilite per gli ansal­
dini. 

Altre tre ore di sciopero, 
saranno attuate nel gruppo An­
saldo, in forma articolata e dif­
ferenziata fabbrica per fabbri­
ca. secondo le decisioni unitarie 
delie sezioni sindacali, nei pros­
simi giorni della corrente set­
timana: la settimana prossima 
saranno effettuate cinque ore 
di sciopero. . -

Domani, mercoledì ai lavora­
tori dell'Ansaldo si affianche­
ranno quelli della « Nuova San-
Giorgio- di Sestri, con due ore 
di sciopero; le sezioni sindacali 
di questa azienda hanno pro­
grammato 14 ore di fermata 
nella seconda metà del mese di 
settembre. Stasera è domani, 
infine, saranno decise le forme 
e le modalità di lotta immedia­
te e future nelle aziende a par­
tecipazione statale « S . Giorgio* 
di Pra, - Morfeo « di Pegll, 
- Delta > di Fegino e all'officina 
allestimento e riparazioni n i ­
vali OARN. Domani séra sarà 
messo a punto il programma di 
Dotta articolata per i tre stabi­
limenti del gruppo «Ansaldo 
San Giorgio-. 

Giuseppa Tacconi 

è noto — ?io?i sono pensabili gli «sputnik», i 
cessi di automazione. L'eco-. : ; -

. n'omisto polacco Oscar Lan-
ge, sottolineava in una con­
ferenza tenuta a Milano ne­
gli scorsi mesi, l ' importan­
za dealt elaboratori elettro­
nici nella formulazione dei 
piani economici a breue e a 
lunga scadenza. E' grazie 
agli elaboratori elettronici se 
l'economia pianificata può 
oggi elaborare, in base a de­
gnit i presupposti politici , 
non un piano solo ma d iver­
si piani (diverse precis ioni 
programmatorie) e in tem­
pi breui, per cui dtwiene pos­
sibile scegliere tra essi l'op­
t imum, cioè que l lo piti corri­
spondente materialjnenfe al­
la linea di politica economi­
ca scelta dal paese • sociali­
sta o pianificatore. -

Questo per accennare alla 
crescente importanza del le 
macchine elettroniche, cam­
po in cui l'Europa occiden­
tale presenta un grave ri­
tardo — dal punto di vista 
dei capitali impegnati nella 
lotta — rispetto all'alleato e 
concorrente statunitense. .'.. 

.II. mercato mondiale ' dei 
calcolatori elettronici è do­
minato dalla IBM, la quale 
riesce a mantenere le sue 
posizioni (oltre il 70 per 
cento del mercato USA) an­
che contro temibili concor­
renti come la General Elec­
tric, la RCA (Radio Corpo­
ration of America) e altre, 
Ma il fenomeno di gran lun­
ga più importante oggi è, 
come dicevamo, l'estensione 
della loro azione e \l loro 
dominio crescente sul mer­
cato europeo. 

" E' stata già . illustrata in 
un articolo del nostro invia­
to - in Francia, la crescente 
penetrazione in Europa dei 
trust USA in tutti i maggio­
ri settori della produzione. 
Nel campo elettronico si as­
siste infatti a questo. E' or­
mai noto il recente acquisto 
da parte delle General Elec­
tric della sezione elettroni­
ca della Olivetti, mediante 
la creazione di una nuova 
società in cui la G.E. ha la 
maggioranza assoluta delle 
azioni. Pochi giorni dopo si 
aveva , notizia dell' accordo, 
in Francia, fra la General 
Electric e la Compagnie des 
machines Bull, accordo che 
vede la G.E. anche nei con­
fronti della Bull in posizio­
ne di predominio. Ora trat­
tative sono state intraprese 
fra l'americana RCA e la Sie­
mens tedesca, in vista della 
creazione in " Germania di 
una filiale della RCA specia­
lizzata in calcolatori elettro­
nici. La stessa via per risol­
vere le sue 'difficoltà sta per 
intraprendere la Philips. 

Per giustificare in qualche 
modo l'accordo Olivetti-Ge-
neral Electric, una nota del­
la casa italiana illustrava co. 
sì l'attuale situazione di mer­
cato: « Ad eccezione della 
IBM (USA) tutte le aziende 
presenti attivamente nel 
mercato dei calcolatori sono 
in perdita, ma mentre le ca­
se americane, compensano le 
loro perdi te nel settore dei 
calcolatori civili con profitti 
nelle fonitute mil i tari ed in 
altri settori (è il caso di so­
cietà: come la Sperry Rand, 
la RCA', Ta_ N.CR,. la Bur-
roughs, la Honeyusell e la 
General Electric - tutte case 
USA, N d R ) , le case europee 
che, come la Bull (Fran­
cia) • o VICI - (Inghilter 

pro­

ra) operano solo nel set­
tore dei calcolatori, sono ca­
dute in grave crisi >. / trust 
USA approfittano appunto di 
questa situazione, avendo 
presente die essi sono i so­
li, per ora, nel mondo occi­
dentale, ad avere dimensio­
ni finanziarie e produttive 
capaci di sostenere un pro­
lungato sforzo economico, 
quale è richiesto dai produt­
tori e venditori di questo set-
tore-

I trust USA non puntano 
però invano sull'Europa: en­
tro il '70 è infatti previsto 
una espansione delle appa­
recchiature elettroniche per 
un valore di tre miliardi di 
dollari pari a oltre 2.000 mi­
liardi di lire! Ecco il ghiot­
to boccone che li aspetta. 

L'integrazione europea, in 
questo campo, avviene dun­
que sotto il dominio del ca­
pitale americano. 

La IBM World Trade, fi­
liale internazionale della In­
dustriai Business Machines, 
costruirà nel prossimo di­
cembre in Francia una fab­
brica per la produzione di 
parti elettroniche. La com­
pagnia Control Data ha an­
nunciato che l'affiliata olan­
dese inizierà nel prossimo 
febbraio la costruzione di 
nastri magnetici per calcola­
tori elettronici e intrapren­
derà analoga iniziativa in al­
tri paesi europei. La compa­
gnia Sash Register sta apren­
do nuovi uffici di vendita in 
Olanda, Danimarca e Sco­
zia. Anche la Univac sta 
espandendo la sua rete di 
vendita. Infine la compagnia 
Honeywell ha dal marzo 
scorso ' impiantato una pro­
pria fabbrica di apparecchia­
ture elettroniche in Scozia. 

Le uniche case europee con 
dimensioni aziendali parago­
nabili a quelle americane, la 
Philips e la Siemens, cedo-l 
no anch'esse il campo e pre­
feriscono accordarsi, ovvero \ 
subordinarsi al capitale ame­
ricano così come ha fatto 
l'Olivetti. vena la scompar-\ 
sa definitiva. • • • « • • 

Non vi è dunque spazio.ì 
nel campo elettronico, per lai 
sopravvivenza e st>iluppo| 
delle aziende europee? A li­
vello della concorrenza fra\ 
capitali privati, pare non vii 
sia attualmente alternativa e\ 
i fatti dicono che dallo scon-| 
tro il capitale finanziarie 
americano ha già posto lei 
sue basi per il predomina 
assoluto. Una alternativa po-j 
teva invece aversi a livelle 
delle concentrazioni finanzia] 
rie a partecipazione statale\ 
ma è proprio lo Stato che le 
Olivetti accusa di e tnsensi-l 
bilità > — per quanto ri\ 
guarda la specializzazione d{ 
personale adeguato e gli ah 
ti attraverso richieste di for\ 
niture — dopo la sua resi 
senza discrezioni alla G.E. 

Anche se sappiamo cht 
l'accordo con la G.E. è stati 
intrapreso proprio dopo ehJ 
nella Olivetti. era entrata 
anche capitale pubblico 
una diversa sensibilità aerei 
befo dunque dovuto mostre 
re i rappresentanti dell\ 
Partecipazioni statali e quii 
di il governo . verso quest\ 
settore di importanza cetre 
tegica » per i futuri svilupi 
della tecnologia. 

Romolo Galimbei 

I trust dell'elettronica 
.'. ; . . 

* Gruppo 

General Electric . 
. IBM . . • ' . . . 

RliV^aV • > • 

Sperry Rand . 
- Honeywell 

• • 
• * 
• 
• * 
. 

National Cash Register . 
Bnrronghs • ' • 

Vendite '63 
(migliaia 

di dollari) 

7.918.716 
. 2.059.610 

1.779.064 
1.227.086 

. : 648.482 ' 
592.586 
387.040 

Dipendenti 
negli USA 

262.882 
87.000 
o9.9vQ 
97.650 
48.585 
61.000 
35.250 

^MÉMmmmm M ,;,.* • 
£*';**-

ìiJrC>i tìaitt&yta's'a&'i'. k^#^titótil>A - li* ,'&; L-.tV i • '•^kx^.^^S^y^Ai'^'^óJ^^^ i i^Vf. '4^^^<W^^^^^^^^M&^M^ ' *x'jk&tà &&.'/•& - ' ^ c f r i i è j 



-f.'.-''i ''.,!?;•••• 

l ' U n i t à / mtrcoltdì 16 ittt#mbr# 1964 

r.-, - . > ,• -. • < ' . ' H ' ' ' •'V> •.•?•'.• 

»•* >,t° ^V, - ' * -v : 
^ >• Vi» : - A 

• •' rf - • v . . >.'•: 'f 

, , * ,:r^''l • i ' - «• (A v ••'.> f \ ' *< . "V ' i PAG. 11 / 

vi annuncia la nuova e insuperabile 

SUPERAinOMATK 

PIÙ' DAZIO 

L'unica con 

CRONOVIDEO 
brevettato 

5 
5 

1 
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.. • » , 

* ; ' . ' . * • . . • • • . • . * 
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PRODUCE 
SUPERLAVATRICI DA 5 Kg. 
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i . -
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da lire 

ASSISTENZA TECNICA GRATUITA NEL PERIODO DI GARANZIA 
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Cronovideo — una sostanziale modifica ai tradizionali 
meccanismi di lettura dei programmi; questi appaiono 
luminosi sul disco del programmatore. 

Perchè è superautomatica — ogni ciclo di lavoro e il 
prelavaggio sono svolti nel più completo automatismo. 
Una volta impostato il ciclo prescelto tutte le opera­
zioni si susseguono senza alcun intervento. Anche il 
detersivo viene introdotto automaticamente. 

Ciclo delicato — più acqua e meno temperatura per 
un costante equilibrio dei fattori essenziali del bucato. 
Inversione lenta del cestello per una maggior cura degli 
Indumenti;: ry:,\;-:mt:<^. 
• ••-••: ;..-•;• •--;•-/.>;•••,. •.•.-••:••.,•• ;; ' •:•••• -, \:<; ? \ , ^ o : V.;f *•.•..;• 

32 operazioni in 15 programmi — una facile ricerca 
del ciclo di lavoro più appropriato. Predisposizione della 
temperatura stabilizzata per mezzo di una tastiera a 
cinque pulsanti. % '^-' 4 •• *.<!*? 

Centrifuga a velocità controllata per una giusta striz­
zatura della biancheria. - U y„;.j(i :̂;C _-v y;jZ \i\ 

Due livelli acqua — un livello maggiorato dell'acqua 
permette un miglior risultato del bucato mantenendo 
Intatte le caratteristiche dei tessuti fini. 

Sospensione elastica — per essere una buona lavatrice 
la vasca deve avere la sospensione bilanciata. Si evita 
così qualsiasi vibrazione e si aumenta la durata degli 
organi rotanti. 

Filtro anteriore in posizione facilmente accessibile con 
sportello chiuso con chiave per la vostra sicurezza. 
brevettato 

Sgocciolamento è la fase che sostituisce la centrifu­
gazione durante l'intero ciclo delicato. 

- • • • • • . • ; • ' • - i- , :•- - . . , . : . 

Sportello con interruttore di sicurezza — durante tutte 
le operazioni la lavatrice si arresta automaticamente 
aprendo lo sportello (oblò). 

Ingombri — la nuova Castor è una lavatrice da 5 Kg. 
ma occupa pochissimo spazio pur mantenendo inalte­
rata l'elevata capienza del cestello. 

Rotelle posteriori per un facile spostamento delle 
lavatrice. ^ 

?£;•;•-,> •' ' ' • ' . . ' • • ' . " • . . • . : . - . ' . - ' . • • • . '. •' - • . • • • ' . • • ; '-•••• --. ' ' • • ' • , . • V ' • ' . : ' ' ' . . : 
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Cominciati ieri nella capitale federale 

rassegna 
internazionale 

Nuovi contrasti 
in Europi : 

Discorso della ' Corona del* 
la regina Giuliana d'Olanda, 
incontro a Bonn dei più alti 
funzionari. dei ministeri degli 
Esteri francese e tedesco-occì-
dentale, Convegno dei. social* 
democratici europei a Roma 
a partire da domani, giovedì: • 
tre avvenimenti che per vie 
diverse si collegano al pro­
blema ' delle prospettive che 
stanno di •' fronte all'Europa 
dei sei in un momento parti­
colarmente critico. .•'• 

La regina d'Olanda ha af­
frontato ' l'argomento senza 
mezzi termini. I Paesi Bassi 
— ha detto in sostanza — non 
vedono altra direzione di svi­
luppo della Cce al di fuori dei 
binari ' , tradizionali*. - stretto 
coordinamehto con l'alleanza 
atlantica, integrazione politi­
ca, rafforzamento dei poteri ' 
del Parlamento di ' Strasbur­
go. Gli . osservatori politici 
non' hanno dovuto compiere-
sforzo ! alcuno per- individuai 
re», in queste afférmazioni'al-y 

l'apparenza generiche, una ri­
sposta nettamente negativa al 
tentativo, ' compiuto recente­
mente dal ministro degli Este­
t i belga Spaak, di conciliare 
le vedute francesi, e più pro­
priamente golliste, con le po­
sizioni degli altri paesi mem­
bri della Comunità. Spaak 
aveva proposto, come è noto, 
di dar vita agli organismi pre­
visti dal famoso piano Fou-
chet solo per un periodo spe­
rimentale di Ire anni, trascor­
si i quali la questione avreb­
be dovuto essere rivista alla 
luce dei risultati ottenuti. La 
presa di posizione della regi­
na d'Olanda — tanto più si­
gnificativa in quanto di soli­
to simili argomenti non ven­
gono affrontali nel « discorso 
della Corona » — infligge un 
colpo che può essere mortale 
al tentativo di Spaak e, di ri­
flesso, alle prospettive di una 
armonizzazione, su questi pro­
blemi, dei divergenti punii di 
vista di Parigi e Bonn. Erbard, 
infatti, preoccupalo, della pie­
ga negativa assunta dai rap­
porti con la Francia, pensava 
di poter ammorbidire l'ostili­
tà . gollista con l'appoggio di 
Bonn a nn compromesso sulle 
linee di quello elaborato da 
Spaak e che avrebbe dovuto 
costituire l'asse della proposta 
che il cancelliere si era im­
pegnato ad avanzare quale ba- . 

se di discussione per un ver­
tice dei « sei » da convocare 
a breve scadenza e con suffi­
cienti garanzie di esito posi­
tivo. La presa di posizione 
della regina d'Olanda rischia, 
perciò, di rendere senza og-

, getto le conversazioni di Bonn 
e di spostare ancora una vol­
ta il terreno della discussio­
ne su quello bruciante della' 
politica « anti-tedesca n attri­
buita a De Gaulle e di cui l'ul­
timo episodio, che ha provo­
cato vivaci reazioni in tutta la 
Germania federale, è costitui­
to dalle dichiarazioni del mi­
nistro francese • Palewski, se­
condo cui Parigi ritiene che il 
confino stiU'Oder-NeiBse debba 
essere consideralo definitivo. 

' In questa situazione, vìvo è 
l'interesse attorno alle conclu­
sioni cui potrebbe giungere il 
convegno dei socialdcmocrati-
ci europei e il cui ordine del 
giorno ruota, appunto, attorno 
ai problemi dell'avvenire della 
Europa dei sei. Uomini auto­
revoli — da Saragat a Guy'Mol­
le!, da Jacquei'a"Erler — sa­
ranno presenti e vi è quindi 
da supporre che uno sforzo se­
rio di analisi possa essere com­
piuto e che da esso' si' prenda­
no le mosse per indicare una 
prospettiva accettabile. E' no­
stra intenzione, interessati co­
me siamo ad un dialogo frut­
tuoso sull'avvenire dell'Europa, 
seguire con la dovuta alien-

_ zione i lavori del Convegno. 
Ci auguriamo, tuttavia che, per 
cominciare, in esso vengano 
messe da parte, una buona vol­
ta per sempre, le impostazioni 
anti-comuniste che hanno fino 
ad ora caratterizzato la ricerca 
e le soluzioni preconizzale da 
quella parie politica. Il bilan­
cio che i socialdemocratici eu­
ropei possono presentare oggi 
è tutt'altro che brillante. Se co­
loro che parteciperanno al con­
vegno romano sapranno parti­
re da questo dato di fallo e ne 
sapranno individuare le cause 
profonde, un dialogo positivo 
sarà possibile tra tutte le forze 
sinceramente ' interessate ' a 
« fronteggiare le minacce che 
insidiano la democrazia parla­
mentare in Europa », che è uno 
dei punti all'ordine del giorno 
della riunione, così come ' a 
« uno .scambio di opinioni di 
carattere politico sullo stalo 
della integrazione : europea e 
sulle sue ulteriori possibilità di 
sviluppo ». . 

•'.': /•".':, '.::••••• Jv 

Parigi-Bonn 
Editoriale della « Nation » sui rapporti 

tra cattolici e comunisti 

V ie tNam 

ma 

Criminale impresa 

nei Caraibi 

iti 

Dal nostro inviato 
* >;;> PARIGI, 15. 

Le conversazioni franco-te­
desche, riprese oggi a Bonn 
per la prima volta dopo la 
conferenza :: stampa ~ di De 
Gaulle, al livello dei diretto­
ri degli affari politici dei due 
ministeri degli Esteri, si so­
no aperte nel sospetto e nel­
la diffidenza reciproci. Il 
problema della frontiera 
Oder-Neisse è al centro di 
esse. De Gaulle aveva parlato 
il 31 luglio u.s. del rispetto di 
questa linea di demarcazio­
ne, e della sua intangibilità 
per la Polonia. La posizione 
del Generale non era nuova, 
poiché nel.1959, nella sua pri­
ma dichiarazione di politica 
èstera egli tra la sorpresa di 
Bonn e degli americani, ave­
va già sollevato il problema 
della necessità di rispettare 
questa frontiera. I francesi si 
chiedono dunque — con fin­
ta meraviglia — perchè tan­
to scalpore a proposito del­
la dichiarazione fatta sabato 
scorso a Szczecin da Jean 
Paul Palewski (fratello del 
ministro gollista), capo del­
la missione di parlamentari 
che si trova attualmente in 
visita in Polonia, il quale ha 

Bonn 

Dichiarazioni 
di Erhard 

sull'incontro 
con Krusciov 

. - BONN, 15 
* Il Cancelliere Erhard ha di­

chiarato. oggi che « la visita dì 
Krusciov . in Germania non è 
una cosa pericolosa », e ha af­
fermato di essere deciso a te­
nére un atteggiamento fermo 
sui problemi tedeschi, che a suo 
avviso dovrebbero costituire la 
parte centrale dell'agenda. Er­
hard, che parlava a una riunio­
ne della Federazione dei circo­
li democratici, ha anche insi­
stito sul suo proposito di ricon­
ciliare De Gaulle con gli Stali 
Uniti. . . i 

L'annuncio ufficiale da Downing Street 

Giovedì 15 

Il nuovo Parlamento sarà convocato il 27 ottobre -1 labu­
risti sembrano avere buone probabilità di vittoria 

LONDRA.' 15. • • *.- n 15 ottobre cade di giovedì, 
n primo ministro britannico 

Douglas Home ha annunciato 
oggi lo scioglimento della Ca­
mera dei Comuni e la convo­
cazione delle elezioni generali 
politiche per giovedì 15 otto­
bre. La comunicazione ufficiale 
è venuta poco dopo che Home 
era rientrato a Londra da un 
viaggio in Scozia, dove si era 
recato per informare la regina 
Elisabetta — che si trova nel 
castello di Bàlmoral — dell'o-
xientamenta del governo circa 
l a data della consultazione. La 
«late del resto.era stata prevista 
da qualche tempo, e l'annunco 
non ba destato alcuna sorpresa. 

Le precedenti elezioni si era-
9 0 svolte 1*8 ottobre 1»59 e si 
erano concluse col seguente ri­
sultato: conservatori 365. seggi 
laburisti 258. liberali 6, indi­
pendenti uno. Il totale dei seggi 
parlamentari è di 630, dei quali 
511 in Inghilterra, 71 in Scozia, 
36 nel Galles, 12 nell'Irlanda 
settentrionale. Le percentuali 
dei voti validi riportati dai par 
titi che ebbero una rappresen­
tanza parlamentare furono: 49,4 
per cento ài • conservatori. 43,8 
ai laburisti* $,» ai - liberali II 
restante' QJ» iper cento sì' di­
spèrse tra candidati di altri par­
titi o IndlpandehtL - ; . 

Là campagna elettorale è co­
minciata fin da sabato scorso 
con I-discorsi del primo mini­
stro e dei suoi colleghi di ga­
binetto per il partito conserva 
tore e con il grande raduno 
laburista a Wembley, durante 

' il quale hanno parlato Harold 
Wilson e George Brown. Tra 
un mese esatto il paese sapra 
se per i prossimi cinque ann 
•ara governato da un'ammini­
strazione conservatrice o labu­
rista, dato «he per i liberali non 
esiste alcuna possibilità di VÌA 

la «Moni. 

e cosi sarà . rispettata la tra­
dizione che vuole che le ele­
zioni si svolgano in quel gior­
no della settimana. L'unica ec­
cezione si ebbe nel 1931. quan­
do le elezioni si svolsero di 
martedì. , 

! n comunicato emesso oggi a 
Downing steet precisa che la 
Camera dei Comuni sarà sciolta 
il 25 settembre, e che il nuovo 
Parlamento sarà convocato il 
27 ottobre per eleggere il suo 
presidente. La nuova sessione 
parlamentare si aprirà il 3 no­
vembre. 

I conservatori, vittoriosi nel 
'51, nel '55 e nel '59, hanno 
poche probabilità — si crede — 
di conseguire una nuova vitto­
ria, sebbene nell'ultimo anno la 
condizione di svantaggio in cui 
l'economia britannica era venu­
ta a trovarsi in confronto con 
i paesi della CEE sia stata su­
perata. fino a rovesciarsi. E' 
tuttavia abbastanza chiaro che 
il merito non è del governo né 
del partito conservatore, del 
quale anzi si pensa largamente 
che non ha saputo -sfruttare 
Convenientemente tutte le possi­
bilità del paese. I laburisti. (Tal-
ira parte si richiamano} come è 
poto.' *pfoprio a-una rmeih ca­
ratterizzata da maggiore inizia-, 
riva in campo economico, pro­
ponendosi in questa chiave'co­
me interpreti degli interessi co­
muni ai più larghi strati sociali 
Il loro scarso riguardo delle 
specifiche istanze di classe dei 
lavoratori non è nuovo, ma non 
nuocerà loro probabilmente più 
che in passato, mentre abba­
stanza nuova e migliorata ap­
pare la loro capacità di rivol 
gersi .a settori indifferenti del­
l'elettorato. 

Politicamente. • te partico­

lare per quanto riguarda la po­
litica estera, i laburisti hanno 
pagato con tre sconfitte succes­
sive la debolezza di Attlee e di 
Bevin nei confronti degli ame­
ricani: e sembra che abbiano 
pagato abbastanza, mentre do­
vrebbero essere ora • i conser­
vatori a pagare il declino della 
posizione internazionale * del 
paese, che si è manifestato con 
la sostituzione di Home a Mac­
millan. . 

; là « Barba » 
pubblica 

il 
di Tol tot i 

BELGRADO. 15 
La Borba ha iniziato stamane 

la pubblicazione del promemo­
ria .di Togliatti/ che occuperà 
per quattro o'cinque numeri là 
rubrica dedicata al movimento 
bperaio internazionale. Socces-' 
sivamente,* si prevede, il quo­
tidiano belgradese dedicherà 
UPO scritto di commento al do­
cumento. .: . .. „ " • „ 

Anche il settimanale - Vje-
snik u srijedu- si occupa del 
promemoria, • pubblicandone, 
nell'ultimo numero, un rias­
sunto con ampie citazioni su 
cinque colonne, riportando com­
menti della stampa italiana di 
tutte le correnti i di quella 
straniera. 

affermato che « all'atto del­
la conferenza della pace, la 
Francia sosterrebbe in modo 
conseguente la intangibil i tà 
del la linea Oder-Ne i s se con­
formemente al le dichiarazio­
ni del generale De Gaulle >. 

Si rit iene a Parigi che lo 
spettro che turba i sonni di 
Bonn è il risorgere di una a-
micizia franco-polacca, che 
d'altra parte rientra invece 
nella e demarche » •« che De 
Gaulle si r ipropone - verso 
l'Est e che prevede nel le tap­
pe success ive di consol idare 
il ravvic inamento tra i due 
paesi con le vis i te previste 
a Varsavia per l'anno prossi­
mo, dei ministri francesi del­
le Finanze, del Commercio e 
dell'Industria, e degli affari 
scientifici. • 

Ne l le conversazioni che si 
sono aperte a Bonn, i tede­
schi, dopo aver sol lecitato le 
ormai so l i te garanzie di fe­
deltà ai loro interessi e alla 
loro politica, offrirebbero, 
c o m e contropartita alla 
Francia, di far incontrare il 
prof. Erhard con il Generale, 
prima del la visita di Kru­
sciov nella R.F.T., visita la 
cui data non è per altro an­
cora fissata. Secondo i com­
mentatori francesi , ognuno 
dei due alleati chiede all'al­
tro assicurazioni, alla cui 
s incerità tuttavia nessuno dei 
due crede più. Un nuovo sus­
sulto alla barcol lante intesa 
fra Bonn e Parigi sarà d'al­
tra parte registrato nel le 
conversazioni sul Kennedy? 
round, che si sono oggi aper­
te a Ginevra, e sul cui sboc­
co ognuno dei due • conser­
va posizioni divergenti. ." 
• Sot to il t i tolo « Il concil io 

e i comunist i * La Nation de­
dica il suo editoriale odierno 
ad un esame della politica 
dei comunist i nei confronti 
dei cattolici, con la premessa 
che l'attuale co.icil io assume 
« una grande importanza non 
solo per la storia della chie­
sa. ma per quel la del mon­
do >, e che i comunist i e sono 
i primi a rendersene conto ». 

L'interlocutore comunista 
cui' La Nation si r ivolge è il 
segretario del PCI Luigi Lon-
go, prendendo a spunto la 
sua recente dichiarazione nel 
dibattito alla te lev is ione là 
dove egli affermava c h e non 
si tratta di considerare la re­
l ig ione sempl icemente come 
lo s trumento di cui si avval­
gono le classi conservatrici e 
invitava i cattolici s« a dare 
unv contributo alla lotta con­
tro il potere oppress ivo della 
società capitalista, per il so­
cial ismo ». •.. 
x « ì comunist i lanciano de­

gl i appelli ai cattolici , scrive 
La Nation, e vorrebbero ar>-
bordarli ormai senza settari­
s m o e anche indirizzarsi al­
la ragione e alla fede dei cat­
tolici. Molto bene. Ma come 
non ricordarsi affatto cha il 
settarismo non è mai venuto 
c h e . d a una parte soltanto? >. 

E qui l 'organo ufficiale del 
partito goll ista inizia una po­
lemica aspra contro l'atteg­
g iamento avuto * nel mondo 
comunista » contro i cattolici 
che « restano individui so­
spetti... così c h e p e r . salire 
nella gerarchia comunista in 
U R S S non si p u ò essere né 
cristiani, né . sembra, ebrei ». 

" L'apertura verso i cattoli­
ci, il superamento dell'antica 
propaganda anticlericale, e la 
nuova d imens ione che questo 
problema chiave del rapporto 
tra comunist i e cattolici ha 
assunto nel Memorandum di 
Togliatti , preoccupa viva­
m e n t e la Nation. che met te 
le i n a n i avanti nel t imore che 
l'appello all'unità possa es 
sere raccolto. 

Rivolgendosi al PCI. l'or­
gano gollista afferma che^*se 
ravvicinamento - Si tAdovcsse 
avere, %«sso non nasovessere 
che unilaterale ». Vale a dire 
venire dai comunisti soltan­
to. « Sono j comunisti, ed essi 
soli ' che potrebbero dunque 
rendere il dialogo fruttuoso. 
conclude l'editoriale, rinun­
ciando ad un materialismo i 
cui fatti e le cu! opere resta­
no ai nostri occhi «liiORiani ». 
Trascuriamo il paradosso di 
questa conclusione e notiamo 
soltanto come l'europpisza-
zione di uno desìi aspetti ba­
silari della politica del PCI, 

ha varcato le - frontiere sjrt 
Tonda ' del Memorancnsm di 
Togliatti, assume di >fròtite 
agli occhi del potere 
pìtalìsta in Francia il Valore 
di un nuovo schieramento 
possìbile, dì una più ampia 
piattaforma • di alleanze. > di 
un fronte più largo delle for­
ze popolari, capace di mettere 
in pericolo la egemonia delle 
forze conservatrici in Eu­
ropa 

Munti A. Mftccioccni 

Muore l '«Herald» 
nasce «The 

,Ef>DAV GOOD 
YES, IT 
A NEW 

THE :NiDEPENOEST 
DAJLY NEWSPAFER 

;%cr\M 
LONDRA — Dopo 52 anni di esistenza (ed una tiratura 
quotidiana di un milione e duecentomila copie) il « Daily 
Herald», il celebre giornale dei sindacati-.inglesi di stretta 
osservanza laburista, ha cessato le pubblicazioni. Lo so­
stituisce, da ieri, uh nuovo giornale « The sun », (« Il sole >) 
lanciato dalla stessa catena del defunto « Herald >. L'obiet­
tivo è di raggiungere una tiratura media di 2 milioni e 
mezzo di copie (oggi, per l'attesa che circondava questa, 
nascita s'è cominciato con tre e mezzo). Nella foto: la te­
stata del nuovo* quotidiano popolare.-
W .;. ..<;'• .••' : , -,.. . '•: * .' V.••.••' 

Rappresentati decine di paesi 

V; 

Si apre a Mosca 

il Forum 

Mirga e unitaria delegazione italiana 

Dalla nostra redazione 
~" ' MOSCA, 15. 

Il "Forum mondiale di so' 
Itdorietà della gioventù, e degli 
studenti, nella lotta per l'indi­
pendenza e la liberazione na­
zionale, per la pace -, si aprirà 
domani pomerìggio al Palazzo 
dei Congressi del Cremlino: vi 
prenderanno parte un migliaio 
di delegati, rappresentanti oltre 
300 organizzazioni yioi-anili e 
studentesche -di HO paesi. Tutti 
i paesi • europei, deir.America 
Latina, una parte dì quelli asia­
tici ed africani, sono rappre­
sentati a Mosca. L'Italia parte­
cipa al * Forum - con i deleoatt 
di quattro organizzazioni giova­
nili: Occhetto e Petrone, per la 
FGCI; Signorile, Fioriello e 
Aiello della Gioventù del PSI; 
Pupillo e itnpliardi del PS1UP; 
Baratta dell'UNURI. Occhetto, 
Signorile e Pupillo sono i se­
gretari nazionali delle rispetti-
re organizzazioni giovanili. C 
presente a Mosca anche una de­
legazione della FMGD col pre­
sidente Rodolfo Mechini. 

L'idea del * Forum - è nata 
nell'inverno scorso al Convegno 
internazionale giovanile di Fi­
renze per il disarmo e la pace. 
come necessità di trasformare la 
solidarietà pia esistente sul pia­
no morale e politico in azione 
organizzata ed unitaria dei gio­
vani di tutto il mondo, in favo­
re dei movimenti di liberazione 
nazionale r lètta contro le -so­
pravvivenze -colonialistiche e 
contro il vecchio e niiovo Im­
perialismo. -'' ~ • '-' 

La preparazione del. - Fo­
rum » è stato assai lunga e non 
certo facile, sia per l'opposi­
zione esercitata da numerosi 
governi, sia per i d iren i orien­
tamenti esistenti nelle centinaia 
di organizzazioni oiordatli ..in­
citate a Mosca. E la presenza 
nella capitale soviètica di nn 
migliaio di delegati non signifi 
ca affatto che lo spirito del 
' Forum - abbia avuto ragione 
di queste diversità, che riman-

_ gono, a nostro avviso, profonde 
1 dialogo con Y cattòlici , ^ h e | « «** •»•* mancheranno àima-

- - - ni/estarsi nel corsa dei dibat­
titi grmermli e nei la'rori éeUe 
cinque-cémmùmoni in calas i 
dividerà, a partire da giovedì, 
l'attività, del * Fornm- inter-

C è dm attendersi per esem­
pio* the anche qui, come è già 
occmdmto in altre assemblee fn-
tcnsazionali. si faccia sentire 
reco delle polemiche tn corso 
ne! mocfmento comunista ed 
operaio mondiale. Non a caso 
fatta l'attenzione della stampo 
estera è puntata, in queste ore, 
sutrarripo di una nutrita d'eie-
fazione oiocanile daeae che Isa 

sorpreso lo stesso comitato per­
manente. di organizzazione, cui 
erano giunte da Pechino, a suo 
tempo, numerose lettere di cri­
tica alla ' linea erronea ' sulla 
quale era stata impostata l'atti­
vità del • Forum v." A questo 
proposito, un osservatore della 
TASS sottolinea oggi che • tra 
i partecipanti al "Forum"' ve 
ne sono anche che sono giunti 
a Mosca per difendere certi in­
teressi particolari, che niente 
hanno in comune con l'idea di 
solidarietà avanzata dal' "Fo­
rum " '. Come ha confermato 
del resto questa mattina, nel 
corso dì una. conferenza stam­
pa, l'iracheno Beknam Petros. 
segretario del comitato di pre­
parazione del Forum, le orga­
nizzazioni giovanili cinesi era­
no state invitate a-far parte 
dello stesso cornitato preparato­
rio. ma non avevano risposto 
all'incito. Poi. alcuni giorni fa. 
è arrivata a Mosca la delegazio­
ne ufficiale, composta di una 
trentina di membri ed esperti. 
' Noi ci auguriamo — ha detto 
il rappresentante iracheno — 
che i giovani delegati cinesi 
vorranno impegnarsi nel raf­
forzaménto dell'unità dei movi­
menti giovanili, ' in direzione 
dei temi proposti dal Forum -. 

Le cinque commissioni di la­
voro in cui si divideranno i 
delegati, tratteranno i seguen­
ti- temi: lì la partecipazione 
della t giorentù .alla lotta per 
l'mdX^en4ènza\ -nazionale 2) il 
contribnte detta gior«Hù^alla 
cbsthscfcme. economica mei 'gio­
vani Siati: 3) a ruolo della gio­
ventù. nella battaglia per l'au­
mento del lirello culturale del­
le masse popolari: 4) movimen­
ti ài Liberazione nazionale e 
lotta per la pace; 5) lotta con­
tro Vimmefimìismo ed il colé-
nialismo.' ; v . ' "•*""•-

J larori^fel Forum dureranno 
fino al ti settembre. P previ­
sta la presenza del primo mi­
nistro Kruscior ad una delle 
assemblee plenarie. In margine 
ai lavori, è stato deciso di apri­
re a Mosca un processo pub­
blico contro il capo del gover­
no : def Sud-Africa» Veriooerd. 
responsabile' * del crimini. m i ­
n i t i commessi nei' sub paese --
Giovani avvocali della RAU. 
dell'Inghilterra, dell'india, del­
la Unione Sovietica, fungeranno 
da pubblica accusa davanti ad 
un tribunale intemazionale 
composto di 23 giudici. 71 ma­
teriale istruttorio raccolto a ca­
rico di Vencoerd sarà così por­
talo a conoscenza dell'opinione 
pubblica mondiale, lì processo 
dorrebbe concludersi nell'esta­
te del «65. , -

Augusto Pancaldi 

Nuovi successi del Fron­
te Nazionale di Libera­
zione e dei partigiani 
• ':••.:.•? : r •& \ , s . ' ' 

SAIGON, 15. 
Il generale Khan è di nuovo 

al potere, ma gli avvenimenti 
nel Viet Nam del sud hanno 
preso una piega tale che sem­
bra che questo potere, in reai 
tà, non esista affatto: dalle 
principali basi militari all'in­
terno del paese, infatti, giun 
gono notizie che sembrano di 
mostrare l'esistenza di un au­
tentico stato di caos e d'anar­
chia,' in cui gli ordini e le di 
sposizioni di Khan e del «trium 
virato », di cui Khan fa parti 
insieme ai generali Minh e 
Khiem, non vengano osservate: 
si tratta d'altra parte di un 
« triumvirato » ormai ridotto 
ad un € duumvirato •, dato che 
Khiem durante tutte le vicen­
de di ieri e di domenica è 
rimasto ostentatamente lonta­
no da Saigon, a Dalat. In so­
stanza i comandanti militari 
locali, colonnelli e generali, 
stanno effettuando una serie 
di « colpi > locali, per raffor­
zare la propria posizione ed 
essere così in grado di eser­
citare maggiore influenza su­
gli uomini di Saigon. 

A Cantho. sede del quartier 
generale del generale Due, che 
insieme a Lan Van Phat è 
stato uno ' degli autori del 
€ putsch » di domenica, il po­
tere è stato assunto dal colon­
nello Lai That Quang, nomi­
natosi comandante • ad . inte­
rim » della quarta regione mi­
litare. Il generale Due dal 
canto suo si è recato a My 
Tho, - ad una cinquantina di 
chilometri da Saigon, dove è 
di stanza la settima divisione, 
i cui reparti avevano occupato 
domenica Saigon. Qui egli si 
sarebbe ricongiunto al gene­
rale Phat, che era scomparso 
dalla circolazione fin da do­
menica sera. < •-. 

Nel Viet Nam centrale 1 bat­
taglioni di « rangers » — trup­
pe scelte, addestrate dagli ame­
ricani — hanno occupato la 
città di Natrang, a 320 km. a 
nord-est di Saigon. • •«•.. , < 

Nella stessa Saigon la ' si­
tuazione è ben lungi dall'es-
sersi chiarita. Nelle vie della 
capitale si notano ancora mo­
vimenti di truppe e di mezzi 
blindati, il che ha fatto pen­
sare all'imminenza di un nuo­
vo colpo di stato. 

E* stato detto da fonte uf­
ficiale che si tratta, invece, 
di truppe che avevano parte­
cipato al colpo di domenica 
e che stavano rientrando alle 
basi di partenza. Ma è anche 
un ' fatto che le strade adia­
centi il comando della marina 
sono bloccate da postazioni di 
mitragliatrici da venti milli­
metri, vigilate da marinai ar­
mati di tutto punto. Il governo 
ha fatto sentire la sua voce. 
oggi, solo per annunciare che 
Khan sta preparando « un im­
portante rimpasto del gover­
no ». Vittima del rimpasto do­
vrebbe essere il vice primo 
ministro Guyen Xuan Oanh 
che domenica si era schierato 
dalla parte dei generali ribelli 

. Ma nella situazione, che per 
Khan e i suoi sostenitori ame­
ricani sembra avviata ormai 
su una china senza speranza, 
sta per inserirsi una nuova 
forza che al « triumvirato » 
potrebbe apparire ancora più 
temibile di quella degli stu 
denti e dei buddisti. Il segre­
tario dell'organizzazione sinda 
cale di Saigon-Cholon. Vo Van 
Tai, ha infatti sottoposto al 
« triumvirato > una serie dì 
richieste, la cui mancata ac 
cettazione potrebbe condurre 
domani stesso, a uno sciopero 
generale ed a manifestazioni 
operaie nelle strade di Saigon. 
Il segretario dei sindacati af­
ferma che lo stato d'emer­
genza proclamato il 10 agosto 
da Khan ha avuto conseguen­
ze negative sugli operai in 
quanto, egli ha detto. « i da­
tori di lavoro "approfittano del­
la situazione per privarli dei 
loro diritti e sabotare le loro 
attività sindacali >. Le libertà 
sindacali non sono precisa­
mente quelle che stanno più 
a cuore del regime, ma gli 
operai di Saigon e di Cholon 
— la città gemella di Saigon. 
in cui sono, concentrate le at-
tìvitaT'cornmer?t«ii/^é artigia­
nali r— hpnnò prù v o h e saputo 
imporre col»; la flotta Sé loro 
rivejMìcazioni. Se questa lotta 
venisse ora trasferita dalle 
fabbriche alle piazze, il «trium­
virato. si troverebbe di fronte 
qd una situazione estremamen­
te diffìcile. i ;% 

ft Fronte nazionale di libe-
raaìorte ha incanto lanciato un 
apfMlIb atte sue unità armate 
perchè moltipllchino le azioni 
e sferrino nuovi colpi alle 
truppe di repressione e agli 
americani. Un bilancio delle 
attività militari della scorsa 
settimana, reso noto oggi dal 
ministero della '.difesa . di Sai­
gon e'«juindS probabilmente al 
di sotto.ideila realtà, dimostra 
dal canto suo che i partigiani 
hanno ottenuto nuovi successi . 
245 soldati delle forze di re­
pressione sono stati uccisi. 180 
risultano dispersi, e i parti­
giani hanno catturato abba­
stanza armi da armare com­
pletamente due nuove compa­
gnie. Come e noto, e come 
risulta anche da questa am­
missione, 1 partigiani traggono 
il loro armtmento soprattutto 
dalle itone s tesse*di repres-

Nave attaccata 
da mercenari 
anti-castristi 

.; •{*•£' i ^ P A N A M A . 15. ; 

' Le organizzazioni dei transfu­
ghi anticastristi cubani, ope­
ranti. con la protezione degli 
Stati Uniti, dalle basi dei paesi 
satelliti centro-americani, si so­
no rifatte vive con l'annuncio 
di • una nuova impresa crimi­
nale. Una « nave mercantile 
battente bandiera cubana, in 
viaggio con un carico di zuc­
chero verso un paese comuni­
sta » sareblie stata attaccata do­
menica sera, * secondo • quanto 
una fonte facente capo olle 
stesse organizzazioni ha dichia­
rato a Panama. La fonte non 
ha fornito indicazioni sui risul­
tati dell'attacco. -

E' stata formulata l* ipotesi 
che • la nave attaccata sia, in 
reultà, il mercantile spagnolo 
Sierra Ironzagli, misteriosamen­
te incendiatosi a circa un cen­
tinaio di chilometri dalle coste 
orientali cubane. Nell'incèndio 
sono periti tre marinai, mentre 
altri diciassette sono stati rac­
colti su una zattera dalla nave 
olandese P. G. Timi in, che fn-
ceva rotta vèrso le isole Baha-
mus. Secondo la compagnia ar-
hiatrice — la Compupnia tna-
ritima del Norte, di Madrid — 
la Sierra Iranzazu non prove­
niva da Cuba, ma vi era diretta 
e aveva a bordo un carico di 
aglio, coperte e altri prodotti 
spugnoli. •"'*'•-

Un" altra fonte ; anticastrista 
pretende da Caracas ohe «• com­
mandos » alle sue dipendenze 
abbiano attaccato ieri nelle ac­
que dei Caraibi la nave cubana 
26 luglio. Anche questa fonte 
non ha fornito particolari: non 
è stato pertanto possìbile ac­
certare se l'azione sia' la stessa. 

Le fonti di Panama hanno di­
chiarato che il piano di attacco 
era stato originariamente con­
cepito contro la nave cubana 
Sierra Maestra, diretta in Ci­
na con un carico di zucchero. 
Si sa però che la Sterni Mae­
stra è salpata ai primi della 
settimana scorsa ed ha superato 
mercoledì il canale di Pana­
ma, sicché domenica era cer­
tamente lontana. 

Un altro leader antìcastrista. 
l'ex-presidente Urrutia. ha di­
chiarato a Los Angeles che « al­
meno dieci organizzazioni an-
ticastriste negli Stati Uniti e 
nell'America latina stanno pre­
parando un piano comune per 
rovesciare il governo dell'Ava­
na » e che tale piano potrebbe 
essere realizzato « nel giro di 
un anno •>. 

Tolto il blocco 

a Cipro 

] Makarios 
offre viveri 

> ai turchi 
NICOSIA. 15. 

Il blocco economico contro i 
turco-ciprioti è stato oggi tolto 
in tutta l'isola di Cipro. Lo ha 
annunciato un portavoce delle 
Nazioni Unite, precisando che 
istruzioni in proposito erano 
state impartite dal presidente 
Makarios. 

Makarios ha inviato al segre­
tario generale dell'ONU U Thant 
un telegramma nel quale si di­
chiara pronto ad attuare tutte 
le misure atte a far diminuire 
la tensione nell'isola. Per di­
mostrare la sua volontà di rea­
lizzare questo obiettivo, il go­
verno di Nicosia ha messo a di­
sposizione dell'ONU nove ton­
nellate di viveri, da destinare, 
sotto scorta dell'ONU, alla co­
munità turco-cipriota di Kok-
kina. 

Gli abitanti di Kokkina han­
no però accolto i due auto­
carri di rifornimenti, inviati dal 
governo cipriota, con queste 
parole: - Noi non vogliamo vì­
veri forniti dai greci >•. 

Il comandante della forze del­
le Nazioni Unite a Cipro, ge­
nerale Thimayya. avvertito del­
l'incidente, ha ordinato al re­
parto ' finlandese che scortava 
gli autocarri di scaricare i vi­
veri davanti all'entrata di Kok­
kina. Thimayya ha precisato: 
- Se i turco - ciprioti vogliono 
ritirarli lasciate che li pren­
dano: in caso contrario lascia­
teli marcire -. 
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DALLA l a 

che g iovedì prossimo' g iure- ' 
ranno fede l tà alla Cost i tu- • 
z ione del la Repubbl ica popo­
lare u n g h e r e s e nel le ' m a n i 
del s u o Pres idente del Pres i -
d i u m Istvan D o t i . I neo -ve ­
scov i sono mons ignor Endre 
H a m v a s , arc ivescovo di K a -
locsa; mons ignor Pa i Breza-
noezy , • v e s c o v o t i tolare di 
Eger; m o n s i g n o r Jozsef Csa-
rhati , v e s c o v o titolare é g o ­
vernatore apostol ico di P e c s ; • 
mons ignor Jozsef Ijjas, v e ­
scovo t i to lare e governatore 
aposto l ico di Csanad e Jozsef 
Winkler , v e s c o v o ausi l iare d i 
S z o m b a t h e l y . > ' R 

S e c o n d o indiscrezioni tra­
pe late nel pomeriggio , la que ­
s t ione Mindszenty n o n sareb­
be stata argomento degl i inr 
contri tra le d u e delegazioni , 
in quanto gli incaricati de l 
governo ungherese avrebbe­
ro tenuto a precisare di n o n 
essere interessati al pr imate 
d'Ungheria , poiché la sua 
sorte d e v e essere decisa di 
c o m u n e accordo tra il C o n s o . 
lato americano che l'ospita 
dal '56 nel la propria s ede d ì 
Szabadsag Ter e il Vat icano. 
D a fonte ufficiale apprendia­
m o che fino a questa sera il 
cardinale era ancora ospi te 
presso il consolato america­
no. N o n è stata però sment i ­
ta la notizia, diffusasi al­
l'estero, secondo cui egli po ­
trebbe partecipare ai lavori 
del Concil io Vaticano 11. 

L e indiscrezioni sui nego­
ziati in corso tra i rappre­
sentant i del governo del la 
Repubblica popolare unghe­
rese e quel l i della Santa S e ­
de correvano a Budapest or­
mai da set t imane. 

L'accordo, che è s tato 
reso noto oggi , mentre con­
ferma in pat te quanto g ià 
ut l ic iosamente si sapeva , ri­
ve la un' importanza ben m a g ­
g iore di quel la prevista. C h e 
cosa s ignif icano infatti, ne l la 
pratica, le f irme sotto di es ­
so di un rappresentante de l 
g o v e r n o rivoluzionario degl i 
operai e contadini ungheres i 
e del la Santa Sede , s e n o n 
che quest 'ul t ima ha preso at­
to di una realtà es i s tente • 
insopprimibi le del la storia 
di oggi? L'Ungheria n o n è 
so l tanto il pr imo paese so ­
cial ista che raggiunge u n ac­
cordo con il Vat icano, m a è 
anche il pr imo paese socia­
l is ta che i n base al l 'accordo 
v i e n e r iconosciuto c o m e tale . 

L'accordo, oltre a ques to , 
fa ancora giustizia di m o l t e 
c a m p a g n e scandal is t iche oc­
c idental i sulla l ibertà reli-1 
g iosa in Ungher ia . Ne i pr imi 
c o m m e n t i ascoltati ' oggi ne-l 
gli ambient i cattolici della 
Capitale , si t eneva a sottol i­
neare la completa e tota le li­
bertà che i fedeli di ogn i re­
l ig ione • e in particolare di 
quel la cattol ica crist iana go­
dono oggi in Ungher ia , e si 
r icordava c h e a spese delloI 
S ta to ogni anno v e n g o n o 
s t a m p a t e d e c i n e di migl ia ia l 
di copie de i testi sacri , fra 
cui la B ibbia e il Vange lo . 

I cattol ic i ungheres i sonol 
t e s t imoni del la ricostruzionel 
di tu t te l e chiese andate d i - | 
s t rut te ne l corso della guer­
ra 

P e r comprendere a p p i e n o | 
l ' importanza '" dell ' accordo 
occorre considerare alla lue* 
de l la t ipica s i tuazione unghe­
rese i problemi , i conflitt i o 
le so luz ione date ai rappor-| 
ti fra Chiesa e potere c iv i le 
po i ché la Chiesa d'Ungherit 
ha s e m p r e giocato, ne l pas 
sato , u n ruolo determinante 
ne l la v i t a , d e l l o Stato . Fii 
dal l ' inizio del secolo X P 
nes suna bolla pontif icia pt 
t e v a e s sere promulgata ne l 
r egno e nessun vescovo eletj 
to senza il beneplac i to del 
sovrano . Il diritto di consen-j 
s o de l po tere c iv i le nel la nt 
m i n a dei vescovi v e n n e cor 
ces so poco dopo l'anno mil l l 
a re S te fano , il santo. N e | 
'400 alcuni sovrani r inunci! 
rono al diri t to , che fu poi 
pr is t inato per la Chiesa 
U n g h e r i a dall ' imperatore S i 
g i s m o n d o e sei secoli or som 
re Mathias , il p iù illuminata 
monarca del la storia mag ia 
ra, pretese • e o t tenne dall i 
Santa S e d e il placitum regiì 
al la n o m i n a del Pr imate e dei 
Vescov i titolari. Attraverso 
modi f i che e compromess i , 
d ir i t to del governo ungher* 
s e di proporre una terna sul 
la qua le Roma scegl ie i v r 
scov i , r imase in piedi fino i ' 
la caduta del ' r eg ime h< 
tista. 

Pr ima dell 'accordo di i< 
i problemi e l e s i tuazioni 
la t ive al lo stato di fat to ea 
s t en te nei rapporti trai ! 
Chiesa e il potere opera io 
contadino erano sostanzia' 
m e n t e regolati dall 'accort 
de l '90 c h e i m p e g n a f inanzi! 
r iamente lo 9tato f ino a l i r ~ 

i USA 
•irtecordo . 

& $ T i WASHINGTON, i s j 
L'accordo raggiunto fra 

Repubblica Popolare Unghet 
se e la S. Sede è stato definii 
- u n pass opoaitivo- dal poi 
tavoee del Dipartimento di St{ 
to Robert McGoskey . « I l fi 
to stesso che l'accordo sia sta, 
raggiunto — ha detto il porti 
voce — può essere conslf 
uno sviluppo positivo^. 

Ali Sobri 
è givnto a Mosci 

• MOSCA, IL 
Il primo ministro della RAI 

Ali Sabri, è giunto oggi in aei 
a Mosca -per discutere col 
rigenti sovietici gU aiuti 
nomici promessi da Kru_. 
durante la visita al Cairo 
maggio scorso. 

Ad accogliere l'ospite all'i 
roporto di Mosca vi era il "i 
mler" ed altri e 

sovietico. 

^llWi^-'" 

.«»: ' 
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Sotto accusa I'amministrazione d.c. del Comune di Catania 
\ -

Clamor osi sviluppi dell' inchiesta 
sulle 

licenie 
edilizie 

L'ex vice sindaco interrogato per un'ora 

dal magistrate • Sequestrate oltre 80 

pratiche dell'ufficio tecnico comunale 

la storia di un attico del vaiore di qua-

ranta milioni di lire 

D«l nottro corrispondente 

CATANIA, 15 
Prosegue al Comune di 

Catania In circostanziata 
Inchiesta giudiziaria dispo-
sta dalla Magistratura a se-
guito dei clamoiosi scan-
dali esplosi durante la ge-
stione della giunta mono-
colore del sindaco d.c. Pa-
pale; l'inchiesta, che e sta-
ta iniziata grazie soprat-
tutto alle denunzie della 
opposizione di sinistra ed al­
ia lunga battaglia condotta 
dai comunisti per l'attua-
zione del piano regolatore 
e per il rispetto del rego-
lamento edilizio sistemati-
camente violato, e condotta 
alacremente da due giovani 
magistrate i Sostituti Procu­
rator! Inserra e Cocuzza, 
che hanno scatenato una 
lotta senza quartiere nei 
confronti del piu discusso 
settore dell'amministrazio-
ne d.c. di Catania, quello 
delle licenze edilizie e del 
malcostume esistente nel 
campo dei rapporti fra im-
prenditori edili e politican-
ti corrotti (e stato proprio 
il dottor Inserra a denuncia-
iw per peculato continuato 
aggravato l'ex vice sinda­
co e assessore ai Lavori 
Pubblici Succi, e a fare ar-
restare per falso in atti 
amministrativi e peculato 
l'ingegnere Giorgianni, ca­
po della sezione urbanisti-
ca del Comune). 

Era tempo che si incidesse 
il bubbone della speculazio­
ne edilizia, che a Catania 
ha raggiunto dimensioni 
inverosimili, e si denun-
ziassero per quello- che in 
realta sono, reati gravis-
simi, quei macroscopici epi-
sodi di malcostume che 
hanno accomunato, la cor-
rotta amministrazione d.c. 
di Catania alle amministra-
zioni, anche esse d.c, di Pa- -
lermo, Messina, Agrigento. 

Si sono avtite tre ondate 
di sequestro di pratiche re­
lative alle licenze edilizie, 
presso rUfficio tecnico co­
munale dell'assessorato ai 
Lavori Pubblici, per un nu-
mero complessivo di 80, co­
me abbiamo gia riferito: su 
ognuna di queste pratiche 
grava il sospetto del pecula­
to o della concussione, o del-

- Messina 

Arrestato 

il segretario 
amministrativo 

della CISL 
MESSINA, 15 f 

H segretario amministra­
t ivo della CISL di Messina 
* stato arrestato stamane su 
mandato di cattura del Pro-
euratore della Repubblica, 
Bilotta. Le imputazioni so­
no: appropriazione indebita 
aggravata e falso continuato 
in assegni e in atti d'ufficio 

L'arresto del funzionario 
della CISL — Michele Riz-
ao di 39 anni — trae origine 
da una denunzia presentata 
alia magistratura la settima-
na scorsa dal commissario 
straordinario della CISL del­
la citta dello stretto. 

Nella denunzia il Rizzo ve-
niva accusato di aver falsi-
flcato atti contabili al fine di 
appropriarsi. come in effetti 
si era appropriate di somme 
per un totale di sei milioni e 
mezzo. In capo a una setti-
mana, i carabinieri del nu-
cleo di polizia giudiziaria 
hanno concluso le indagini, 
accertando la fondatezza de­
gli addebiti. In seguito al 
rapporto dei carabinieri, la 
Procura della Repubblica ha 
emesso mandato di cattura. 
U Rizzo si trova gia rinchiu-
9« se l l* carceri di Gazzi. 

la cqrruzione, o dell'interes-
se privato in atto d'ufficio, 
e i magistrati le stanno esa-
minando febbrilmente. Fino 
ad ora sono stati interroga-
ti - numerosissimi dipenden-
ti del Comune e parecchi co-
strutton edili: e stato in-
tenogatb l'addetto stampa 
del sindaco, che negli ulti-
mi anni ha seguito le vicen-
de dell'edilizia catanese, oc-
cupandosi di notificare ai 
giornali le ordinance di de-
molizione degli innumerevo-
li edifici costruiti senza li-
cenza o che non rispettava-
no le norme del regolamento 
edilizio (da notare che pun-
tualmente queste ordinan­
ze non venivano rispetta-
te, e che molti di questi 
palazzi sono tuttora in pie-
di: secondo una statistica 
non ufficiale ma mai smen-
tita dal municipio, assorri-
ma'no il duemila i casi in cui 
i costruttori edili catanesi 
hanno violato la legge, ot-
tenendo dopo la sanatoria da 
parte del Comune). Sono 
stati interrogati contempo-
raneamente sia i costruttori 
dell'edificio, sia il portiere 
dello stabile in cui abita 
l'ex vice sindaco Succi, e 
sembra che l'attico di que­
sti, lussuosissimo, di dodici 
vani, con piscina privata, 
terrazzo, servizi, del vaiore 
di circa quaranta milioni, 
sia stato costruito senza li-
cenza. E' stato interrogato 
un architetto di Messina che 
ha redatto un progetto per 
la ditta Costanzo, una delle 
piu grosse imprese edilizie 
che operano a Catania, per 
cui lavora fra l'altro l'inge­
gnere Angelo Magri, figlio 
del sottosegretario . alia P. 
I„ onorevole Domenico Ma­
gri. E' la ditta Costanzo che 
recentemente ha demolito 
una delle piu preziose ope-
re architettoniche della Ca­
tania ottocentesca, la villa 
Carcaci. monumento di in-
teresse nazionale, che avreb-
be dovuto essere tutelato 
dagli organi comunali com­
petent!; la stessa ditta ha 
ottenuto inspiegabilmente 
la licenza di costruire al po-
sto della villa un immenso 
edificio, malgrado il piano 
regolatore generate Picci-
nato preveda il divieto piu 
assoluto per le nuove costru-
zioni in quella zona. 

I magistrati hanno inol-
tre convocato d'urgenza il 
sindaco avvocato Papale, 
che si trovava fuori citta, 
e lo hanno interrogato per 
piu di un'ora; finora il sin­
daco. come gli altri ammini-
stratori d.c. si e rifiutato 
di fare dichiarazioni: si sa 
soltanto che e stato inter­
rogato nelTufficio del dottor 
Cocuzza, alia presenza del 
dottor Inserra e di un can-
celiere che estendeva il ver-
bale. 

Intanto si fa sempre piu 
insistente in ambienti bene 
informati, la voce che ver-
rebbero adottati al piu 
presto formali pro w e d i-
menti di incriminazione 
contro i maggiori respon-
sabili. mentre 1' opinione 
pubblica esige di sapere la 
verita. 

Nuovi episodi di malco­
stume sono denunziati frat-
tanto da due giornali loca-
li: si afferma che il Comune 
dovrebbe pagare duecento 
milioni ad un tale che asse-
risce di essere il proprieta-
rio di un terreno da espro-
priare sito vicino a piazza 
Europa. mentre da taluni 
documenti risulterebbe che 
quel terreno e sempre stato 
di proprieta comunale; si 
afferma inoltre che il peri-
to nominato dalla Prefettu-
ra per la stima dei terreni 
da espropriare. per la co-
struzione di piazza Europa 
fisso nel 1959 il vaiore delle 
aree in lire ottomila al me­
tro quadrato mentre esse 
furono pagate lire 110 mila 
al metro quadrato: piazza 
Europa verra cosl a costare 
circa 200 mila lire al me­
tro quadrato. Esistono del 
resto verso Ognina suIla 
nuova panoramica che ha 
valorizzato tutte le aree del­
la cost a. terreni acquistati 
in passato da speculator! 
bene informati a mille lire 
al metro che oggi vengono 
venduti anche a 150 mila 
lire al metro quadrato. 

Santo Di Paola 

In vista delle elezioni 
• i 

Ancona: primi 
orientamenti 

dei partiti 
II PCI per I'unita delle sinistre - Contra-

diftorio atteggiamento del PSI 

Dal nottro corrispondente 
ANCONA, 15 

Pur non conoscendosi apcora 
la data precisa delle elezioni 
amministrative, che a termini di 
legge dovrebbero . tenersi _ non 
oltre il 9 novembre p.v., nel 
nostro partito ferve l'attivita 
per la scelta e la compilazione 
delle liste del candidaU. per la 
messa a punto dei programmi 
da sottoporre al vaglio degli 
elettori, e per prendere con-
tatti con altri partiti democra-
tici al fine di arrivare. con 
questi. ad una fattiva collabo-
razione ed alleanza. 

Ed e proprio in questa ulti­
ma direzione che la Federazio-
ne comunista di Ancona si sta 
muovendo con la sua maggiore 
attenzione. Nella nostra provin-
cia. infatti. esistono le condi-
zioni reall per la riconquista 
dl quei comuni oggi in mano 
alle forze popolan, vedi Seni-
gallia, Chiaravalle. Falconara 
Monte S. Vito, Serra S. Quirico 
ed altri (soltanto per citare 
maggiori) e per conquistarne 
dei nuovi. 

II discorso vale anche per al-
cunl comuni con popolazione al 
di sopra del 5.000 abitanti. £ 
questo, per esempio, e il caso 
del Comune di Ancona, ove 
sono note le vicende che han­
no condotto al misero naufra-
gio del centro sinistra prima, e 
al veto, poi, della Prefettura 
sulla elezione del socialista 
Strazzl con i voti determinanti 
del gruppo consiliare comunista 

I comunisti ad Ancona sono 
presenti al consiglio comunale 
con 13 consiglieri e i compagni 
socialistl con 5; 18 rappresen-
tanti delle classl operate su 40 
posti disponibili (che nelle pros-
sime elezioni diverranno 50 per 

I l'aumentato numero della popo-
j lazione ivotante). Quipdi non. e 
certamente un'otlpia il pensare 
dt arrivare (In base alle elezioni 
del 28 aprlle esisterebbe sol­
tanto la posslbilita dl una mag-

nloranza di sinistra) a conqui-i 
stare la maggioranza. Ma quei 
sto. ovviamente, sark possibile, 
soltanto a condizione di una 
alleanza fattiva fra i partiti del-t 
la sinistra operaia (e per sini-< 
stra s'intende oltre. natural-
mente, il PCI e PSI, anche il 
PSIUP). • . 

Dalle prime indiscrezioni ci 
risulta che l'atteggiamento del 
PSI, almeno nella nostra pro 
vincla, 6 quello dl giungere ad 
alleanze tra i due partiti popo 
lari nel comuni in cui si votera 
con il sistema maggioritario • 
con popolazione infenore al 
5 000 abitanti — e questa costi-
tuisce senz'altro uha decisione 
saggia Tuttavia e preoccupante 
il fatto che la Federazione del 
PSI resplnga rigidamente una 
qualsiasi alleanza con il PSIUP 
anche nei comuni sotto i cin-
quemlla abitanti. nei quali que­
sto partito e forza organizzata. 

II tener conto di questa nuova 
formazione politica dl sinistra, 
nella compilazione delle liste 
nel comuni inferiorl al 5000 abi­
tanti, rappresenta oggi una esl-
genza che non pub essere asso-
lutamente Ignorata. 

Contraddlttorl risultano. inol­
tre, gli orientamenti nel vari 
comuni. In alcunl dl questi — 
per esempio Staffolo a Serra 
S. Quirico — sembra che le lo-
call sezioni del PSI abbiano di 
gia deciso di allearsi con la 
Democrazla cristiana. 

E' chiaro che 11 PSI deve ora 
uscire dall'equivoco. 

Una persistente e aprioristica 
discriminazlone nel confronti 
del PSIUP, oppure casl dl ra-
zionamento delle alleanze, noh 
potranno non compromettere la 
riconquista, e la conquista dl 
nuovi centri di potere. E* con 
questo orientamento che i co­
munisti si stanno muovendo se­
condo la loro tradizionale poli­
tica unitaria. 

Antonio Presepi 

Largo dibattito sulla crisi al Comune 

Cagliari: necessaria 
una nuova omnia 
II rimpasto operate dalla DC non ellmina I contrasti e le responsabilita 
della Giunta Brotzu — La posizione del PCI nell'intervento di Marica 

Dalla nostra redazione 
CAQLIARI, 15 

Nonostante il boicottaggio del­
la magglorama, ed »*» partico-
larq del sindaco d.c. prof. Bro-
tzu, un largo dibattito s | e 
avuto al Consiglio comunale di 
Cagliari suilQ crisi apertqsi con 
le dimissioni degli asscssori l«-
bcrali e con il titiro del PLI 
dalla Giunta. 

Con la bostiluzione' dei due 
assessori liberal! dimlssionari 
(al loro po'ito sono itati eletti 
i denweristiam Marracini e 
Murtas), la maggioranza centri 
sta cerca ora di tirarc avanti 
fino alle elezioni. Nel corso del 
dibattito, perd, i rapprescntanti 
deU'opposizione di sinistra (Ma­
rica per il PCI, Cambosu per il 
PSIUP, Castelli per it PSI) han­
no denunciato le rcsponsabih'td 
della DC c dei suoi alleati so-
ciaJdemocrafici, sardisti e Zibe-
rali nel condurre, per quattro 
anni, una politica itrnnobiltsrica, 
conservatrice • e reazionaria. 

11 compagno dott. Aldo Mari­
ca ha ribadito la necessita, per 
la prossima legislature, di una 
nuova maggioranza che non solo 
Iiquidi definitivamente le Jor-
mule velleitarie c anacronistiche 
proposte dalla DC, ma super! i 
confini 'e le delimitazioni che 
artificiosamente si tentano di 
stabilire tra le forze politiche 
democratiche. 

La crisi era in atto da molto 
tempo, tna e stata sempre ntar-
data attraverso compromessi che 
tuttavia non cancellavano i con­
trasti, non elimtnauano le la-
cerazioni nella Giunta e nella 
maggioranza. Ripetutamente e 
stata rinviata la soluzione di 
importanti problemi: tutto cid 
nel tentativo di'mantenere fn-
tatto, per la DC e per i suoi 
alleati, il monopolio di potere 
e per proseguire una linea cui il 
sindaco. Brotzu ha imposto Vinv-
pronto, della sua concezione con-

Per la pesca nell'Adriatico 
• 

Proficuo incontro 
dalmato- pugliese 

Vis'rta a Spalato di una delegazione della Provincia di Bari - Le premesse 
per una concreta collaborazione - Dichiarazione del compagno dott. Fiore 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 15 

E' rientrata a Bari in questi 
giornl da un vlaggio in Jugo­
slavia una delegazione dell'Am­
ministrazione provinciale gui-
data dairassessore provinciale 
prof. Barbanenfe e composta 
dal prof. Terio. direttore del-
l'lstituto di Biologia marina e 
dai consiglieri provincial! prof. 
Zagami e dottor Fiore. 

La vislta della delegazione 
era stata organizzata dall'Isti-
tuto OceanograQco di Spalato 
in collaborazione con quella 
Camera di Commercio. L'idea 
della visita in Jugoslavia per 
studiare, approfondire i pro­
blemi della pesca e stabilire 
trattative dirette con la costa 
dalmata sorse l'anno scorso in 
un convegno sulla pesca in 
Puglia organizzato daH'Amml-
nlstraztone provinciale. Si de-
terminb allora la necessita di 
avere contatti diretti con le 
autorita jugoslave attorno ai 
vari problemi della pesca in 
Adriatico, alio scopo anche di 
studiare le esperienze conse-
gulte dall'Istltuto OceanograQ­
co di Spalato avendo intenzto-
ne la Provincia dl Bari di am-
pliare la sfera dl attlvlta del-
l'lstituto dl Biologia marina. 

La delegazione ha avuto con­
tatti con i dirlgenti della Ca­
mera di Commercio e con gli 
studiosi deiristituto Oceano-
graflco di Spalato. L'inoontro e 
stato poiitivo perche le auto-
r.ta jugoslave si sono dichia-
rate disposte a trattare diret-
tamente con le amminUtrazioni 
provinciali pugliesi luttl i pro­
blemi inerenti la pesca che in-
teressano le due parti. 

Sulla visita di questa dele-
gaz'one abbiamo cbiesto noti-
zie al consigliere provinciale 
compagno Sandro Fiore, che ba 
fatto parte della delegazione. 
- L'accoglienza delle autorita 
jugoslave — ct ha detto il com­
pagno Fiore — e stata calo-
rosa. Ho potuto constatare i 
progressl fatti da questo Paese 
per quanto riguarda il settore 
della pesca. Positivo e stato 
:i fatto che le autorita jugo-
slave abbiano manifestato U lo­
ro proposito di aprire le trat­
tative con le amministrazioni 
provinciali pugliesi sia sul pro 
blemi della pesca. oggetto della 
nostra visita. che in generale 
sugli scambi commerclali che 
possono interessare i due Paesi 
viclni. Ml ha meravigliato enor-
memente lo stato ai sviluppo 

C^ll t* rr^| 

Pescatori pugliesi con una eccesionale preda 

dell'atrivlta peschereccia e so-
prattutto come questa viene 
d^ciplinata, E cio tenendo con. 
to della necessita di distnbuire. 
nel tempo e per qualita di pe-
scato. il periodo di riposo e 
quindi di ripopolamento con fl 
periodo di pesca. 

-Altro elemento importante. 
a mio parere. e la connessio-
ne ed il legame profondo che 
esistono tra la ricerca sc.enti-
flca e l'attivita peschereccia. 
Mi sono reso conto direttamen-
te degli sforzi compiuti in ta­
le direzione dalla ricerca scien-
tlflca jugoslava che aluta la 
cooperazione a individuare le 
zone di intensa pescosita se­
condo "carte della pesca" ela­
borate con un lavoro nell'Adria­
tico durato due anni In vista 
del rinnovo dell'accordo di pe­

sca italo-jugoslavo mi sembra 
opportuno che si proceda ad 
una larga consultazione della 
marinerla da pesca pugliese al­
io sccpo di avere diretta cono-
scenza delle necessita di pesca 
nelle acque jugoslave ed indi­
viduare le zone da indudere 
nel nuovo accordo 

~ A questo proposito — ha 
concluso il compagno Fiore — 
il discorso con le autonta ju­
goslave e stato aperto dalla no­
stra visita. ma e chiaro che le 
autorita governat.ve da una 
parte e la nostra Camera di 
Commercio dalTaltra dovranno 
predisporre opportuni contatti 
al fine di giungere a soluzionl 
positive e soddufacenti ueH'in 
teresie dei due paesi». 

Italo Palisciano 

scruatnee, soffocando timide 
rclleitu che di volta m volta 
sono affiorute sotto Vtncalzarc 
delle cose. Poi e venuto il mo-
mento di una scelta su una que-
stione che non consentiva piu 
dilazioni: la gestione municipa-
lizzata della linea tranuiaria n. 1. 

Diverse componentl hantio 
agito nel determiware la presa 
di posizione della DC sulla tnu-
nicipalizzazionc delle Tranvie, 
che ha dato origine al ritiro 
dei hberali. In primo luogo la 
impossibility di far cadere nel 
nulla le prospeftii;e di gestio­
ne di un servizio fondamentple, 
dopo che si era formato un lar­
go froute unttario In secondo 
luogo hanno agito motivi d: na-
tura elettorale: la DC, sostcnen-
do la gestione pubbJicn dei ser­
vizi tranviari, vuol raggiungere 
il duplice risultato di presen-
tarsi demagogicamente all'elet-
torato come promotrice di una 
importante riforma, e di sbaraz-
zarsi della presenza del PLI nel­
la Giunta per avviare una nuo­
va operaziane (i contatti delle 
settimane scorse col PSI sono 
assai signiflcativi) che porti ad 
un cambiamento di formula sen­
za alcun cambiamento di sostan-
za nella linea politico (come il 
capo gruppo d.c. Lay, Vassessore 
socialdemocratico De Fraia ed 
il sindaco Brotzu hanno detto 
nel corso del dibattito). Questo 
disegno e per ora fallito, poi 
che .il PSI ha risposto alle 
avances sollecitando una chiara 
intesa programmatica e una 
svolta politica tale da giustifica-
re il suo eventuale appoggio 

Fallita la prima operazione, 
la maggioranza centrista ha cer-
cato di cavarsela con una nor-
male misura tmrocratica: si so­
no dimessi • due assessori, ne 
eleggiamo altri due! L'opinione 
pubblica deve conoscere piu a 
fondo la verita. Non si tratta 
affatto di un semplice rimpa­
sto. Siamo di fronte a problemi 
politici di carattere generale che 
riguardano tUtta l'attivita della 
Giunta, e ad un problema par-
ticolare, ma di grande impor 
tanza, come quello della gestio­
ne pubblica del servizio auto 
filotranviario. Due aspetri di una 
situaztone che richiede la~de-
nuncia di precise responsabilita. 
ResponsibilUa che. sono del PLI, 
che nella GlUnta ha agito da 
freno per ogni iniziativa nuova; 
del PSDI e del PSdA, che han­
no a,vallato una politica conser~ 
vatrice e antipopolare; e in pri­
mo luogo del partito DC, che di 
questo politico e I'alfiere. 

II dibattito non si e solo in-
centrato sulla gestione pubbli­
ca dei servizi tranviari (che 
deve essere realizzata prima 
della scadenza del mandato, se­
condo una esplicita proposta del 
PCI). Altri fatti sono venuti al­
ia luce durante la vivace di-
scussione. Al Comune e stata 
offerta la possibilitd di inserir-
si concretamente neU'ampio 
fronte di lotta per una riforma 
urbanfstica e democratica, con­
tro la speculazione delle aree, 
il disordine edilizio, la tenden-
ia a trasformare la citta in un 
convulso aggtomerato di ce-
mento. La legge 167, importante 
strumento per I'acqulsizione al 
potere "pubbHco dl vaste esten-
sioni di aree. e stata utilizzata 
a Cagliari nel modo piu ingiu-
sto possibile. La Giunta, per 
esempio, ha ceduto alia pressio-
ne di cospicui interesst e forze, 
affrontando le Zotttzzazioni re-
ndenziali per aree che potevano 
estere expropriate. In questo 
modo si sono regalati miliardi 
ai proprietari. . ' 

Ancora piu grave e lo scan-
dalo delle Ferrome complemen­
tary sono stati regalati due mi* 
liardl di lire ai conti Pasquini 
per lo sgombero di un'area di 
proprieta pubblica ed il trasfe-
rimento della stazionc da Viale 
Bonaria a Piazza Repubblica. 

Nel settore del carovita, non 
sono mai stati adottati provve. 
dimenti seri. Vi e stato a Caglia-
i un note cole aumento dei prez-

zi, con un indiee tra i piu clti 
d'ltalia; si sono avute ample 
bcttaglie popolari, con scioperi 
generali umtari di tutte le ca-
tegorie; sotto tale spinta il Con­
siglio ha preso delle decisioni, 
ha assunto orientamenti che so­
no rimasti sulla carta per la in-
capacita e la mancanza di volon-
ta della Giunta Brotzu. 

L'cmmimstrazione centrista. 
con la sua politica fiscale e sta­
ta anzi una delle responsabili 
dell'cccentuato taglieggiamento 
cui sono sottoposti i redditi dei 
lacoratori e dei ceti medi: au­
mento massiccio delle supercon-
tribuzioni e delle imposte indi-
rette; aumento del costo di tutti 
i servizi pubblici; aumento indi-
scriminato deli imposta di fa-
miglia • (che non ha • colpito i 
grandi redditi di speculazione e 
gli evosori tradizionali). 

Su ogni problema, U sindaco 
Brotzu ed i suoi collaboratori 
non sono riusciti ad elevarsi al 
disopra di una visione gretta ed 
angusta della politica amminj-
strarica, per mettersi al pazso 
con le eslgenze nuove che sono 
maturate e maturano. Ora la D. 
C , consapevol* dti costo rrwl-

contcnto popolare, tcntd1 di dare 
alia crisi una boluzione che si 
ponga, con una maggioranza dt 
centro-sinistra, sul solco dello 
schieramento politico che gover-
na il . Paese. 

La realta sarda e cagliarita 
na, la dislocazione e I'orienta-
mento delle attuali forze, non 
consentono tuttavia un'equivoca 
operazione di centro-sinistra. 
Percid i comunisti si battono, 
mossi da una ispirazione unita­
ria, pronti alia ricerca di allean­
ze ed intesc che consentano una 
svolta politica c programmatica. 
A queste forze, nel corso delle 
immincnti elezioni, il PCI fara 
appello perche. con un program 
ma di rinnovamento, si possa 
dar vita ad una nuova maggio­
ranza che rompa a Cagliari il 
monopolio clericale e sia parte 
attiva nella lotta per un nuovo 
corso che scgni, in Sardegna e 
in Italia, I'accesso alia direzio­
ne della cosa pubWica, di un 
nuovo blocco di forze, laiche e 
cattoliche, capace di affrontare 
e risolvere i problemi della rt 
ttascita. 

g. p. 
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! Togl iat t i 
I commemorate 
I a Cosehza 
i 
| II discorso del compagno on. Fausto Gullo | 
I • i 
' Dal nostro corrispondente I 
I v , COSENZA, 15. I 
I Cosen/a, con una manifestazione nei locali del ci- I 

nema teatro Citrigno, ha commemorato il compagno , 
Palmiro Togliatti. Ha ricordato la figura e Topera del 
grande scomparso il compagno on. Pausto Gullo, le- • 
gato a Togliatti da antica e profonda amicizia, suo • | 
stretto collaboratore come ministro deirAgricoltura ' 
prima e di Grazia e Giustizia dopo, nei governi uni- I 
tari sorti subito dopo la Liberazione. . I 

Una grande folia gremiva il vasto e capace teatro • 
Citrigno. Tra gli altri erano presenti 11 segretario | 
della Federazione compagno Giudiceandrea, i mem-
bri del Comitato Federale e della Commissione Fe­
derate di Controllo, il sen. Luigi Gullo, sindaci e am-
ministratori comunisti della provincia. 

Dopo brevi parole del compagno Giudiceandrea. 
che ha ricordato il profondo significato politico del 
memoriale di Togliatti e la portata che lo scntto di 
Yalta assume nei rapporti fra comunisti e cattolici, 
ha preso \a parola il compagno Gullo. 

« Tracciare una biografia completa di un uomo co­
me Togliatti — ha detto Gullo — che per circa mezzo 
secolo, in un'epoca tra le piu complesse della storia, 
e stato sempre al centro di importantissimi e decisivi 
avvenimenti politici e operai assai ardua. TralascerA 
quindi di parlare del Togliatti dell'* Ordine Nuovo », 
degli anni che precedettero e seguirono la nascita del 
PCI, e del Togliatti alia Dire7ione della III Interna-
7ionale » 

II compagno Gullo quindi, dopo avere descritto 
tra la visibilo commozione di lui e di coloro che 
l'ascoltavano le doti e le capacita di Togliatti, ha 
rievocato le tappe principali che sotto la guida illu-
minata e onginale di Togliatti hanno portato il PCI 
ialla illegahta a svolgere oggi in Italia e nel mondo 
una fun/ione politica di pnmaria importanza 

Prima della commemorazione nel salone * Gram-
sci > annesso alia Federazione, si era tenuta una riu-
nione dell'attivo provinciale nel corso della quale il 
compagno Giudiceandrea aveva trattato i temi che 
il PCI dovra portare avanti in provincia di Cosenza 
nel corso della prossima campagna elettorale ammi-
nistrativa. 

Oloferne Carpino 

A La Spezia 

Delegazione di lavoratori 
ricevuta dal prefetto 

Sara convocato il titolare dei due stabilimenti ove si 
vogliono operare i licenziamenti - Una interrogazione 

comunista al Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 15. 

Una folta delegazione di 
lavoratori degli stabilimenti 
Cappelli, accompagnata dai 
dirigenti sindacali, e stata ri­
cevuta oggi dal Prefetto, al 
quale e stata esposta la si-
tuazione esistente tra le mae-
stranze dei due complessi 

Cagliari 

\ Numero 
speciale di 
« Rinascita 

sarda» 
dedicato 

a Togliatti 
CAGLIARI, 15. 

E' utcito il numero spe­
ciale di « Rinascita sarda - , 
dedicato a «Togliatti e la 
Sardegna >. II periodico de­
mocrat ic dell'isola, pubbli­
ca integralmente II discor­
so tenuto dal compagno To­
gliatti dal balcone del Mu­
nicipio di Cagliari, il 27 
aprile 1947, per commemo-
rare II decimo anniversarlo 
della morte di Gramicl. II 
numero eontiene anche una 
•Inteai di tutti I discorai 
pronunciati da Togliatti in 
Sardegna. 

II contrlbuto di Togliatti 
alia lotta per I'autonomla 
e per la rinascita, viene 
illustrato con articoli e di­
chiarazioni di Emilio LUSBU, 
Velio Spano, Umberto Car-
dia, Giovanni Lay, Andrea 
Raggio, Nino Marraa, Um­
berto Secci. II decano del 
Consiglio comunale di Sas-' 
sari, dr. Giuaunario Olia, 
democristiano, che fu com­
pagno di scuola di Togliatti, 
ha rilasciato al glornale 
una commossa rievocazione' 
dal tltolo -Rlcordi di liceo-. 

Viene inoltre proposto at-
I'attenzlone dei lettori un -
artlcolo: • Gramsci aardo «, 
scritto da Togliatti nel 1951 
per un numero della rivlsta 
> II ponte », interamente de­
dicato alia Sardegna. Oltre 
ad una ricca documentazlo-
ne fotograflca su Togliatti, 
giovane llceale a Sassarl, e 
sul sogglornl di Togliatti 
nell'lsola come capo del 
PCI, - Rinascita sarda > 

. pubblica Inline messaggl e 
telegramml di solidarieta 
invlati al Comitato regio­
n a l del Partito dalle mag­
giori autorita dell'isola. 

II numero dl « Rinascita 
sarda », In vendlta in tutte 
le edicole, contitne anche 
una Inter a paglna su Lulgl 
Longo ed un gludlilo del 
nuovo segretario del PCI 
sulla situaztone sarda. 

industriali di Migliarina e 
Ceparana. 

I lavoratori della Cappelli, 
come e noto, sono in lotta 
per il mantenimento del po-
sto di lavoro, dopo che la 
direzione ha annunciato una 
ulteriore riduzione di orario: 
69 lavoratori sono stati posti 
in cassa integrazione e 21 
sono stati sospesi. 

II Prefetto ha annunciato 
che nella giornata di doma-
ni convochera il titolare de­
gli stabilimenti. 

II compagno Fasoli intanto 
ha presentato una interro­
gazione in Parlamento per 
conoscere quali misure i Mi-
nisteri competenti intendo-
no prendere a seguito della 
massiccia riduzione di orari 
di lavoro e dei licenziamenti 
che si verificano negli sta­
bilimenti di ogni settore pro-
dutt ivo: Ceramica Vaccari 
(oltre mille dipendenti, 32 
ore settimanali); SIRA (240 
dipendenti; 42 ore settima­
nali); Verzocchi (60 dipen­
denti a 36 ore); Officine 
Cappelli (restano da pagare 
salari arretrati di vari mesi 
e numerosi dipendenti sono 
stati posti a zero ore setti­
manali) . Officine meccani-
che (60 dipendenti su cento 
posti a zero ore settimanali 
e salari arretrati di tre me­
si); Jutificio Montecatini (ri­
duzione dell'orario a 32 ore 
nel settore juta; a 40 ore nel 
settore plastica); Elettrodo-
mestici S. Giorgio (40 ore 
settimanali); Cantiere An-
saldo Muggiano (numero 
sempre crescente di dipen­
denti posti in attesa di la­
voro; mentre il carico delle 
commesse va rapidamente 
esaurendosi). 

In . particolare, 1* interro-
gante ha chiesto di conosce­
re quali misure si intendono 
adottare per individuare ed 
eliminare le cause di tale 
situazione; esercitare un con­
trollo sul piano produttivo. 
relativo agli investimenti al 
fine di far risalire i livelli 
occupazionali e l'attivita la-
vorativa; promuovere una 
politica creditizia atta a fa-
vorire la ripresa e lo svi­
luppo della media e piccola 
industria. 

Lufto 
VIAREGGIO. 15. 

Colpita da incurabile male e 
deceduta Carmelina Azzaro, na-
ta Mezzasalma. moglie del com­
pagno Francesco Azzaro. 

Al compagno tanto duramen-
te colpito ed alia famiglia Az­
zaro. le condoglianze de "1'Uni-
ta". . 

La Spezia 

Sciopero alio 
jutificio 

Montecatini 
LA SPEZIA, 15 

Mentre proseguono le Ini-
ziative tese ad interessare le 
autorita locali e la pubblica 
opinione, per la situazione 
esistente alio Jutificio Mon­
tecatini e sulle condizioni di 
vita e di lavoro delle mae-
stranze, le organizzazioni sin­
dacali hanno deciso di inten-
sificare l'azione sindacale, 
per indurre la direzione de-l-
10 stabilimento a modificar» 
i suoi orientamenti e a ripri-
stinare l'orario di lavoro nor-
male e le condizioni di com­
pleta liberta nella fabbrica, 

Pertanto. domani, merco-
ledi 16 settembre, avra luo­
go uno sciopero di due ore 
per tutto ' il personale cosi 
ripartite: un'ora dalle 10 alle 
11 per tutti i presenti in fab­
brica; per il personale eha> 
ha iniziato il lavoro alle 6 
(primo turno), 1'altra ora di 
sciopero verra efTettuata ces-
sando il lavoro alle 13. Una 
ora dalle 15 alle 16 per tut­
to il personale presente in 
fabbrica; per i! personale 
che ha preso lavoro alle 14 
(secondo turno). 1'altra ora 
di sciopero verra efTettuata 
uscendo alle 21. Per coloro 
cne effettueranno il turno di 
notte, lo sciopero avra ruogo 
a partire dalla mezzanotte 
e sino alle due. 

Interrogazione sulla 
mancata 

ricostruzione 
dell'lrpinia e Sannio 

I deputati comunisti on. Vil-
lani. MariconSa. Pietro Amen-
dola hanno rivolto una interro­
gazione al Ministro dei Lavo­
ri pubblici -per sapere quali 
misure urgent! intende adottare 
per rimuovere tutti gli ostacoli 
che finora hanno impedito una 
rapida ricostruzione delle abi-
tazioni dei comuni dell'lrpinia 
e del Sannio distrutte o dan-
neggiate dal terremoto del 21 
agosto 1962; e per conoscere}; 
quali prowedimenti intende!' 
prendere per allevlare i disagiV, 
delle popolazionl a seguito del-fl 
la nuova scossa tellurica che si 
e registrata il 7 settembre scor 
so. nella zona gia durament< 
colpita (in particolare Ap:ce i 
Ariano), determinando cost un< 
stato di panico e smarrimentof 
dei cittadini costretti a ras*are 
all'aperto per Intent 
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